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Presidenza deL Vice Presidente BO

PRESIDENTE. La seduta è ap-erta (ore !
16,30).

Si dia lettura del processo verbale d.eUa se~
duta precedente.

MERLIN ANGELINA, Segretar.la, dà let~
tura del processo verbale.

PRESIDENTE. Non essendovi oSlservazi,o~
ni, il processo verbal.e: si intende approvato.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all' approvazione di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi
della facoltà conferitagli da1 Regolamento, il
PresIdente del Senato ha deferi,to il seguente
disegno di legge all'esame ed all'approvazione:.

della 6" Comm%ssione permanente (Istru~
zione pubblica e beHe arti):

«Concessiane dI cantributi del Ministero.
della pubblica istruziane ai Camuni per l'adat~
t.amenta di lacali delle scuole elementari ru~
l'ali» (1888), d'iniziativa del senatare Ange~
EIli, previ pareri della P e della 5a Commis~
siane.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunica che, nella seduta
di staJ1llane, ,la 6a Commissi'Ùne permanente
(Istruziane pubblica e belk~, a'rti) ha es.aminata

ed apPr0'vata i seguenti diseg,ni di 'legge:

« Cancessiane di 'un contributo. ardinariO' per
,il funzionaIDIelI1ta de~l'Istituto vulcanalatgIco
della Università di Catania» (1027~B) di ini~
ziativa ,del senatore CO'I1dareJl1;

« Abrogazio.ne delle dispasiziani sui concorsi
speciaH iper l'accessa alle ca.ttedre dispanibili
negli i,stituti e scuole d'istruzione secandaria
di Bal'Ùgna, F:irenze, Genava, Milano., N a1poli,
Palermo., Roma e Tarino, cantenute nel decreta
del Capo. Pr:o'Vvilsariadello Stato 21 aprile 1947,

I n. 629» (1592);

«Costituzione di luna zona di rispetta in~
torno all'antica Abbazia di Pampasa» (1752),
d'iniziathra dei senatori R'Ùffie Zanatti Bianca.

Rimessione di disegno di legge all' Assemblea.

PRESIDENTE. Comunica che un quinto dei
companenti della 5a Cammissione permanente
(Finanze € tesoro.) ha chiesto, ai sensi dell'arti~
cala 26 del Regolamento., che il disegno di
legge: «Modifica alle norme sulla ,rÌ.scaiSsi()ne
dell'impasta di cansumo sui prO'dotti dolciari »
(1825), d'iniziativa dei senatori ,Lepare e Tar~
tufali, già deferita all'esame €d all'apprava~
zione di detta Commissione, sia invece discus~
sa e votato: dall' Assemblea.

Svolgimento di interrogazione.

PRESIDENTE. L'm'dine del giorno. reca
la svalgim€nto di una interragazione del se~
natore Spallina al Presidente del Cons'iglio dei
ministri e ai Ministri dei lavari pubblici e dei
trasporti. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Per sapere a che punto si travana i lavari
preparatari del nuava Codice della strada; ed
in particalare se rispondano a realtà le no~
ti'zie pubblicate anche su autarevali argani di
stampa, che il ritarda nella conclusiane dei
lavari sia davuta (oltre alla difficoltà della re~



,
II Legislatura

505a SEDUTA

~ 20756 ~

28 'FEBBRAIO 1957

Senato della Repubblica

DISCUSSIONI

golamentazione della materia ed a diverse ra~
gioni tecniche) a conflitti di competenza tra i
Minister~ interessati; e se di fronte ai dolo~
rosi, gravi, ripetuti incidenti stradali che han~
no macchiato di sangue le strade d'Italia, non
appaia opportuno sollecitare la conclusione di
tali lavori; e soprattutto e specificatamente se
non si ritenga doveroso e indispensabile (in
armonia con l'articolo 70 della Costituzione),
che le conclusioni di tali lavori, sotto forma di
disegno di legge, siano sottoposte con procedu~
ra d'urgenza all'esame e all'approvazione delle
competenti Commissioni legislative delle due
Camere» (927).

PRESIDENTE. L'onarev,olle Sottosegretario
di Stato per i lavori pubblici ha facoltà di ri~
spond,ere a questa interrogazione.

CARON, Sottosegretario di Stato per i la~
vori pu.bblici. L'onorevole interrogante vor~
rà innanzitutto ricordare che la sua interr,o-
gazione nan è stata svalta durante la seduta
del 16 novembre perchè egli, in quel giarna,
nan era presente in Aula; e spera ricarderà
anche che io ebbi accasiane di rispandergli
subita can una lettera, in data 17 navembr,e,
per metterlo, come del restai era dovere del
Ministero che ho. l'onore di rappresentare, wl
carrent-e dello stata dei lavori. Giò premesso,
a nome anche del Pres~dente del Cansiglia dei
Ministri e del Ministro de.i trasporti comunica
che i lavari dell'apposita Commissione, a suo
tempa incar,icata di predisporre un nuovo te~
sto di «Codice della strada », posso.na con-
siderarsi ultimati in quantO' sul progetto
preliminare Isona stati già da tempa raccol~
ti i pareri e le osse.rvaziani di tutti gli or~
ganismi interessati al delicata e importante
settore e sulla base di taH oSlservazioni è stato
riv€duta il testo del progetto. In tal modo le
nuove narme saranno il frutto di una elabo~
razione particolarmente approfondita -e accu~
rata con la collaborazione di tutte le principali
cO'mpetenze deI settore. Nan Is,ipuò escludere,
come del resta comunicarano alla conferenza
di IStr-esa gli onorevoli M.inistri dei trasporti
e dei lavo.ri pubblic,i, che discussioni sui pro~
bJemi di comp,etenza tra ;il MinisteI1a dei la~
vori pubbUci, dei trasporti e' dell'interno si

siano verificate, ma esse sono state feMcemen~
toe risolte, soprattutto per l'intervento diretto
del Sottosegretaria di Stato ,ai trasporti e di
chi ha l'onore oggi di rispond€reall'onorevole
interrogante, perchè i due Sottasegretari fu~
rono all'uapa delegati da,i rispettiv:i Ministri
a risolvere, com-e in effetti risolsera, tutte le,
questioni di competenza. Per poter dare ora
al testo predisposto .il crisma dell' efficacia gi u~
ridica, .il Ministero dei lavori pubblici, di can~
certo con 'gI.i altri Ministeri, cO'n appasito di~
segno di legge, attuwlmente all'esame della Ca~
mera dei deputati. ha chiesto che il nuovO' Go~
dice venga aplprovato dal Governo a seguito di
appOls,ita delega del patere legislativa. E ciò
in cansideraziane della natura e del caratt~lre
praprio delle nuove norme che andranna a di~
sciplinare l'impon~nte fenomena della circo~
lazione stradale.

In base a tale delega, il Gaverno della Re~
pubblica sarebbe tenuto ad emanare, entro 6
mes,i dall'entrata in vigore della d-elega stes~
sa, le disposizioni del nuovo Codice. Il termi-
ne breve di 6 mesi è stato stabi,utO' ,in quanto,
come ho detto. prima, le nuov,e norme sono so~
stanzialmente già pront-e; onde il termine ap~
pare del tutto sufficiente. D',altro canto ogni
giolrnO'più è sentita la necessità s.ia per tutt.i
gli utenti della strada sia per le pubbliche
Autorità, di avere a disposizione un com~
plesso organico di norme le quali rispondano
ai più moderni criteri ed alla attuale fase di
intenso' e crescente sviluppo del traffico: e il
Governo intende perciò, anche can questo br-e~
ve termine, di venire rapidamente incontro
al giustificato desiderio unanime della popola~
zione, mentre confida anche di avere appronta~
to, con la nuova legge, ~li strumenti giuridici
iIidispensabili al fine suddetto. Il provvedi~
mento, in omaggia all'articalo 76 della Costi~
tuzione della Repubblica, oltre a fissare il
termine entra il quale le nuove norme dovran~
~a essere emanate, pone anche ,i criteri ai qua.
li le narme stesse dovranno i1spirarsi.

Des,idero aggiungere, come chiosa a questa
rispasta, che una piccola commissiane, presie-
duta dal capo del.J'Ufficio Ieg,islativo del Mini~
stero dei lavori .pubblici, sta perfezionando al~
cune norme, tra le quali amo ricordare, pro~
prio perchè Se ne è discuslso stamattina alla
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Commilssione della pubblica istruzione, il pro--
blema della pubblicità stradale.

Osa quindi sperare che attraverso questa
chiarificazione l'onorevole interrogante abbia
soddisfazione di tutta quanto ha formato og~
getto deUa sua .interrogazione.

PRESIDENTE. Il senatore Spallino ha fa~
coltà di dichiarare se sia ,soddisfatto.

SP ALLINO. Onorevole sigmor Presidente,
vorrei rivolgerle una preghiera: mi si cons.enta
che la risposta non sia contenuta nei limiti
della consuete forme della dichiarazione di
saddisfazione a di insoddisfazione dell'interro~
gante. Dico questo perchè altrimenti la mia
risposta sarebbe inutile e superflua, ad ,ogni
effetto.

PurtroppO' in materia di interrogazioni c'è
una consuetudine, che io per.sonalmente non
apprezzo, e cioè che a un' senatore che inter~
roga !il c,ompetente Ministero, risponde il Sot~
tosegretario del Ministero. competent.e; poi le
cose, soddisfatto sì l'interrogante, soddisfatto

-- no, vanno esattamente come prima. Questo po~
trebhe esser uno dei casi.

Io deva dare atto all'onorevole s.ottosegre~
tario della sua squisita cortesia personale nei
miei confronti e della premura che aveva di~
mostrata nel voler rispondere aHa mia inter~
rogazione sin dal novembre scorso; purtrop~
po le vicende parlamentari di questi mesi ul~
timi sono state tali per cui siamo arrivati a
discuterla solO' o.ggi.

Il tempo trascorso in questa caso non conta.
Conta invece qualche cosa di ben p.iù ser:,o e
di ben più alto,. Il più seria e .il più alto, ono~
revole Caron, è la Costituzione. Ella ha citato
rettamente l'articolo 76 della Costituzione, il
quale vuole che, quando si chiede una d-elega
legislativa al Parlamento, il Parlamento in~
dichi i princìpd ed i cfliteri direWv,i della
futura legge, ,e la delega deve esser concessa
salo ,per un tempo limitato e per oggetti ben
definiti.

Lo strana della procedura, che ella, onore~
vole Caron, ci ha annunziato e che io per con~

tO' mio ritengo, alla stato dell-e oo.se, anticosti~
tuz,ionale, è che i,l Governo chiede la de:ega,
dapo che il Ministero dell"interno e il Ministe,~
ro dei lavori pubblici, ladevolmente, ognuno

per la p,arte che li riguarda, hanno costituita
una commissione ,che da ~nni discute il nuovo
Codice della strada. Si sta in sostanza verifi~
canda quel che avvi'en"~ quotidianamente, e
cioè che mentre l'esperto, il .professore di me~
dicina, studia la malattia, l'ammal.ato muore.

Perchè dico questo, onO'revole Caron? Per~
chè io penso che davvero colora i quali si
stannO' occupando del Codice della strada han~
no fatto una fatica enorme, hannO' impegnato
tutta la loro intelligenza, e tutta la l,oro capa~
cità, per darci un codice ben fatto, ma pur~
troppo, la loro fatica è stata, fina ad oggi, inu~
tHe. Bisagnava, a mio, parere, ,che la delega
1'1.1Parlamento fosse stata chiesta prima, che il
Par1amenta avesse prima stabilita i princìpi
ed i criteri direttivi cui ispirare questo nuov,o'
Codice della strada. E non fare come si è fat~
to: far studiare prima che i criteri diret~
tivi fossero st.abiliti e far rediger€ H progetto
di legge da una commissione, per poi sott,o--
porre .il risultato di tali stud.i 3Jl Parlamento.

Il p,roblema della eircolazione stradal'e è ur~
gente e grave perchè ogni giorno dobbiamo
lamentare delle vittime, non ultime i due ca~
rabinieri che l'altra sera, in servizio, sono
,stati travolti da un pazzo automobilista. Il Co~
dice pr,evede alcune norme per chi investe,
per chi si dà alla fug,a, soprattuttO' norme pena~
li, ma nessuno si è posto, IfÌnora, il quesito
se ai fi,ni di fare un Codice del1a strada nuovo,
armonico, con. nuove sanzioni e nuove pene,
e rispondente alle esigenz,e dei nostri tempif
non sia premessa necessaria e indi,sp-ensabile
quella di istituire con leg1ge l'assicurazione ob-
blilgatoria per ogni automobilista. Voi po~
tet'e fa're tutti i ,codki della strada che vo~
lete, ma se non cominciat'e a stabili.r~
che ci deve ,essere un'assicura'zione obbl;~
gatoria per ogni conducente di autoveicolo,
non risolverete mai il problsma dell'incolumità
e della sicurezza dei cittadini (Consensi).

Il secondo punto riguarda il problema della
facilità oon .la quale si dànno le licenze e le
patenti. Bisognerà che l'esame sia più tecnico,
più severo, e che unitamente alle capacità
tecniche, colui il quale chiede la patente di
abilitazione a condurre autov'eicoli, abbia, con
un certificato' penale pulito, una moralità ac~
certata. È un problema connesso.
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Bisognerà dunque vedere tutte queste cose
e non bisogna ~ è un'avvertenza di carattere
generale ~ preoccupars,i molto degli interes~
s,i degli industriali costruttori di automobili,
di vespe o di altri mezzi meccanici. Bisognerà
soprattutto far sì ohe il .Parlamento, al quale
per l'articolai 70 spetta veramente la formula~
zione delle leggi, vari una legge organica, una
legge unitaria. Non si può continuare ad avere
un regolamento comunale a Roma, dove l.a
circolazione è quella che è, diverso dal rego~
lamento del comune di Milano a di quello di
Coma. Bisognerà unificare tutte queste norme.

FERRETTI. Com'era prima!

SP ALLINO. Se è un ricordo nostalgico, non
10 a'~cetto; se è una questione te.cnica, sono
perfettamente d'accordo con lei.

E bisognerà ispirarsi alla Canvenzione di
Ginevra.

Vorrei concludere dicendo che i sei mesi,
che l'onorevole Sottosegretario ha preannun~
oiato come termine minimo per la promul~
gazione del nuovo Codice stradale, possono'
essere po,chi come possono essere troppI. Io. du~
bito che fra sei mesi il nuovo Codice della strada
sia in vigore. Poichè è urgente provvedere', a
mi,o. avviso, si fa ,più presto ad investire S'U~
bito le Commissioni legislative de1lle due Ca~
mere della risoluzione del p,roblema e, se oc~
cane tutto il, PaI1lamento, anz.ichè affidarsi
agli 'studi di una Commisls,ione ministeriale,
che a loro volta devono esser v,a'gHati dal Par~
lamento. Ogni giorno no-i facciamo delle Jeg~
gi. A nessuno di noi viene chiesto se le leggi
che noi facciamo siano tutte davvero utilii
ed indis,pensabili. Non lo ,so. È certo però che
io mi rimprovero di non aver mai provveduto
a farmi ,iniziatore di un disegno di legge per
cercare di evitar,e, per quanto possibile, spar~
gimento di sangue, in mater:a di circa1azione
stradale. Vorrei veramente che, provvedendo"
urgentemente con legge, si arr-iv8lsse a dare
al nostre. Paese la sensazione che il Parlamen~
to non si occupa soltanto della crisi ministe~
riale o delle pross,ime elezioni, ma si occupa
soprattutto della salvaguardia della vita degli
,italiani. (Applausi).

Approvazione dei testi coordinati dei disegni di
legge: « Istituzione di una imposta sulle aree
fabbricabili e modificazioni al testo unico per
la finanza locale, approvato con regio de-
creto 14 settembre 1931, n. 1175» (898,
946, 1020, 1183); « Disposizioni per favo-
rire l'acquisizione di' aree fabbricabili per
l'edilizia popolare» ( 1181 ).

PRESIDENTE. L'ordine del .giorno reca il
coordinamento dei disegni di legge: «Isti~
tuzione di un'.imposta sulle aree fabbricabili
e modificaziop.i al testo unico. per la finanza
locale, appro'Vato con regio decreta 14 settem~
bre 1931, n. 1175 » 'e' «Dispos-izioni per favo~
rire l'acquisizione di aree fabbricabili per l'edi~
lizia popolare ».

Ricordo agli onorevoli colleghi che, nelle
sedute del 31 gennaio e del 12 febbraio, -il Se--
nato, nell'approvare i disegni di legge nn. 1183
e 1181, concernenti le aree fabbricabili, de~
mandò alla Commissione il compito del coor~
dinamento fOlrmale.

La Commissione, adempiendo a tale compi~
to, ha redatto di ambedue li disegni di legge un
t8tsto coordinato, che è stato stampato e di~
Istribuito.

Poichè l'opera di coordinamento è stata par~
ticolarmente complessa, in conformità di quan~
to. è stato fatto in casi analoghi, la Presiden~
za ha ritenuto di sottoporre i testi co.o'rdinati
all'approvazione dell' Assemblea.

Do pertanto lapar,ola per p,rimo al relato're
sul disegno di legge n. 1183, senatore Trabuc~
chi, perchè illustri i punti essenziali del coordi~
namento effettuato.

TRABUCCHI, relatore. Il lav,oro deUa Com-
miss.ione è stato compleSls.o, ma più apparen~
te che sostanz'iale. La Commissione si è ispi~
rata ad .alcuni criteri informatori, che ricor~
derò in pochi punti.

Anzitutto la Commissione ha r.idotto la lun~
ghezza degli articoli div,idendo opportunamen~
te un articolo ove ques~o contenesse norme di~
stinte. In conseguenza di questa cesura, gliar~
ticoli sono diventati 62 ,in ,luogo degli origi~
nar,i 46. In secondo luogo si è proceduto alla
separazione delle norme generali dalle norme
particolari; e così ill secondo comma dell'ar~
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ticolo primo che riguardava l'approvazione del~
le deliber:azioni, è stato portato in Is,ededi nor~
me generali, perchè è giusto che: le norme sul~
l'appI1ovazione deUe varie deliberazioni venga~
no dettate per tutte le imposte.

Per coordinare la di,spos,izione della legge
con l'ordinamento d€lle Regioni autonome, so~
no state poi aggiunte, dopo le parole «Giunta
provinciale amministrativa» (ogni volta che
ricorrono) le altre «e degli organi analoghi
delle Regioni a statuto. sp,eciale ». (Ci sono in~
fatti Regioni a statuto speciale che non hanno
'la Giunta provinciale 'amministrativa).

In luogo d€lla ,parola «denunzia» è stata
introdotta l'espressione' «dichiarazione », tut~
te le volte che si trattava del portare ,a cono~
scenza deWautnrità nnn un fatto determinato
ma uno stato determinato, e viceversa è stata
utilizzata la parola «denunzia» tutte h~:volte
che si trattava del portare a ,conos,cel1za delle
autorità un fatto accaduto.

In armonia con le disposizione del Codice
civile è stata introdotta ,la parola «compro~
prietà », all'articolo 3, in aggiunta ai vari ca~
si di coesistenza di diritti sullo stesso bene lì
r~chiamati. Come si ricorda, in quell'articolo
erano stati citati ,l'enfiteusi, la superficie, l'usu~
frutto e l'uso, e si era dimenticato il caso del~
la comproplfietà. È 'stato, invelce, escluso il ri~
ferimento all'uso, nella cessione dei diritti,
perchè non es;.)te ,la cessione dell'uso, secon~
do le norme' del Codice civile.

È stato poi fissato come ultimo. termine di
riferimento per tutte le denunce di valore
(quindi anche per i boschi) il 10 Isettembre;
essendo stabilito dalla legge che dallo al 20
di quel mese devono essere fatte le denunce, le
valutazioni infatti devono €ssere effettuate, per
tutti i beni, alla stessa data.

È 'stata inoltre sostituita la parola «espro~
prio» ~ tutte ,le volte che rico'rreva

~ con
la parola «espropriazione », e la parola «de~
libera» con la parola « deliberaz,ione », per es~
s€re le prime espressioni di uso corrente non
regolari da un punto di vista linguistico.

In genere, poi, si è cer,cato di redi,gere
un testo. degli articoE, per quanto possibile,
più piano, modificando opportunamente la co~
struzione dei periodi.

Si è ,introdotta la parola «aree» tutte le
volte che era scritta la parola «terreni », e
ciò perchè si adopera la parola «aree'» con
concetto tecnico.

Si sono introdotte nell'impOl.sta s'Ul1'incre~
mento di valore dene ,aree inedificate le stesse
rateazioni (24 e 36 rate') previste per gli al~
tri casi, e quindi si sono introdotti i relativi
sconti per pagamento immediato, come era
stato deciso dal Senato per le imposte sulle
aree fabbr;cabm.

Si è 'inoltre adottata in luogo della dizion€
«piani della ediliz;a popolare ,ed economica »,
la dizione «piani delle zone da destinaI'e al~
l'edilizia popolare economica », e ciò in confor~
mità di quanto è detto nel secondo disegno di
legge.

Per il resto le modifiche di coordinamento
sonol di carattere puramente tecnico: ad esem~
pio, sono stati mutati i r;ferimenti ad artico~
li che hanno cambiato di numero, e si è in~
tradotto l'uso di dire «il preced2ute» o «il
susseguente» articolo, quando si trattava di
un articolo deHa legge, mentre quando si trat~
ta di rif2Timento ad articolo di altra legge
si è citata integralmente quella legge. Per i1
testo unico della finanza loeale si è 'i;ntrodotta
la formula «testo unico della l1nanz.a locale
R,pnrr,vato con re~io decreto 14 settembre 1931.
n. 1175, e successiv,a,modificazioni », in quanto
le sl1('cessive modificazioni sono invero mol~
teD1ici.

Tnfine, per (manto riQ'u8rila il contributo di
miglioria snecirfìca. si è dovuto cC1ardinare aua~
,c:;i oQ'ni articolo con l'introduzione, votata dal
Senato, della aPDlicabnità del contributo an~
,..he ne'l' la cessazione di validità dei ,piani per
l'edilizia popolaIle. Il Senato ha introd'1tt,ol il
c"ncetto Ch2 si aplplichi ,il contributo di mig'lio~
ria specifica nel ('aso di ,cessazione di validità
rlp-i nilmi per l'edilizia popolare, e quindi ne~
gli articoJi succesls.ivi si è dovuto modifieare
sempre il testo, in questo s'enso.

Ricordo inoltre che nell'attuale articolo 58
era stabilita la proroga di mesi tre.. di un te,l''"'
mine di scadenza di sei mesi. P,oichè il Sena~
to ha sostituito, al termine di scadenza di sei
mesi il termine 31 dicembre, neU'articolo 58
si è 'Scritto, invece che una ;proroga di mesi
tre, la data finale del 31 marzo successivo a
quel 31 dicembre.
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Questi sono sostanzialmente i criteri che ab~
biamo seguìto, criteri ,che sono' stati discussi
ampiamente in Commissione tra i rappresen~
tanti delle varie correnti. Credo quindi che
il Senato possa con tutta tranquillità pren~
dere :atto del testo cooI1dinato e appro'Vadol,
nel testo che è stato di'stribuito fin da ieJ:1i.
Se qualche oollega avesse :in mano Ìil testo
non coordinato potrà controllare ed eventual~
mente chiedere i motivi per i quali sono state
fatte altre Isingole modificaz!ioni, ma si vedrà
che' le modificazioni stesse rientrano tutte esat~
tamente nei termini deille spiegazioni che ho
avuto qui l'onore di dare.

PRESIDENTE. Si dia lettura de,l testo coor~
dinato dalla Commissione.

MERLIN ANGELINA, Segre.tari'a:

TITOLO I

IMPOSTA SULLE AREE FABBRICABILI.

Art. 1.

I Comuni sono autOlrizzati ad istituir,e una
imposta sulle aree fabbricabili secondo le nor~
me di cui agli articoli seguenti.

Art.2.

Sono considerate fabbricabili agli effetti
della presente legge le aree comunque censite
in catasto. ,che possono essere destinate a co~
struzioni edilizie e che, ove siano censite con
reddito dominicale, abbiano valo're superiore
al quintuplo di quello determinato in base al
reddito stesso / ai sensi della legge 20 otto~
bre 1954, n. 1044.

Per le aree censite come bosco d'alto fusto
il calcolo di cui al comma precedente viene
effettuato considerand,ole ,come se fossero cen~
site a pascolo di prima classe con aggiunta
del valore delle piante ri£€lrito allo settembre
dell'anno precedente a quello di tassazione.

S0110 parifkate alle are.e fahbrkabili, agli
effetti dell'imposta, quelle sulle quali sorgano
costruzioni abusive od a carattere provvisorio,
o ruderi di fabbricati di qualunque natulra.

Art. 3.

L'imposta è dovuta dalle persone fisiche o
giuridiche che sono proprietarie, enfiteuti o
superficiarie permanenti delle aree sogg,ette
all'imposta.

Nel caso di comprop,rietà" di enfiteusi o di
dilt'itto di superficie limitati nel tempo, di 'Usu~
frutto o di uso, la imposta è dovuta in solido
dai proprietari ,e dai rispettivi titolari dei di~
ritti ma fra questi l'onere si suddivide in pro~
pc..lI'zionedel valore del diritto di ciascuno, de~
terminato secondo i criteri stabiliti dagli arti~
coli 19, 20 e 28 della legge di Registro, ap~
provata con regio decreto 30' dicemb.re 1923,
n. 3269.

Nel caso di enfiteusi o di diritto di super~
fide senza limitazione nel tempo, sono appli~
cabili tra le parti le norme di cui all'articolo
964 del Codice civile.

Ad. 4.

L'imposta sulle aree fabbrlcabili è applicata
annualmente sul valore reale di mercato delle
aree, riferito alla data del 10 settembre del~
l'anno solare precedente, e determinato nel
modo indicato nel successivo articolo 9, e di~
minuito del quintuplo del valore determinato
in base al reddito dominicale dei terreni, se~
condo le norme di cui alla legge 20 ottobre
1954, n. 1044. Per i terreni non aventi red~
dito dominkale non si fa luogo a detrazione.
Per i boschi di alto fusto viene detratto un
valore calcolato secondo la norma del secondo
comma del preoedente articolo 2.

.Agli effetti del calcolo del valore dI melI'~
cato non si tien conto dei pesi ,che gravano sul
fondo quando non influiscono sulla possibilità
di costruzione di edifici urbani o industriali.
Non si tiene neppure conto dei vincoli deri~
vanti da contratti agrari di qualsiasi tipo nè
da servitù costituite per atto tra vivi poste~
riormente all'entlrata in vigore della presente
legge, salvo che si tratti di vincoli inderoga~
bili derivanti dalla legge, o da provvedimenti
della pubblica Amministrazione.

I N el caso in cui la possibilità di costruzione

I

sia impedita o limitata per l'esistenza di vin~

I

coli reali di natura privatistica, il contrib'Uente
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ha diritto di Irivalersi per l'intero .onere del~
l'imposta verso il titolare del diritto reale se
questi, ,interpellato, non abbia acconsentito al~a
costruzione. '

Art.5.

Sono esenti dalla Imposta di cui agli articoli
che preced.ono:

a) lo Stato, le Regioni, le ProvincIe, i Co~
mum, i Consorzi di Entr pubblici territoriali
e le frazioni dei Comuni limitatamente alle
aree situate nell-e rispettive circoscrizioni;

b) gli Istituti autonomi per le case popo~
lari, le Aziende municipalizzate per la costru~
zione di case popolari, gli altri Enti pubblici d:
cui all'arhcolo 16 del testo unic.o per l'edilizia
pO'polare ed e,conomj.ca approvato con reglO
decreto 28 aprile 1938, n. a65, e successi~
ve modifiche ed integrazioni, l'LN.A.,,,,Ca,sa c
l'U.N.R.R.A.~Casas la Girunta.

Art. 6.

Sono altresÌ esenti, chiunque sia il proprie
tario, l'usufruttuario, l'enfiteuta o il supero
ciad.o, finchè i relativi vincoli perdurin.o:

a) le aree per disposizione d'a'utorità de~
stinate in modo permanente a p,arco o giar
dina e quelle sulle quali la costruzione, senza
possibilità di deroga, è permanentemente VIe~
tata per disposizione del Ministero della pub~
blica istruzione o di quello della difesa, o pel.'
norme igieniche o di sicurezza o comunq'ue
per vincolo derivante dalla legge;

b) le aree comprese in zone industriali,
se in forza di Iegge vi sia ammessa la costru-
zione sola per le finalità della zona e con spe~
ciale licenza e sia ammessa la pOissibilità dI
espropriazione al prezzo che i terreni avevano
all'atto della lstituzione della zona stessa od a
'prezzo commisurato alla capItalizzazione del
solo reddito àomimcale;

c) le aree che piani debitamente appro~
vati destinino esclrusivamente ed inderogabIl~
mente alla edilizia popolare;

d) le aree comunque destinate a servizio
o ad ampliamento di stabilimenti industriali o
di aziende commerciali, di istituti di cura, assi~
stenza, beneficenza, di s,cuole o collegi, o di altri

istituti di istruzi.one o di :educazione, di enti e
case religiose e ;:li ,:,difid di crulto, purchè si
trattI dI aree appartenenti alle perso'ne fisiche
o giuridiche trtolari di tali stabilimenti od
istItuti od ,edIfici; l'esenzione non può riguar~
dare una superficie eccedente sei volte l'area
usufruita, ed è S'Uloordinata al fatto che la de~
stinazione specIale p'er la quale è richiesta la
esenzione sia compatibile con le norme edilizie
in vigore e risulti da vincolo, avente valore
per un decennio, stipulato con atto pubblico
in contesto con l'Amministrazione comunale,
e trascritto, dal quale derivi impegno di non
costruire Se non per gli usi sopra stabiliti;

e) le aree adibite a campi di corse o ad im~
pianti sportivi a norma del regio decreto~legge
2 febbraio 193,9, n. 302, convertito in legge
con la legge 2 giugno 1939, n. 739, quando da
atto pubblico, stipulato in contesto con l'Am~
miniscrazione comunale e trascritto, risulti la
relativa destinazione per almeno venti anni
con impegno di non costruirvi per scopo di~
verso da quello sportivo;

f) le aree già sistemate come pertinenze
dI vIlle o case di 'abitazIOne, annesse ,alle stesse
ed appartenenti allo stess,o proprietario, per
una superficie non eccedente dieci volte quella
dell'area edificata e le aree per estensioni
anche maggiori sulle quali sia vietata la co~
struzione, in conseguenza della sistemazione
dell'edificio, in base al regolamento edilizio co~
munale o al piano regolatore o a vincoli dispo~
sti dal Ministero della pubblica istruzione;

g) le aree destinate in modo permanente
e inderogabile, dai piani regolatori ~ debita~

m'ente approvati ~ alla costruzione di strade,
piazze, scuole, chiese ed in genere ad usi in~
compatibili con la costruzione di caJSeo di fab~
bricati industriall, e quelle sulle quali non pos~
sano, per ~nalogo impedimento, sorgere nuove
costruzioni;

h) le aree appartenenti ad uno o più pro~
prietari, di estensione .o conformazione tali
che, nè singolarmente, nè riunite, consentano
la costruzione di edifici;

i) le aree soggette all' esercizio di usi civici,
che impediscano l'utilizzazione ai fini edifi-
catori.

Nei casi in cui i vincoli alla costruzione ri-
guardino soltanto una parte delle aree pos-
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sedute da una delle persone soggette all'impo~
sta, ,s,i deduce dal complesso delle aree tassa~
bili la relativa superficie. La deduzione non
si effettua quando nella valutazione delle aree
si tenga conto dei limiti dI costruibilità.

Art. 7.

Qualora suHe aree esenti vengano effettuate
costruzioni in contrasto c,on i motivi per i
quali S'ia stato riconosciuto il dilritto all'esen-
zione oppure, 'ilel caso della lettera b) del pre~
cedente 'articolo 6, siano effettuate vendIte ssnza
esproprio, il contribuente dec:ade dal diritto
alla esenzione stessa, ed il Comune deve ap~
plicare a carico del proprietario attuale l'im~
posta per l'anno in COll'SOe per tutto il periodo
in cui l'esenzione è stata applicata, CO'l1un mas~
sima di dieci annlUalità calcolate in base al
valore dell'ultimo anno, comparato" ove occor~
.ra per la determinazione della aliquota, col
valore detrai bile ai sensi del precedente ar~
ticolo 4.

In ogni caso il coa,cervo delle annualità di
imposta non potlrà superare il valore 'corrispon~
dente alla applicazione dell'aliquota massima
del 50 per cento.

Nel caso di cui ai punti d) ed e) del prece-
dente, articolo 6 se gli aventi diritto non ri~
chiedano a scadenza il rinnovo del vincolo per
un nuovo uguale periodo risp'ettivamente stab;~
lito, l'imposta sarà applicata per il primo anno
suceessivo al periodo di esenzione, con l'ali~
quota, di crui alla tabella allegata alla pDesente
legge, corrispondente all'aumento percentuale
di valore verificatosi nel c.orso dell'intero pe~
riodo di es,enzione.

In caso di costruzione nelle zone i'il cui que~
sta sia vietata, in relazione al piano regolatore
o ai vincoli disposti dal Ministero della pub~
bUca istruzione, il tlI'ibuto, per l'armo in corso
e per gli anni arretrati, come sopra stabilito,
sarà ap'plicato in U'il unico ruolo ,con la mag~
giorazione del 100 per cento a titolo di san~
zione civile" salva in ogni caso la azione per
il ripristino o .per il risall'cimento dei danni
derivanti dalla violazione delle norme regola~
mentari o delle convenzioni contratte col Co~
mune.

Art.8.

Entro il 30 giugno di ogni anno il Consiglio
comunale determina le zone entro le quali 'è
obbligatoria, per l'eser:cÌzio successivo, la di~
chiarazione di crui al seguente arti,colo 9.

In tali zone devono )ncludersi, in ogni caso,
le aree che se'condo il piano regolatore del Co~
mune ,sono destinate all'espansione dell'aggre~
gato urbano.

La deliberazione è resa nota mediante pub~
blico manifesto, da affi..ggersi entro il 15 luglio
e deve rimanerle depositata nella Segreteria
comunale a disposizione di chiunque faccia
richiesta di Iprenderne visione, per giorni tren~
ta dal giorno dell'affissione.

In mancanza di deliberazIOne modificativa
assrunta ,entro il 30 giugno si intende mante~
nuta dal Comune la deJimitazione delle zone
già in vigore.

I ricorsi contro la delimitazione della zona
non sospendono l'applicazione dell'imposta.

Art. 9.

Tutti coloro che :sono propri1etari, usufrut.
tuari, enfiteuti, sruperficiari di aree situate en~
tra le zone di cui al precedente atti,colo 8, esdu~
si coloro che sono esenti ai sensi del precedente
articolo 5, devono presentarne annualmente
dichiarazione al Comune nel cui territorio le
aree 'si trovano.

La dichiarazione deve ,contenere l' lndicazio~
ne catastale dei terreni a cui SI riferisce
e quella del valore dI mercaio attrIbuito alle
aree. Analoga d~chIarazione devono fare i pro~
prietari, usu£ruttuari, enfiteuti o sru'.p'8Ir'fidar:
di terreni anche fuori delle zone stabilite dal
Comune per la dichiarazione obbligatoria, se
queste siano edi,ficahili 00 abbiano valore S'll'pe.
riore a queUo calcolato ai sensi del precedente
arhcolo 2 primo e secondo comma.

La dichiarazione p'uò essere spedita anche
per posta ,con le modalltà di cui al comma 7
dell'articolo 12 del regio decreto 17 settembre
1931, n. 160.8.

La dichiarazione deve essere fatta distinta~
mente per lotti dI area quando VI sia diversità
di edificabilità o se i valori unitari, ra.ggua~
gliati a metro quadrato, siano diversi da lotto
a lotto.
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La dichiarazione deve contenere ~ a pena di
decadenza ~ le ,eventuali domande di esen~
zionecon la indIcazione dei motivi per i quali
si richiede che la imposta non sia ,appHcata
o sia appHcata in misura ridotta.

La dichiarazione non è necessaria da parte
dei contlI'ibuenti già iscritti a ruolo o che co~
munque abbiano già prodotto pr,ecedente di~
chiarazione, quando il valore delle singole aree
e le condizioni di edificabilità e di tassabilità
rImangano immutate.

Se l soggetti passivi della imposta sono più
dI uno la dichiarazione può essere presentata
da uno solo degli stessi purchè contenga l'in~
dicazione esatta della intestazione della pro~
prietà e degli eventuali titolari di altri diritti
sulla stessa gravanti.

Art. 10.

La Giunta municipale ha facoltà di pro,cedere
all'accertamento di uffido, nonchè alla ,rettifica
delle lottizzaziom e dei valori dichiarati me~
diante avviso da notificarsi al contribuente.
Uguale diritto, anche in mancanza di dichiara~
zioni dell'obbligato, possono eser'CÌtare i CIl'e~
ditori iscritti ed i titolari di diritti reali sulle
aree mediante ricorso da notificare, a pena di
decadenza, al contribuente prima della Ipre~
sentazione agli uffici comunali.

Le dichiarazioni dei contlI'ibuenti devono es~
sere presentate entro il venti settembre di
ogni anno. Le rettifiche dei credito l'i iscritti
e dei titolan di diritti reali sull'area dichiarata.
devono essere presentate, ,previa notifica al~
l'obbligato, entro il 10 ottobre successivo; le
rettifiche d'ufficio devono essere notificate en~
tro il 31 dicembre dello stesso "InTI:)e gli ac.-
certamenti d'ufficjo in mancanza di dichiara~
zione, entro il termine di prescrizione previsto
dal successivo articolo 51.

Il ,contribuente che non abbia ptresentato
la dichiarazione non è ammesso a chiedere esen~
zio ne ; le esenzioni possono essere chieste dal
creditore iscritto o dal titolare di diritti reali,
nella ,rettifica tempestivamente presentata.

Per l'omessa dichiarazione si applicano le
sanzioni di 'cui all'articolo 296 del testo unico
pelI' la finanza locale approvato con regio de~
creta 14 settembre 1931, n. 1175, e successive
modifkazioni, moltiplkate per 50.

Art. 11.

Ne1 caso dl mancata tempestiva dichiarazio~
ne da parte dell'obbligato possono allo stesso
surrogarsi, entro il 30 settembre di ogni anno,
i cr,editod ipotecari. La dichiarazione dei cre~
ditori iscritti deve essere previamente noti~
ficata all'obbligato che può opporvisi con le
modalità previste ,per i ricorsi contro l'accer~
tamento d'ufficio.

Art. 12.

Il diritto alle esenzioni di clui al precedent.e
articolo 6 è accertato caso per caso con delibe~
razione del Consiglio comunale. Contro il rifiuto
dell'esenzione e contro il rifiuto di accedere alla
stipulazione di atti vincolanti la proprietà al
sensi delle lettere d) ed e) del precedente arti~
colo 6 o relativI alle succ~ssi~e r'innovazioni, è
dato al contribuente ricorso alla Commissione
comunale delle imposte di cui all'artiocolo 278
del testo unico per la finanza locale approvato
con regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175
e successive modificazioni, entro il termine di
giorni trenta dalla relativa notifica. Oontro
la concessione di esonero ogni contribuente
può ricorrere nelle forme e nei termini di cui
all'articolo 277 del testo unico per la finanza
locale a,pprovato con regio decreto 14 settem~
bre 1931, n. 1175 e successive modlficazioni.

Art. ]3.

I Comuni, in OgllI caso e, limitatamenlbe
alle aree necessarie per l'esecuzione di opere
pubbHche o pe'r la costr'l1zione di case popolari,
lo Stato, le Regioni, le P,rovincie, i Consorzi di
entl pubblici territoriali, gli Enti pubbHci che
costruiscono case popolari con contributo dello
Stato, gli Istituti autonomi per le case popolari,
l'I.N.A.~Casa e l'U.N.R..R.A .../as ~ 1" Giun~
ta, hanno facoltà di acquistare e, in mancanza
dI consenso da parte dei proprietari deUe aree
e loro aventi causa, possono ottenere l'espro~
priazione in proprio favore in tutto o in parte
deUe aree fabbrIcabili ad un prezzo corrispo'Il~
dente al 1001'0valore, al lordo della det'I'azione
di cui al precedente artircolo 4, come dichiarato
agli effetti deUa imposta, aggiungendovi la
maggiorazione fissa del 20 per cento.
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L'eSipropriazlone di cui al comma precedente
è considerata a tutti gli effetti di legge per
motivi di interesse generale.

Gli Enti di C'lli al primo comma potranno
procedere all"~oquist,o o aU'espropriazione, se
il Comune, interpellato, non deliberi entro 30
giorni di avvalersi di tali facoltà.

In mancanza di dichiarazione, o se la di~
chiarazione sia stata impugnata dal Comune,
l'espropriazione può essere effettuata in base
al prezzo corrispondente al valore accertato o
rettificato ai sensi del precedente artieolo 10 e
relSOdefinitivo, ridotto dellO per cento in caso
di mancata dichiarazione, per i terreni com~
presi neUe zone nelle qualI la dichialf'azione è
obbliga toria.

Oltre il prezzo dell'area espropriata deter~
minato ai sensi del comma precedente deve cor~
rispondersi anche un indennizzo commisurato
al deprezzamento eventuale dell'area non espro~
priata facente parte dei singoli lotti edifica~
bili dei quali solo una parte sia espropriata.

11 decreto di espropriazione viene emesso
dal Prefetto su richiesta deU'Enteinteressato
previa deposito del pr,ezzo determinato in base
aUe norme deUa presente legge.

Alla domanda di emissione del decreto deve
essere unita la documentazione deU'inteB>el~
lanza al Comune fatta ai sensi del terzo com~
ma del presente articolo.

Resta impr,egiudicata la facoltà degli Enti
di cui al primo comma dI procedere all'eiSpro~
priazione avvalendosi di altre norme vIgentl.

Art. 14.

Qual.ora l'espropriante sia autorizzato ad av~
valersi delle norme di cui aU'a.rbcolo 12 della
legge 15 gentlaio 1885, n. 2882, il valore di
espropriazione determinato a norma del ptrimo
e quarto comma de,l precedente articolo 13
aumentato di un ulteriore 20 per cento, conteg~
giato sul prezzo totale, può esse.re assunto da,l~
l'espropriante in luogo del valme ai sensi del
tetrzocomma dell'articolo 12 della citata legge.

Art. 15.

Se .contro l'accertamento di ufficio del va~
lore delle aree sia stato prodotto ricorso,
l'espr,opriazione p'llÒ avere luogo anche prima

del'la definizione dell'acce.rtamento sulla base
del valore imponibile indicato nel reclamo o,
in ,caso di omessa indicazione, sulla base dei due
terzi del valore accertato d'ufficio. In tali casi
però il pagamento è fatto salvo conguaglio, da
effettuarsi appena esaurito il procedimento di
valutazione. Su richiesta dell'Etlte esp,roprian~
te il Plresidente deUa Commissione avanti alla
quale pende la contestazione può, sentito
l'espropriato, ordinare che una quota dell'in~
dennità, non superiore al 20 per cento, sia giu~
dizialmente depositata fino alla definizione del~
la oontestazione. \

Qualora l'espropriazione abbia per oggetto
una sola parte dell'aIlea ,compresa dal denun~
ciante in un singolo lotto edificabile, l'Ente
esplropriante deve fair preeedere a,lla nchiesta
di emIssione del decreto di espropriazione la
valutazione da parte dell'Ufficio tecnic.o era~
riale del deprezzamento ,che per eonseguenza
diretta ed immediata dell'espropriazione su~
bisce la rimanente area complresa nello stesso
lotto di prop,rietà.

In aggiunta al prezzo di espropriazione sono
pagate le spese effett'llate per mi,glioramenti,
concessIOni speciali, diritti accessori, sempre~
chè l'aumento di valore sia soplravvenuto dopo
la scadenza dell'ultimo termine per la dichia~
razione annuale. La determinazione della spesa
rimborsa bile è effettuata daI Prefetto su do~
cumentazlone dell'interessato.

I N ei casi di cui ai precedenti due commi con~,
tra i decreti di e.s;propriazione è dato alle parti
diritto di proporre opposizione ai sensi dell'ar~
tkolo 51 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,
per ottenere una diversa valutazione del solo
deprezzamento o 'una diversa liquidazione delle
spese effettuate.

Art. 16.

Per tutto quanto non è diversamente sta~
bilito nella ,presente legge si applicano rper
l'.espropriaz'ione le norme della legge 25 giugno
1865, ll. 2359.

Art. 17.

Il Consiglio comunale che delibera l'app1ica~
zione del tributo di cui al presente titolo ne
fissa l'aliquota per i primi due anni, solari suc~



Senato della Repubblica II Legislatura

505a SEDUTA
'

~ 20765 ~

28 FEBBRAIO 1957DISCUSSIONI

cessivi a quella di entrata in vigare della pre~
sente legge.

Tale aliquata, per ciascuna dei due anni,
non potrà essere superiore al 2 per cento. del
valare imponibile delle aree, da determinarsi
in conformità ai prec,edenti a,rticoli 4 e 9 e pa~
trà essere elevata fino al 4 per cento nei Co~
muni eon popolazione superiore al milione di
abitanti. La delilberazione che fissa l'alirquota
deve essere adottata entro il 30 gi'llgna per
l'anno solare suocessivo, e deve essere partata
a canOIs,cenza del pubblica can manifesta del
Sindaca entra il 15 agosto..

Per ciascuno degli anni successivi al pnmo
biennio., l'aliquata da applicarsi al valare im~
panibÌ'le dei singoE lotti di aree fabbricahili
è quella indicata nella taibella allegata aHa pre~
sente legge, m corrispondenza della variazione
per,centuale che il valore imponi,bile dei singali
lotti avrà s'llbìta ogni anno ris<petto a quello
dell'anno precedente.

Nel caso in cui l'applkazione del1a imposta
venga deliberata successivamente al primo
biennio solare dopo quello dell'entrata in vi~
gore della pres'ente legge, l'aHquota si deter~
mina in relazione alla differenza tra il valore
dichiarato a accertato per le singole aree e il
loro valore determinato ai sensi del precedente
articolo 2, prImo e secondo comma. Pier i pri~
mi due anni di applicazione della imposta però
l'aliquota di cui alla tabella non potrà erssere
applicata che entro Il limite del 2 per cento e,
per i Com'llni con popolazione superiore al mi~
Eone di abitanti, del 4 per cento, qualunque SIR.
la differenza tra il valore reale ed il valore cal~
colato ai sensi del precedente articolo 2.

Art. 18.

Le aree fabbricabili cessano di essere sog~
gette alla imposta con la loro utilizzazione in~
tegrale a scopo edilficatorio. L'utilizzazione dl
un tratto di area sottrae alla imposizione tutto
il terreno che per narme edilizie o per la
sua conformazione divenga non più utIlizzabile
a swpo di costr'llzione di edifici di qualunque
spe.cie.

Nel caso di utilizzazione per una cubatura
mferiore al 25 per cento di quanto consentito
dalle norme edilizie in vigore, l'imposta con~
tinua ad essere applicata per intero.

Nel cas,o di utilizzazione per una cuhatura

non inferiore al 25 per cento. ma inferIore al
60 per cento l'imposta viene ridotta alla metà.
L'utilizzazione superior,e al 60 per cento viene
parificata all'utilizzazione integrale.

Art. 19.

La dichiarazione di abitabilità determina la
cancellaziane dai ruoli a la riduzione della im~
posta, dal to gennaio. dell'anno antecedente a
quella del rilascio della dichiarazione stessa.
La cancellaziane dai ruali a la riduzione della
imposta deve essere richiesta entro tre mesi
dal rilascia della dichiarazione di abitabilità,
altrimenti ha effetto. sala dal giarno successiva
a quello della presentaziane della domanda.

Dalla data di presentazione della daman~
da di licenza di edificaziane, è so'spesa la fa~
caltà di esprapriaziane di cui al precedente
articala 13, nei riguardi delle aree e relative
pertinenze che, a castruzione ultimata, sareb~
bera sattratte alla ,imposiziane ai sensi del pri~
mo camma del precedente articola 18, sempre
che entro centoventi giorni dalla damanda i
lavori siano effettivamente iniziati.' La saspen~
siane del diritto di esprapriazione cessa in agni
mado cal decorso di due anni dal rilascio del
permesso di costruzione se entra tale termine
il fabbricato non sia dichiarata abitabile.

N el caso in cui i lavori siano iniziati, ma nan
completati entro il termine rprevista, l'espra~
priazione può aver luogo., ed il casto delle apere
iniziate è rimbarsata sala nei limiti dell'utile
che l'Ente esprapriante ne può ritrarre.

Il termine per l'esecuzione dei lavad è di
tre anni per gli edifici can più di quindici piani
e di quattro anni per gli edifici can più di venti
piani. In tali casi l'esenzione dall'impasta vie---
ne acco'rdata quando. la costruzione sia abi~
tabile con effetto. dal 10 gennaio. del seconda
a del terzo anno. antecedente quella del rilascio
della dichiaraziane di abitabilità.

Il termine per l'esecuziane dei lavari è pro~
ragata se eventi eccezionali rendano. necessari
periodi di sospensione dei lavori nan inferiori
ad un mese.

Art. 20.

A tutti gli effetti, III luogo deHa dichIarazio-
ne di abitabilItà, può essere presentata una at~
testaziane dell'Ufficio tecnico erariale a delI'Uf~
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fido tecnico del genio civile che attesti la av~
venuta utilizzazione deH'area a scopo edifica~
torio 'e la lffiiiSluradella utiliz,z,azion€1ste'8s,a in
relazione alle norme edilizie in vigore.

Art. 21.

PeIl' l pnmi d'Ue anm successIvi a quello del~
l'entrata in vigor'e della presente legge, dal
totale globale dell'imposta dovuta da ogni con~
tribuente persona fisica è detratto l'importo dI
li,re 50.000. Le intestazioni coUettive a comug~
o parenti entro il terzo ,grado preesistenti al
r gennaio 1956, ovvero derivanti da succes~
sione elI'editaria, sono considerate come intesta~
zioni a una sola persona fisica. Le altre in~
testazioni collettIve sono equiparate, ai soli ef~
fetti del presente articolo, alle intestazioni a
persone giuridiche.

Art. 22.

Il pl'opnetano al quale venga Imposto dI
cedere Ie aree pe,r la formazione di vie o pIazze
a sensi dell'alI'ticolo 24 della legge urbanistica
generale, o che tale ,cessione faccia, a titolo
gratuito, successivamente all'entrata in vigore
della presente legge, per concorrere alla edifi~
cabilità o alla valorizzazione della zona o per
l'attuazione di servizi pubblici o comunque per
motivi di utilità pubblica riconosciutI dal Co~
m'Une, ha diritto, pelI' una volta tanto, alla de~
trazione dalla imposta sulle aree fabbrieabili
di un importo pari al valore della cessione ef~
fettuata.

Il valore delle cesswni effettuate sarà sta~
bilito, in caso dI mancato accordo, dall'Ufficio
tecnico erariale a norma del secondo comma
del precedente arbcolo 15. Le parti, ai fini di
ottenere una diversa valutazione, hanno diritto
di proporre opposizione.

Art. 23.

L'aumento dI valore delle aree fabbricabili
assoggettat,o al contributo di miglioria spe~
dfica aI sensi dei successivi articoli da 43 a 50
si detrae ad ognI effetto dal valore dichiarato
o accertato ai fini dell'applicazione dell'impo.
sta nell"anno di inizio dell'opera pubblka.

Art. 24.

La riscossi,one della imposta s'Ulle aree fab~
bricabili si effettua con le modalità e i privi.
legi delle imposte dirette.

Il pagamento della imposta relatIva ai primi
due anni di applicazione del tributo è ri~
partito in 24 rate bimestrali. Per coloro ch{'
hanno un carico annuo d'imposta superiore ai
50 milioni, il pagamento è ripartito in 36
rate bimestrali. Al contribuente che paghi in
unka so~uzione entro 60 giorni dalla p'UbbUca~
zione del ruolo, è accordata la riduzione del
20 per cento.

n credito dI imposta è garantito sulle aree
di cui si tratta ed assistito da diritto di p~ela~
lazione sul valore delle stesse seguendo Imme~
diatamente i crediti di cui all'articolo 2780,
n. 5, del Codice civile.

TITOLO II

MODIFICAZIONI AL TESTO UNICO

PER LA FINANZA LOCALE.

CAPO L ~ Imposta sull'incremento di va1()ne
dellle a11ee ir1!.edi{ic'ate.

Art. 25.

Gli articoli da 236 a 243 del testo unico per
la finanza locale, approvato con regio decreto
14 settembre 1931, n. 1175 e sU0cessive modi~
ficazioni, sono soppressi.

Art. 26.

È data facoltà ai Comuni, che non applIcano
l'Imposta di CUIal Titolo I della present.e legge,
di istituire un'imposta sull'incremento di va~
lore delle aree inedificate.

Le aree sulle quali SIano costrUItI edIfici
inabitabili o di cubatura inferiore al 50 per
cento di q'Uella con.sentita dalle norme in vi~
gOlre si considerano inedificate, e si considera
costruziotle solo quella che corrisponda ad una
utilizzazione non inferiore alla percentuale
suindicata.



genato della Repubblica 11 Leg1'slatu 1'"(1~ 20767 ~

28 >FEBBRAIO1957DISCUSSIONI505a SEDUTA

Art. 27.

L'mcremento di valore delle aree è detelr~
minato:

per la prima applicazione dell'imposta,
dalla differenza tra il valore di mercato, ac~
certato alla data determinata nella delibera~
zione di applicazione iniziale dell'imposta, e
queUo accertato nel momento della S'uc:cessiva
alienazione dell'area a q'llalslasi titolo per atto
tra vivi o nel momento dell'inizio della sua
utilizzazione per la costruzione di un edificio;

per l'applicazione successiva, dalla diffe~
renza tra il valore di mercato aecer'tato in
occasione dell"ultima applicazione dell'imposta
e quello accertato al momento della successiva
alienazione dell'area a qualsiasi titolo per atto
tra vivi o dell'inizio della sua utilizzazione per
la costruzione di un edifi.cio;

in mancanza di alienazione ,per atto tra vi~
vi o di costr'llzione di edificio durante un quin~
dicennio. dalla differenza tra il valore di mer~
cato accertato alla data determinata nella de~
liberazione di applicazione iniziale dell'imposta
oppure in occasione dell'ultima alienazione, e
quello valutato dopo il qUindicennio, dalla data
determinata dalla deliberazione di applica~
zione iniziale dell'imposta o da quella della sua
ultima applicazione.

Il valore di mercato nel momento della ahe~
nazione per atto tra vivi o della cost~uzione de~
ve essere accertato indipendentemente dal
'Prezz1opattuito a 'denunciato nell'atto di alie
nazione. Agli effetti del1a determinazione del
valori realizzati non si tiene nessun conto dei
vincoli limitativi della edificabilità ove non SJ
tratti di vincoli inderogabili derivanti da leg~l
o da provvedimenti amministrativi.

Art. 28.

La d€liberazione istitutiva della imposta
deve indicare la data nella quale s,i consi~
dera che le aree avessero il valor2 che Il Co~
mune assume ai sensi del successivo articolo 30
come' base per la determinazion2 dell'incre~
mento tassabile. Tale data non può essere fis~
sata a più di tre anni prima di quella della de~
liberazione.

Art. 29.

Nella deliberazione istitutiva della imposta
s'llgli incrementi di valore delle aree, il Co~
mune determina le zone del territorio comuna~
le nelle quali è obbligatoria la dkhiarazione
delle arèe inedificate ,e dispone che, entro no~
vanta giorni dalla data di affissione dell'avviso
di cui al comma che segue, tutti i proprietari
di aree inedificate esistenti in dette zone di~
chiarino le loro proprietà. Con successive de~
liberazioni la delimitazione delle zone può es~
sere modificata.

Della deliberazione e del termini entro i qua~
li devono essere pre.sentate le dichiarazioni il
Sindaco dà avviso mediante manifesto da af~
figgersi entro dieci giorni dalla a'pprovazione
della deliberazione da parte dell'autorità tu~
toria.

La dichiarazione deve contenere, rper singoli
lotti di area:

la esatta descrizlOne ca,tastale;

l'mdi'cazione della ditta intestata m cata~
sto e della ditta proprietaria;

Yindicazione degli eventruali aventi diritto
di enfiteusi, di superficie. di uS'llfru'tto od uso;

il valolre attribuito a ciascun lotto di ter~
reno alla data aSS'llnta c,ome base per la impo~
sizione ai sensi del precedente artiwlo 28 e
quello calcolato ai sensi del precedente arti~
colo 2, primo e secondo comma, n'0nchè il va~
lore al momento della (llchi,arazione;

]a data di registrazione dell'atto di 8iC~
qUlSto a titolo oneroso o gratuito da parlte
del dichiarante o della denuncia di successione
se il dichiarante abbia acquistato la proprietà
o altro diritto reale sull'immobile per il quale
la dichiarazione si faccia dopo la data di rife~
rimento determinata ai sensi del iprecedente
articolo 28.

Art. 30.

La deliberazione .istitutiva dell'imposta sul~
l'incI1€mento del valore dene a,f'ee in edificate, o
una deliberazione successiva, da ,assumersi en~
tro il termine massimo di sei mesi dalla sca~
denza del termine as,s,egnato ai propr,ietari di
aree inedificate per la dichiarazione di cui al
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precedente articolo 29, deve determinare il va~
lore attribuito dal Comune alle singole aree
alla data 'di riferimento di cui all'articolo pre~
cedente. La determinazione può essere fatta
anche globalmente, 'per le aree di una stessa
zona che abbjano lo stesso valore medio con
oscillazioni che non superino il 10 per cento.
La deliberazione è notificata per estratto a Cla~
scun dichiarante entro un anno dalla scadenza
del termine per la dkhiarazione di cui al pre~
cedente articolo 29.

Art. 31.

Entro trenta glOrm dal1a abenazione to~
tale o parziale di un'area non edificata, anche
se situata fuon delle zone nelle quali la dichw.~
r.azione è obbligatoria, le parti contraenti de~
vono farne denuncia al Comune nel quale l'area
è situata.

L'alienazione per atto tra vivi di quote in~
dlVise o della nuda p'roprietà o di diritti reali
di godimento sulle aree stesse, la costituzione
di enfiteusi, del diritto di superficie, la ces~
sione del diritto dell'usufruttuarlo e il con~
solidamento dei diritti di usufrutto od uso con
la nuda pTOiprietà, la cessazione dei diritti
di supel1Thcie o di enfiteusl, a qualunque titolo
avvengano, sono equiparati alla alienazlOne
totale agli effetti dell'obb1igo della denuncia.

La denuncia deve contenere gli estremi deJ~
l'atto di alienazlOne ed il valore corrente del~
l'area nel momento della stlp'ulazione dell'atto
stesso.

Analoga denuncia deve essere fatta dal pro~
prietario del terreno e dalla impresa costrut~
trice entro sessanta giorni dall'inizio di qua]~
siasi costruzione. N ella denuncia deve essere
indi'cato il valore corrente dell'area al momen~
to dell'inizio della costruzione.

Tras,corsi quindi,ci anni dalla data fissata
nella deliberazione come base di riferimento
per l'incremento di valore delle aree inedifi~
cate di cui al precedente articolo 28 o da suc~
cessiva data con riferimento alla quale l'im-
posta sia stata accertata, l proprieta-ri delle
aree che non abbiano subìto tra'passi nè di
proprietà nè di altri diritti reali di godimento
per atto tra vivi o sulle quali non siano state
denunciate 'costruzioni devono di.chiararle al
Comune il valore dalle aree stesse raggiunto.

Tale dichiarazione deve essere ripetuta ad o'gni
quindicennio a partire dalla data della pre~
cedente dichiarazione, semprechè nel periodo
intermedio non si siano verirficati altri fatti
dei quali siasi resa obbligatoria la denuncia
ai sensi del primi q'llattro wmmi del presen'te
articolo.

Le dichiarazlOni per tras::;orso quindicennio
senza alienazioni per atto tra vivi e senza co~
struzioni devono essere presentate entro il
20 settembre dell'anno solare in cui il quin~
dicennio si matura e devono contenere gli
estremi dell'ultima dichiarazione o denuncia
in conseguenza della quale sia stato ac,certato
un incremento di valore.

Le dichimrazioni ele denuncie possono es~
sere spedite aFlche per posta con le modalità
di cui al comma 7 dell'articolo 12 del regio
decreto 17 settembre 1931, n. 1608.

Chiunque, avendo l'obbligo della dichiarazio~
ne o della denuncia, non la presenta è punito a
sensi dell'artic,olo 296 del testo uni,co per la fì~
nanza Ìocale approvato con regio decreto 14
settembre 1931, n. 1175, e suC'cessive modifica~
zioni. Il minimo e il massimo della pena pre~
visti nell'articolo stesso sono moltiplicati per
cinquanta.

Art. 32.

Le esenzioni previ1ste dal precedente arti~
colo 5 sono estese all'imposta sull'incremento
di valore delle aree, di cui al presente titolo.

Quando uno degli enti esenti ai sensi del
precedente articolo 5 alieni le aree, deve farne
denuncia ai sensi dell'articolo precedente. L'in~
cremento di valore si calcola in tal caso a par~
tire da tale alienazione assumendo come valore
base quello della data dell'alienazione stessa.

Art. 33.

In base alle dichlaraziom, alle denuncie, aUe
rettifiche o agli accertamenti dI ufficio, la Giun~
ta municipale ,con una o più deliberazioni da
adattarsi e da notificarsi entro un anno dalla
denuncia di alienazione per atto tira vivi o di
inizio di costruzione o daHa dIchia.razione pre~

I sentata per trascorso quindicennio, determina
la differenza tra il valore da essa attribuito
all'area di ,cui si tratta nel momento della alie~
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nazione, della costtruzlOne o del trascorso quin~
dicennio ed Il valo.re ba8'e determmato ai sensi
della deliberazlO'ne assunta ai senSI del pre~
cedente artic.olo 30 od il maggior valore s'ul
quale sia stata già applicata od accertata, suc~
cessivamente alla data di apphcazione iniziale
del tributo, l'imposta sugli incrementi di va~
lore delle aree llledificate.

Art. 34.

Ove la Giunta municipale, in oc,casione del~
l'alienaz:one di un'area per atto tra vivi, O'del
rilasclO di una licenza dI costruzione, o quando
slf:,no trascorsi quindicI anm dalla da,ta di ap~
plicazlOne inizial.:~ del trIbuto senza che una
area si,a stata oggetto di alienazione per atto
tra vivi, ritenga applicabile l'imposta, anche
se l'area è situata fuori delle zone di dichiara~
zione obbligatoria, provvede nella deliberazio~
ne di cui al precedentp articolo 33 ,alla deter~
minazione, oltre che del valore corrente al mo~
mento della alienazione o della costruzione, o
del maturarsi del quindicennio, anche del va~
lore base. Tale valore deve essere 'fissato con
riferimento alla data antecedente di quindici
anni o, se queste siano più vicine, alla data
di applicazione iniziale dell'imposta o a quel~
la dell'ultima alienazione per atto tra vivi.

Art. 35.

Gli accertamenb e le retti,fiche devono es~
sete notilficati per estr3Jtto al contribuente en~
tra giorni trenta.

In caso di omeSsa dichiarazione o denuncia,
l'accertamento o la rettifica di ,cui al comma
precedente debbono essere notifi1cati entro un
quinquennio dalla data in cui la dichiarazione
<) dEnuncia sare{)l:;e dovuta essere presentata.

Contro ogni accertamento difforme dalle di~
chiarazioni e dalle denuncie e contro la deter~
minazione del valore iniziale è dato unico ri~
corso solo nel momento dell'accertamento della
differenza imponibile. N on è ammesso ricorso
per i valori per i quali il Comune dichiari di
accettare le valutazioni definitive agli effetti
dell'imposta di registro sugli atti di alienazio~
ne, nè per i valori già accertati in occasione
dI precedente appll::azione dell'imposta.

Si a1pplicano alle notificazioni ed ai ricorsi
le norme di cui agli articoli da 277 a 294 del
testo unico per la finanza locale approvato con
regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175 ,,~suc~
cessive modificazioni.

Art. 36.

L'imposta sull'incremento di valore è dovuta
dall'alienante; nel caso di trasmissione del di~
ritto dell'usufruttuario, della nuda proprietà,
del diritto di super,fide o di enfi,teusi di durata
limitata nel tempo, si appE.cano le norme di
cui agÌl arhcoh 19, 20 e 28 della legge di Re~
gistro. La trasmissione dell'enfiteusi o del di~
rirtto di su<pel~ficit8 'pe,rmanente è parificata
alla cessione del diritto d1. proprietà.

Il consolidamento dell'usufrutto o dell'uso,
con la nuda proprietà e la cessazione dei dl~
ritti di supeI'lfide e di enfiteusi dànno luogo
ad accertamenti di plusvalore e ad aPtplica~
zioni della imposta se il diyitto SI sia staccato
dalla proprietà o sia stato oggetto dI aliena~
ZlOne per atto tra vIvi nel quindICennio pre~
cedente.

Art. 37.

L'aumento di valore per costruzione o tra~
scorso qumdkennio è colpito da lmpo,sta a
carico del proprietano, dell'enfiteuta o del su-
per,fidayio permanente, salva la applicazione
dell'arti.colo 964 del Codice civile per la sud~
divi.sione dell'onere fra i cointestati.

Ove sUlssistano di:ritti di usmfrutto, di .uso,
o di enfiteusi o superficie di durata limitata nel
tempo l'Imposta accertata pel' costruzione o
per trascorso qumdkennio è a'pplÌiCata e per~
cetta a canco di t'utti gli aventi diritto S'ul.
l'area in via solidale; l'onere si suddivide però
fra i vari aventi diritto .secondo le norme di
cui agli articoli 19, 20 e 28 della leg1gedi Re.
gistro.

Art. 38.

N ella prima applicazione del c6buto Fob~
bligato al pagamento dell'imposta ha ragione
di rivalsa verso coloro che hanno ced'uto la
proprietà delle aree nel periodo successivo alla
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data di riferimento di cui al precedente ar~
ticolo 2.8, in proporzione alla durata delle loro
proprietà.

Art. 39.

L'imposta è applicata sull'incll'emento di va~
lore delle aree inedifieate con l'aliquota del
15 per cento.

La riscossione avviene, nel caso di aliena~
zione o di costruzione, mediante iscrizione a
ruolO' con le modalità ed i privilegi della legge
per la riscossione delle imposte dirette in do~
dici rate bimestrali. Per il caso in cui si colpi~
s'ca l'incremento di valoll'e per trascorso qui'lldi~
cennio senza trasferimento per atto tra vivi, il
pagamento può essere effettuato, in ventiquat~
tro rate bimestrali. Per coloro che abbiano un
carico di imposta superiore ai 50 milioni il
pagamento sarà ripartito in 36 rate bimestrali.
Il relativo credito è assistito da diritto di pr~
lazione ed è coUocato subito dopo i crediti di
cui all'articolo 2780, n. 5, del Codice civile.

Nel cas'o che il contribuente paghi in unica
soluzione l'importo totale entro sessanta giorni
daUa pubblicazione de.} ruolo, l'imposta è ri~
dotta dellO per C'ento se il pagamento poteva
essere effettuato in dodici rate e del 20 per
cento se il pagamento poteva essere effettuato
in ventiquattro o trentasei rate.

Art. 40.

Dall'incremento di valore soggetto all'im~
po&ta è d€/tl',atto l',iluc.remento ,relativo a110Sltes~
so periodo assoggettato al contributo di mi~
glioria specifica.

Art. 41.

Dal valore delle aree a,ccertato nel momento
di applicazione deU'imposta è detratto una volta
tanto queHo delle aree gratuitamente cedute al
Comune per la cO'strouzionedi strade o di piaz~
ze, o comunque pell' motivi di utilità pubblica
riconosciuta dal Comune per la erezione di edi~
fici ad uso ,pubblico, per la instaurazione di
servizi pubblici, per concorrere aUe edificabilità
o alle valorizzazionl delle zone, nonchè il plus~
valore, deteI1minato da miglior,amenti apportati

dal contribuente. Le detrazioni si effettuano
solo quando si ri.feriscono a fatti avvenuti nel
periodo per il quale è calcolata l'imposta.

La richiesta di detrazioni deve essere fatta,
a pena di decadenza, unitamente alla denuncia
deUa alienazione, deUa ,costruzione o ,aUa di~
chiarazione per trascor,so quindicennio, obb1i~
gatoria ai sensi del precedente articolo 29.

Art. 42.

L'imposta accertata sugli incrementi di va~
10I"edeUe aree inedificate è ammessa in detra~
zione, agli effetti della tassazione del reddito
mobiliare, purchè la maggiorazio'ne dei valori
sia stata regolarmente e tempestivamente de~
nunciata dal contribuente agli effetti, della ap~
plicazione dell'imposta di ricchezza mobile.

CAPO II. ~ Contributo di miglioria spemfìca.

Art. 43.

LeRegioni, le Provincie, i Comuni ed i Con~
sorzidi enti pubblici territoriali possono av~
plkare il contributo di miglioria specifica sul
maggior valore dei beni immobili rustici ed
urbani compresi neUe rispettive circo/scrizioni,
che sia conseguenza diretta od indiretta della
esecuzione di singole opere pubbli'che o della
intI"oduzione di pubblici servizi.

Per le migliorie derivanti da opere eseguite
dall'O Stato in concorso col Comune e con la
Provincia si continua ad 3:pplicare il regio
decreto-legge 28 novembre 1938, n. 2000, con-
vertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, salvo
le modificazioni di cui ai successivi a,rticoli 46
e 47.

Art. 44.

È soggetto all'onere del contributo di mi-
glioria specifka a favore dei Comuni anche
l'incremento di valore derivante dalle mo~
difiche dei piani regola tori particolareggiati,
che rendano possibile un più redditizio sfrut-
tamento edifi'catorio delle aree e degli edifici
esistenti, nonchè l'incremento di valore con-
seguente alla scadenza del termine di vaUdità
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dei piani delle zone da destinar,e all'edilizia
popolare che non siano prorogati, o alle mo~
difi,che degli stessi.

In ogni caso sono esenti dal contlributo di
cui al comma precedente i proprietari che
siano intestatari degli immobili ai quali il con~
tributo si riferisce da data antecedente a quel~
la della deliberazione che ha approvato il piano
regolatore o quello c1eJlezone da destinare al~
l'edi.Jizia popolare.

Art. 45.

Il contributo dI migliori a specifica si applica
sul maggior valore acquisito dagli immobili
che VI sono sog.getti con ali'qruota fissata dal~
l'ammini.strazione competente in misur,a non
superiore al 25 per centO'. Nel caso di opere ese~
guite a carico di un solo Ente, il contributo è
applicato e ris,cosso dan'Ente stesso; nel caso
di opere eseguite col concorso di più enti il
contributo è appli'cato dall'Ente che ha diretto
l'esecuzione dell'opera con l'aliquota del 25 per
cento; gli altri entI hanno diritto ad una quota
del contributo proporzionale al loro concorso
nelle spese.

Per quanto riguarda l'one.re dell'imposta,
le esenzioni soggettive, la Il'iscossione, i privi~
legi, la garanzia sulle are,e, le detrazioni e le
,controversie, si a1pplicano le corrispondenti
norme previste dal Capo I del presente Titolo.

Art. 46.

L'articolo 4 e il terzo comma dell'articolo 13
del regio de.creto~legge 28 novembre 1938,
n. 2000 convertito n,3lla legge 2 giugno 1939,
n. 739, s'ano abrO'gati.

Art. 47.

Il primo comma dell'articolo 1 e gli articolI
7 e 17 del regio decreto~legge 28 novembre
1938, n. 2000 convertito neJla legge 2 giugno
1939, n. 739, sono sostit'uiti dai seguenti:

Avr't. 1 J primo comma. ~ «Quando m di~
pendenza dI un'opera pubblica eseguita dallo
Stato, direttamente o per concessi::me, derivino)
vanta,ggi economicamente valutabili a beni im~
mobili, l'Amministrazione dello Stato impone

a cari,co dei rispettivi proprietari un contri~
buto di miglioria, da determinare in rapporto
all'incremento di valore derivato agli immo~
bili per effetto dell'esecuzione dell'opera pub~
blica ».

Art. 7. ~ «L'aliquota da applicarsi all'in~
cremento di valor,e è del 25 per cento' dell'in~
cremento stesso ».

Art. 17. ~ « Per le opere eseguite dai Co~
muni, dalle Provincie, dalle Regioni o da altri
Enti o Consorzi con il concorso dello Stato, il
contrIbuto di miglioria è imposto dall'Ente che
ha provveduto all'esecuzi'one dell'opera, secon~
do le norme relative al contributo di miglioria
specifica previlSte dal testo unico della finanza
locale approvato con regio decreto 14 settem~
bre 1931, n. 1175 e successive modificazioni.

« Se all'esecuzione dell'opera ha provveduto
lo Stato, le norme da applicarsi sono quelle
del titolo II della presente legge.

« Nel caso in cui l'im:posta sia applicata dagh
Enti locali, le relative deliberazioni debbono
essere notificate alle Intendenze di finanza com~
petenti per territorio, che in ogni caso hanno
diritto di surrogarsi ,aglio Enti stessi lSe non
provvedano, entro sessanta giorni dalla no~
tifica di apposita diffida e di impugnare ogni
loro ,pro;vvedimento che riguardi l'ammontare
del contributo dovuto dai singoli contribuenti ».

Art. 48.

Le Regioni, le Provincie, i Comuni e i Con~
sorzi di enti pubblici territoriali che intendono
applicare il contributo di~ migliori,a specifica
devono deliberarne la istituzione entro un anno
dalla data del collaudo dell'opera pubbli,ca dalla
quale è derivato l'incremento del valore che
intendono colpire, ed il Comune che intende
alpplicare il contributo di miglioria specifica
per le varianti al piano particolar~ggiato di
esecuzione del piano regolatore, .01per la sca~
denza o per le modifiche dei piani delle zone
da destinare all'edilizia popolare, deve deli.b€~
l'arIa entro un an.no dalla data di approva,zione
delle varianti stesse o dalla scadenza del piano
delle zone da destinare all'edilizia 'pop.olare.

La deliberazione deve 'indicare le ditte inte~
statarie dei beni avvantaggiati e deve indicare
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gli incrementi di valore in base ai quali l'Ente
impositore intende applicare il contributo.

Per i Consorzi di enti appartenenti a più
provincie la deliberazione è soggetta all'ap~
provazione del Ministro per le finanze. Per
tutti gli altri enti si applicano le norme di cui
al successivo articolo 53.

La deliberazione, dopo l'approvazi,one da
parte degli organi di controllo, deve essere de~
positata per trenta giorni consecutivi a di~
sposizione del pubblico nella segreteria del~
l'Ente impositore e deve essere notifi,cata per
estratto agli interessati.

C'ontro la deliberazione e contro i valori in
essa indicati è ammess'o ricorso alle Commis~
sioni competenti ai sensi degli articoli da 277
a 294 del testo unico per la finanza locale ap~
provato con regio decreto 14 settembre 1931,
n. 1175 e successive modificazioni. n ricorso
deve contenere la indicazione dei valori che
il ricorrente intend.e siano da prendersi a base.
per. il contributo di miglioria specifica, altri~
menti si intendono a,ccettati i valori indicati
dall' Ammini,strazione, indipendentemente da
ogni reclamo per altro motivo.

'Quando la opposizione del contribuente ri~
guarda solo la determinazione dell'incremento
di valore, il contributo deve essere messo im~
mediatamente a ruolo per gli incr'ementi ris'ul~
tanti dai valori indicati dal contribuente, salvo
r~petiz,iJJ~ del IIll'wggiore contrihuto dopo la
decisione degli organi cot'll,petentJ,

Art. 49.

L'incremento di valore dei beni IIustici ed
uIlbani soggetto al -contributo di miglioria spe~
.c:ilficasi determina in base alla differenza fra
il prezzo di mercato corrente dopo l'esecuzione
dell'opera pubbl~ca o dopo l'app,rovazione del~
la variante al piano reg,olatore o dopo la sca~
denza o la deliberazione di modifica dei piani
delle zone da destinare all' edilizia popolare, ed
il p,rezzo di mercato che i beni immobili ave~
vano al to gennaio dell'anno antecedente a
quello della deliberazione di dar corso alla
opera pubblica e alla variante di cui si tratta
.o a quello della scadenza del piano delle zone
da destinare all'edilizia pOlp,oilare.

Ove l'inClremento di valo,re dipenda an-che da
cause concorrenti, diverse da queUe di cui al

precedente articolo 43, il contributo si applica
soltanto alla parte di incremento attribuibile
a queste ultime cause. La diminuzione del va~
lore imponibile per questo titolo deve esse.re
chiesta nelll'icorso contro l'accertamento a pe~
na di decadenza. Così pure deve essere chiesta
la detrazione spettante per i beni eventual~
mente conferiti e per i contributi dati per l'ese~
cuzione dell'ope.ra pubblica da parte del pro~
p,rietario, a cari:co del quale viene accertato il
contributo o dei suoi danti causa a titolo univer~
sale, nonchè quella delle spese sostenute e della
presunta remunerazione dell'opera 'prestata dal
contribuente e dalla propria famiglia pex la
Il'ealizzazione delle opere pubbliche o dell'uti~
lità derivante dall'opera pubblica di cui si
tratta.

.

Se dei conferimenti sia stato già tenuto
conto ai sensi del precedente articolo 41 non SI
fa luogo alla relativa detrazione dal cont.ri~
ooto di mig1io,ria specifica.

Art. 50.

Il contributo di miglioria sui valori divenuti
definitivi a seguito d-ella pll'ocedura di ac,certa~
mento si ris'cuote in dieci annualità costanti
comprensive degli interessi cakolati al tasso
del 5 per cento. In caso di alienazione viene
però posta in riscossione a carico del venditore
l'intera somma che ancora non sia stata pa~
gata. Si applicano le norme di cui al secondo ('
terzo comma del precedente arti.colo 39.

TITOLO III

NORME GENERALI E TRANSITORIE.

All't. 51.

n termine di prescrizione per l'acee,rtamento
di quanto dovuto ai Comuni in base aUe norme
della presente leg"ge, compresi i casi previsti
dal precedente articolo 7, è di anni cinque.

Art. 52.

Agli effetti della presente legge, si 8.lppli~
cano, in quanto non derogate da altre disposi~
zioni, le norme del Capo XIX del testo unico
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per la finanza locale approvato eon regio de.
creto 14 settembre 1931, n. 1175 e successive
mo'dificazioni.

Art. 53.

Lp del1JberazlOm per l'istituzione delle impo~
ste previste dalla presente legge, sono soggette
al controllo di legittimità da parte delle Giunte
provinciali amministrative o dei co~rispondenti
organi delle Regioni a statuto speciale; que]]e
per }a delimitazione delle zone in cui la dichia~
razione è obbligatoria e quelle per la determi~
nazione delle aliquote o delle altre modalità
di applicazione dei tributi, sono s'oggette anche
al controllo di merito nella fOrlIDadi richiesta
motivata agli Enti deliberanti di riesaminare
la loro deliberazione.

Art. 54.

I Comuni che istituiscono l'imposta di cui
al Titolo I della presente legge non possono
applicare l'imposta sugli incrementi di valore
delle aree inedificate, di cui al Titolo II, Capo I
per gli incrementi di valore ,che si verifichino
successivamente alla data di a.pplicazione del~
l'imposta sulle aree fabbricabili.

Art. 55.

l Comuni -che cessino dall'applicare 1'1mpo--
sta sulle aree fabbrica bili e che delibetrino
di applicare l'imposta sugli incrementi di va~
lore delle aree inedificate assumono come va~
lore iniziale di riferimento il valore lordo de~
finitivo in base al quale è stato cal,colato l'im~
poni bile dell'imposta sulle aree fabbricabili
nell'ultimo anno di applicazione della stessa.

Art. 56.

I Comum che delIbermo l'applicazione del~
l'Imposta sulle alree Iabbricabili ai sensi del
Titolo I della presente legge, cessando dall'ap~
plieazione della imposta sugli incrementi di va~
lo.re delle aree inedifi,cate o che da tale appli~
cazione cessino anche per altri motivi, debbono
assoggetta're ad impostle in via ,stTlaOO'dinaria
l'aumento di valore verificatosi fino' alla data
di cessazione dell'imposta sugli incrementi an~
che se non sia trascorso il quindicennio di cui

al ptrecedente articolo 27. L'imposta così accer~
tata viene ris,cossa con le modalità, le .ratea~
zioni e i privilegi di cui al precedente artico~
lo 39.

Nel caso in cui si cessi dalla applicazione
della imposta sugli incrementi di valore per
applicare l'imposta sulle aree fabbricabili si
presume oChealla data di cessazione della ap~
plicazione della imposta sugli incrementi, le
singole aree abbiano valore pari a quello dI~
chiarato o ac.ce.rtato in occas'ione del1a prìma
applicazione dell'imposta sulle aree fabbrica~
bili.

Art. 57.

Il gettito dell'imposta sulle aree fabbrica~
bili, dell'imposta sull'incremento di valore delle
aree inedifi,cate e del contributo di miglioria
specifica di cui alla presente legge viene con~
tabilizzato da,i Comuni distintamente dal get-.
tito degli altri tributi e non è assunto a far
parte del bilancio economico di esercizio de]
Comune salvo quanto disposto dal terzo com~
ma del presente articolo.

,Il 30 per cento del gettito dei tributi di
cui al comma pre,cedente deve e,ssere destina~
to dai Comuni con precedenza alle spese per
acquisto o espropriazione di aree e alle spese
per la sistemazione deHa rete viabile e dei
pubblici servizi.

.
Del restante gerttito il Consiglio comunale,

in sede di approvazione del bilancio preven~
Uvo, con apposita deliberazione detennina la
destinazione, che può anche essere quella del
bilancio economico.

In ogni caso, del gettito dei tributi di cui
al primo comma non si tiene conto agli eff'etti
di c'lli agIi artkoli 255 e 256 del testo unico
per la finanza locale, approvato con regio de~
creto 14 settembre 193'1, n. 1175 e successive
modi.ficazioni, e dell'articolo 332 del testo uni~
co della leg'ge comunale e provinciale appro~
vato con regio decreto 3 marzo 1934, n. 383,
e successive modificazioni. N on potrà però es~
g,ere concesso ai Comuni di applicare la super~
contribuzione alla sovrimposta sui terreni e
sui redditi agrari in misura superiore ris.pet~
tivamente al 350 per cento e al 500 per cento,
se almeno il 50 per cento del gettito dei tri~
buti suindicati non è applicato al bilancio eco~
nomICO.
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Art. 58.

11 termme del 31 dicembre stabilito dal pre~
cedente articolo 10, ;per le rettifiche d'ufficio
a,zli effetti del1a ;mposta sune aree fabbrica~
tili è, in s:òde di pr;ma applicazione dell'im~
posta stessa, prorogato al 31 ma'rzo dell'anno
successi vo.

Art. 59.

I Comuni che hanno già deliberato ma non
ancora attuata l'applicazione dei contributi di
mlgl~oria generica ai sensi del testo unico per
la finanza loc,ale e quelli che deliberino entro
l'anno in corso all'entrata in vigore della pre~
sente legge l'applicazione della imposta sull'in~
cremento dì valore delle aree inedifi,cate pos~
sono applicare l'imposta sull'incremento dei va~
lari verirficatoslÌ'd~1 1<>ge.nnaio 1954.

I Comuni di cui al comma precedente pos~
,sano assumere come valore delle singole aree
allO gennaio 1954 quello definitivamente ac~
certato agli effetti della imposta di registro
e della imposta .sulle successioni per trapassi
avvenuti fra il 10 luglio 1953 ed il 30 giu~
gno 1954 o, in difetto, il valore definitivamente
accertato a'gli effetti della imposta straordi~
naria progressiva sul patrimonio, istituita con
decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 29 marzo 1947, n. 153, moltiplicato p~r
il coeffi.ciente 5.

In tali casi l'impugnativa del valore allo
gennaio 1954 da parte del contribuente è am~
messa soltanto per errori materiali o di calcolo.

Art. 60.

I Comuni che alla data di entrata in vigore
della presente legge abbil:\no già deliberato la
app~icazione del contributo di miglioria gene--
rica possono, entro un anno dalla data stessa,
deliberare la appHcazione dell'imposta .sull'in~
cremento di valore delle aree inedificate per gli
incrementi verificatisi successivamente alla
data già stabilita come data di inizio dell'au~
mento tassabile, agli effetti della deliberazione
per l'applicazione del contributo di miglioria
genenca.

In caso di applieazione del primo cmmma,
i ricorsi ed i reclami pendenti presso le Giunte
provinciali amministrative e presso il Mini~
stero d~lle finanze contro le d~liberazioni rela--

tive alla applicazione del contributo di mi~
glioria generica vengono trasmessi d'ufficio,
entro tre mesi dalla richiesta del Comune, alle
Commissi,oni comunali di cui all'articolo 278
del testo unico per la finanza locale approvato
con regio decreto 14 settembre 1931, n. 1175
e successive modificazioni, per il relativo giu~
dizio eccetto il caso che si tratti di impu~,
gnative dei valori iniziali per il conteggio del
contributo di miglioria generica, nel qual caso
l'impugnativa decade, e può essere riproposta,
se del caso, solo ai sensi della presente legge,
dopo che sia accertato anche il valore delle
aree al momento della alienazione per atto tra
VIVI, dell'inizio di costruzione e del ,compiuto
quindicennio.

Della trasmIssione dei ricorsI è data comuni~
cazione alle parti a cura del Comune.

Art. 61.

Le contestazioni in corso per la 'determina~
zione dei valori delle aree alla data del r gen~
naia 1954 o anteeedenti non sono più proce~
di'bili quando l'Amministrazione comunale di~
chiari dica1colare il valore di cui sopra se~
condo le norme dettate dal precedente arti~
colo 59.

TITOLO IV

DISPOSIZIONI FINALI.

Art. 62.

Sul gettito dell'Imposta sulle aree fabbrica~
bili e su quello dell'imposta sugli incrementi
di valore delle aree inedifi.cate, i Comuni pos~
sono rilasciare delegazioni a favOIre della Cas~
sa depositi e prestiti e di altri Istituti di di~
ritto pubblico che siano autorizzati a conce~
dere mutui ai Comuni, anche al di fuori dei
limiti di ,cui al1'atrticolo 330 del testo unico' del~
la legge ,comunale e provinciale approvato con
regio decreto 3 marzo 1934, n. 383 e successive
modirficazioni, fino al limite di metà delle ri~
scossioni effettuate mediamente nel quinquen~
nio precedente.

Tali delegazioni sono equiparate a queUe
contemplate come accettabili a garanzia di
mutui daUe qisposizioni statutarie degli Enti o
Istituti che eser,citano i fipanziamenti,



Aumento percentuale Aliquota Il
l'del valore delle aree percentuale
Il

al 10 0,30
» 11 0,3036
» 12 0,3279
» l3 0,3541
» 14 0,3824
» l5 0,4130
» 16 0,4460
» 17 0,4817
» l8 0,5202

19 0,5618
» 20 0,6067
» 21 0,6552
» 22 0,7076
» 23 0,7642
» 24 0,8253
» 25 0,8913
» 26 0,9626
» 27 1.0396
» 28 1,1227
» 29 1,2125
» 30 1,3095
» 31 1,4152
» 32 1,5273
» 33 1,6495
» 34 1,78]4
» 35 1,9239
» 36 2,0778
» 37 2,2440
» 38 2,4230
» 39 2,6168
» 40 2,8258
» 41 3,0518
» 42 3,30
» 43 3,55
» 44- 3,80
» 45 4,05
» 46 4,30
» 47 4,55
» 48 4,80
» 49 5,05
» 50 5,30
» 51 5,55
» 52 5,80
» 53 6,05
» 54 6,30
» 55 6,55
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TABELLA DELLA ALIQUOTA DI IMPOSTA DA APPLICARE AL VALORE lMPONIB ILE
DELLE AREE IN RELAZIONE ALLA VARIAZIONE PERCENTUALE DEL LORO VALORE

(ARTICOLO 17).

fino

Aumento percentuale
del valore delle aree

Aliquota
percentuale

»

fino al 56
» 57
» 58
» 59
» 60
» 61
» 62
» 63
»64-
'} 65
» 66
» 67
» 68
» 69
» 70
» 71
» 72
» 73
» 74
» 75
» 76
» 77
» 78
» 79
» 80
» 81
» 82
» 83
» 84
» 85
» 86
» 87
» 88
» 89
» 90
» 91
» 92
» 93
» 94
» 95
I) 96

» 97
» » 98

» 99
» 100

Per ogni aumento percentuale di va~
lore di una unità l'aliquota si au ~

I.menta. dello 0,25 per cento sino ad
una aliquota, massima del 50 per
cento. -

6,80
7,05
7,30
7,55
7,80
8,05
8,30
8,55
8,80
9,05
9,30
9,55
9,80

10,05
10,30
10,55
10,80
Il,05
Il,30
Il,55
Il,80
12,05
12,30
12,55
12,80
13,05
13,30
13,55
13,80
14,05
14,30
14,55
14,80
15,05
15,30
15,55
15,80
16,05
16,30
16,55
16,80
17,05
17,30
17,55
17,80

N. B. :
J1

L~ per~en~uale di aumento si calcola in base ai valori delle aree determinati annualmente nei modi
~n catI nell artIcolo 8 al netto della detrazione di cui all'articolo 4-. Per l'applicazione dell' imposta ad
aree precede~temente non tassate, l'aliquota è determinata in ha,se alla tahella calcolandosi l'aumento
percentuale rIspetto al valore detraibile ai sensi dell'articolo 4.

d 1
2
1~

L'imposta si applica sul valore dichiarato o accertato definitivamente con riferimento al lo settembre
e anno solare precedente.
3) L'aliquota dello 0,30 per cento si applica anche nei casi ill cui il valore resti costante o diminuisca.
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PRESIDENTE. Sui singali punti del caar~
dinamento non vi sano .osservazioni.

P.rima di mettere ai voti, nel sua camplesso,
il testo caordinato del disegno di legge, av~
verto che, m sede dI caardinamenta, la Com~
missiane ne ha così modificata Il titalo: «Isti~
tuziane di una Imposta sulle aree fabbricabiH
e modificaziolll al testo unico per la finanza
locale, approvato con regia decreto 14 set~
tembr,e 1931, n. 1175 ».

Metto ora ai voti, nel suo compless,o, il te~
sta caordinata del disegno di legge n. 1183.
Chi l'approva è pregata di alzarsi

(È approvato).

Passiama al disegna di legge n. 1181. Da
la parola ,al relatare, senato,re De Luca Angela,
perchè illustri i punti ess,enziali deil cao,rdina~
menta.

DE LUCA ANGELO, relator,el. Onorevole
Presidente, anarevole Ministra, anarevoli col~
leghi, anche per questo disegno d,i legge pas~
siamo, dire che la Cammislsione si è limitata a
poche modifiche di natura formaile introdotte
nel testo coardinato ris.petto al testo p;receden~
temente approvata dall' Assemble.a.

In pa'r<ticolare, vi è un frazionamento di alcu~
ni articol,i 'i quali, anzichè essere wnt'Emuti in un
articola unico, come' era precedentemente, sono
stati divisi in parecchi articoli per ragioni di
chiarezza. Vi è stata anche un'inversione, in
quanto l"artico~o 12~bis è stato partato prima
dell'articolo 10, per ragioni evidenti davute al
contenuta dell'articolo.

Altre piccole modifiche di natura secondaria
sono state inoltI1e apportate; ad esempio, nel~
l'articolo 1 è stata invertito l'ordine di espa--
sizione' nel s,ensa che il soggetto del verbo. fon~
damentale è stato po,sto prima del complemen~
to.. Nell'articolo 2 è stato specificata l'elenco
dei Comuni autarizzati a compiere i piani .pe.r
l'ediUzia popolaI1e, così come neHa r.elazion'E'
del disegna di legge era fatto, nel senso che
ogni Comune ha una sua lettera alfabetica
che lo distingue dagli altri.

Anche in questo di1segno di legge è stato poi
intradatto, insieme alla Giunta pravinciàle am~
ministrativa, anche il concetto di un organa

'

analogo alla Giunta provinciale nel caso del~
le Regioni,

Questi sono i principali punti, anzi si può
dire gli unici 'Punti nei -quali il testa coordi~
nato differisce, e ripeto, sola formalmente, dal
testo approvato dall'Assemblea: mi auguro per~
tanto che il Senato vorrà senz'altro approrvado.

PRESIDENTE. Si dia lettura del te'sto co~
ordinato dalla Commissiane.

MERLIN ANGELINA, Segr,etar:la:

Art. 1.

I Comuni formano., secondo le norme della
presente legge, i piani delle zone da destinare
all'edilizia pOlpolare, allo scopo di favorire l'ac~
quisizione, da parte dello Stato e degli altri enti
indicati nel successivo articolo 13, delle aree
occorrenti alla costruzione di alloggi a carattere
popolare e popolarIssimo nonchè deUe aree ne~
cessarie per le opere e servizi complementari.

Art.2.

I Com'lIni con papolazione superiore a 50
mila abitanti debbono p:l'Ovvedere alla for~
mazione dei plani.

Con decreto del Provveditore regionale alle
Gpere pubbliche, emesso su parere oonforme
della Giunta provinciale amministrativa o dei
corrispondenti argani delle Regioni a statuta
s.pecial,e, possono essere autorizzati a pravve~
dere ana fOirmazione dei piani, i Comuni:

a) che siano capoluogo dj provincia;
b) che siano limitrafi ai Comuni di cui al

prImo comma;
c) che abbiano una papalazione di almeno

10 mila abitanti;
d) che siana riconosciuti stazioni di cura,

soggÌolrno e tUrIsmo;
e) nei quali si sia verificato, in base ai

risultati dei due ultimi censimenti generali
della popolazionE', un incremento demograrfico
nan inferiore al 15 per cento;

f) che abbiano un indice di affollamento ,
secondo i dati ufficiali dell'Istituto centrale di
statistica, superiare a 1,5;

g) nei quali vi sia una ,percentuale di abi~
tazioni malsane superiore all'8 per cento.
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Più Comuni limih'oifi che si trovino nelle
condizioni di cui al presente articolo possono
essere autorizzati a costituirsi in consorzio pe]'
la formazione di un unico piano consorziale
ai sensi della presente legge.

Art.3.

Qualora, nel termine di cento1ttanta giorni
decorrente, rispettivamente, dalla data di en~
trata in vigore della presente legge o da quella
del decreto del Provveditore regionale alle
opere pubbliche di cui al precedente articolo 2,
i Comuni non abbiano deliberatol il piano, il
Provveditore .regionale alle opere 'Pubbliche ne
dà comunicazione al P.refetto, il quale provvede
ai sensi dell'articolo 19 del testo unico della
leg<ge comunale e provinciale, approvato con
il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, e sosti~
tuito con la legge 8 marzo 1949, n. 277.

Art.4.

L'estensione delle zone da includere nei piani
è determinata in relazione alle esigenze del-
l'edilizia popola.re ed al suo prevedibile svi-
luppo per un sessennio.

Le aree da comprendere nei piani sono, di
norma, prescelte nelle zone periferiche dei cen~
tri urbani, classificate residenziali per edi~
lizia popolare nei piani regolato.ri vigenti. In
ogni caso esse debbono riferirsi organicamen~
te al piano rego~atore.

Qualora non esista piano rego~atore, le zone
riservate all'edilizia popolare sono comprese
in un programma di fabbricazione, il quale è
compilato a norma dell'articolo 34 della legge
17 agosto 1942, n. 1150 e successive modifica~
zioni, ed è approvato a norma del successivo
articolo 11.

Art.5.

Il piano deve contenere i seguenti elementi:

a) la rete stradale e la delimitazione degli
spazi riservati ad opere ed impianti di interesse
pubblico, nonchè ad edifici pubblici e di culto;

b) la suddivisione in lotti delle aree, con
l'indicazione della tipologia edilizia e, ove del
caso, l'ubicazione e la volumetria dei singoH
edifici.

Art. 6.

Il progetto del piano è costituito dai seguenti
elaborati :

1) planimetria in scala non inferiore a
1 :10.000, contenente le previsioni del piano
regolatore, ovvero, quando questo non esista,
le indicazioni del programma di fabbricazione,
con la precisa individuazione delle zone desti~
nate all'edilizia popolare;

2) planimetria in scala non inferiore ad
1 :2.000 disE'gnata sulla mappa catastale e
contenente gli elementi di cui al precedente
articolo 5;

3) gli elenchi catastali delle proprietà
comprese nel piano;

4) il compendio delle norme urbanistiche
edilizie per la buona esecuzione del piano;

5) relazione il1ustrativa e relazione sulle
,previsioni della spesa occorrente per le siste~
mazioni generali necessarie per l'attuazione
del piano.

Art.7.

N on oltre il decimo -giorno successivo alla
delibe-razione di approvazione da parte del
Consiglio ccmunale, il piano deve essere depo~
sitato nella segreteria cOffiJUnalee rimanervi
nei quindici giorni suclcessivi.

Dell'eseguito deposito è data notizia al pub--
blico mediante avviso da affiggere all'albo del
Comune e da inserire- nel « Foglio degli annunzi
legali della Provincia », nonchè mediante mani~
festo al pubblico.

Nello stesso termine stabilito per il deposito
nella segreteria comunale, il piano deve es~
sere comunicato, a cUlra del Comune, al Mi~
nistero della pubblica istruzione e, ove com~
prènda aree di proprietà dello Stato, al Mini~
stero delle finanz~. Nel caso che le aree siano
in uso all'Autorità militare, la comunicazione
va fatta anche al Ministero della difesa.

Art.8.

Entro un mese dalla data di inserzione nel
« Foglio annunzi legali », gli interessati possono
presentare al Comune osservazioni e oprposi~ .
zioni.
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I Ministri della pubblica istruzione, delle
finanze e della difesa, entro quarantacinque
giorni dalla comunicazione, trasmettono al
Comune le loro eventuali osservazioni, indi~
cando, se del caso, quali delle aree sono richie~
ste per esigenze statali o militari.

Art.9.

Decorso il periodo per le opposizioni e os~
servazioni, nonchè il termine di quarantacin~
que giorni di cui al secondo comma del prece~
dente articolo 8, il Sindàco, nei successivi venti
giorni, trasmette tutti gli atti con le proprie
deduzioni sulle osservazioni ed opposizioni ipre~
sentate, al Prefetto della provincia; questi, nei
dieci giorni successivi, li trasmette, col parere
della Giunta provinciale amministrativa o dei
corrispondenti organi delle Regioni a statuto
speciale, al Provveditmre regionale alle opere
pubbliche.

Art. 10.

La procedura prevista dal precedente arti~
colo 9 si applica anche 'per i piani redatti dal
Comune dopo l'intervento, del Prefetto ai sensi
del precedente articolo 3.

Art. 11.

I piani sono approvati dal Provveditore re~
gionale alle oper:e pubblkhe, sentita la Sezione
urbanistka regionale, se non vi sono opposi~
zioni od osservazioni da parte dei Ministeri
dell'istruzione, delLe finanze e della difesa.

Quando yi siano opposizioni od osservazioni
da pall'te dei Ministeri di cui al comma che
precede, il Provveditore regionale alle opere
pubbliche, Il'iscontrata la regolarità degli atti,
Ji trasmette, entro trenta giorni dal ricevi~
mento, al Ministero dei lavori p'llbbJici con una
sommaria relazione della Sezione urbanistica
lI'egionale. In tale caso i piani sono approvati
dal Ministro dei lavori pubblici, sentito à.l suo
Consiglio sup'erio.re, stralciando le aree per le
quali vi siano opposizioni da .parte dei Ministeri
interessati.

Il decreto di approvazione del piano va in~
serito per estratto nella Gazzetta Ufficiale

della Repubbl1ca ed è depositato, con gli atti
allegati, nella segreteria comunale a libera
visione del pubblico. Del deposito è data no~
tizia, a cura del Sindaco,. con atto notilficato
nella forma delle citazioni, a ciascun proprie--
tario degli immobili compresi nel piano st~sso,
entl'o un mese dalla data di inserzione nella
Gazzetta Ufficiale.

Art. 12.

I piani approvati a norma del precedente
arUcolo 11 IÙmno valore di Ipiani particolareg~
giati di esecuzione ai S'ensi della legge 17 ago~
sto 1942, n. 1150 e successive modificazioni, ed
hanno efficacia per la durata di sei anni dalla
data della loro approlVazione.

L'approvazione dei piani equivale anche a
dichiarazione di indifferibilità e urgenza di
tutte le opere, impianti ed edifici in essi pre~
viste.

Le aree rimangono vincolate, per tutto Il
periodo di validità dei piani in cui sono incluse,
alla esecuzione delle opere, impianti ed .edifici
in essi previsti e sono soggette ad eBpropria~
zione secondo le disposizioni degli articoli se~
guenti.

Per giustificati motivi il Ministro 'dei la~
vari p'lllbblici può autorizzare, per un periodo
non superiore ad un biennio, l'esecuzione delle
opere, impianti ed edinci pertinenti alla utiliz~
zazione delle aree già comprese negli elenchi
formati ai sensi del successivo artico'lo 16, an~
che oltre il sessennio di validità del piano.

Art. 13.

Le aree edifica bili comprese nei piani pos~
sono essere Il'ichieste, per la costruzione .di
case di tipo popolare e popolarissimo:

a) dallo Stato, dalle Regioni, dalle Pro~
vincie e dai Comuni; '--

b) dall'Istituto nazionale 'per le case agli
impiegati dello Stato e dagli Istituti autonomi
per le case popolari;

c) dagli Enti comunali di assistenza, dagli
Enti ed Istituti che provvedono esclusivamente
ad alloggi per i poveri senza fini di lucro;

d) dall'I.N .A.~Casa;
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e) dal,le Società cooperative pe,r la costru~
zione di ,case ,popolari a favol'e dei prolpri soci;

f) dall'Istituto nazionale di previdenza
dei 19io:rnalisti italiani;

g) dagli Enti morali che costruiscono case
popolari da assegnare in locazione 'con patto
di futura vendita o riscatto;

h) dall'U.N.R.R.A.~Casas e dall'Istituto
nazionale per la ricostruzione edilizia.

Art. 14.

I proprietall'i delle aree incluse nei piani
approvati a nOl'ma della presente legge, qua~
lora ne facciano domanda al Sindaco, con~
servano la facoltà di costruire direttamentl!
sulle aree stesse, fabbricati che abbiano le ca~
ratteristiche di abitazione di tipo popolare e
popolarissimo" purchè in conformità del piano.
Il Sindaco concede la relativa licenza su pa~
l'ere conforme della Commissione di clUial suc~
cessivo articolo 16, subordinatamente alle pro~
babili esigenze degli enti indicati nel prece~
dente articolo 13.

Art. 15.

Gli enti di cui al precedente articolo 13 indi~
cano al Sindaco le aree che intendono scegliere
per le lo.ro costruzioni entro il mese di novembre
di ogni anno. Entro il successivo mese di dicem~
bre il Sindaco devè trasmettere col proprio
parere motivato le richieste stesse al Prefetto,
quale Presidente della Commiss;one provincialp
di cui al successivo articolo 16, allegando le de~
liberazIoni eventualmente assunte dal Comune
circa la utilizzazione diretta di aree.

Art. 16.

Entro il primo bimestre di ogni anno, in re~
lazione al fabbisogno di aree per le costruzioni
da parte degli Enti indicati nel pl'ecedente ar~
ticolo, 13 e per i servizi di carattere generale
di cui al successivo articolo 28, tenendo conto
delle aree eventua'lmente prescelte dal Comu~
ne per l'esecuzione del proprio programma, e
delle aree sulle quali i proprietari albbiano ri~
chiesto di costruire in prooprio case popolari
con domande presentate non oltre il 31 di~

cembre dell'anno precedente, viene compilato
l'elenco delle aree che si intendono acquistare
o espro,priare da parte degli enti stessi.

L'elenco è compilato da una Commissione
provinciale presieduta dal Prefetto o da un
suo delegato e composta:

a) dal Sindaco del Comune al quale il
piano si riferisce;

b) dal PlI'esidente dell'amministrazione pro~
vinciale;

c) dall'Ingegnere capo dell'Ufficio tecnico
erariale ;

d) dal P.residente dell'Istituto autonomo
provinciale per le case popolari;

e) dal Capo della Sezione urbanistica re~
gionale d,el Provveditorato alle opere pub~
bliche;

f) dall'Ingegnere capo del Genio civile;

g) da un rappresentante dell'I.N.A.~Casa.
Potranno inoltre essere sentiti i rappresen~

tanti degli enti indicati nel precedente art1~
colo 13.

I componenti di cui alle lettere a), b), c), d),
e), f) possono farsi sostituire da un loro de-
legato.

Art. 17.

OVe più enti richiedano la stessa area la
Commissione provinciale; nel compilare l'elen~
co di cui al precedente articolo 16, osserva di
norma l'oll'dine indicato dal precedente arti~
colo 13 nell'ambito dei criteri generali del
plano.

Art. 18.

L'Ufficio 'tecnico erariale determina, a nor~
ma del successivo articolo 19, iper ciascuna
delle aree comprese nell'elenco" il valore delle
stesse.

Art. 19.

Il valore delle aree è determinato a norma
dell'articolo 4-6, quarto comma, del testo unico
delle disposizioni sull'edilizia popolare ed eco~
nomica, approvato eon regio de.creto 28 aprile
1938, n. 1165.
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Il valore venale dei terreni è riferito al tem~
po d~ll'espropriazione ma è determinato senza
tener conto degli incrementi di valore dipen~
denti esclusivamente dall'esecuzione del piano.

Art. 20.

Gli elenchi compilati a norma del precedente
articolo 16, con l'indicazione del valore delle
aree, sono pubblicati nell'Albo comunale per
il periodo di quindici giorni e noti:ficati nella
forma delle citaz,ioni, a cura del Sinda,co, ai

, proprietari interessati.

Art. 21.

Gli Enti, entro due mesi dalla pubblicazione
degli elenchi, devono presentare al P,refetto le
domande di emissione del decre'bo di espro~
priazione.

Il Prefetto accerta che le aree indicate sono
comprese nell'elenco di cui al precedente arti~
colo 16, e dà notizia della richiesta ai proprie-
tari, l quali entro il perentorio termine di
trenta giorni dalla camunicazione possono di~
chiarare di essere disposti ad un acc,ordo bo-
naria sulla indennità di espropriazione.

La dichiarazione del proprietario di essere
disposto all'accordo bonario è dal Prefetto
comunkata all'Ente al quale l'area è stata de~
stinata.

Il prezzo di acquisto dellG aree cedute a
norma del 'precedente comma è pari al valore
determinato ai sensi del precedente articolo 19,
aumentato dellO per cento.

Art. 22.

Qualora entro il termine di cui al precedente
articolo 21 non sia intervenuta la dichiarazione
di accordo bonario o questo non sia stato se~
guito dall'atto di cessione, il Prefetto procede
alla espropr.iazione.

A tal fine è sufficiente che l'Ente richiedente
esibisca al Prefetto la prova dell'avvenuto de~
posito della indennità di espropriazione in mi~
sura pari al va'lore determinato a norma del
precedente articolo 19 o nell'accordo raggiun~
to: il Prefetto, ricevuta tale prova, emette im~
mediatamente il decreto di espmpriazione.

Qualsiasi contestazione concernente l'inden~
nità di esproprio non interrompe il corsa del~
l'espropriazione e nan ne impedisce gli effetti.
L'azione giudiziaria deve essere proposta, a
pena di decadenza, entra il termine di trenta
giOlrni dalla data di notificazione del decreto
di espropriazione.

Art. 23.

Le azioni di rivendicazione, di usufrutto, di
ipoteca, odi diretto dominiO' e, in genere, agni
altra azione esperibile sulle aree soggette ad
espropriazione non possono interrompere il
corso di questa nè impedirne gli effetti.

Pronunciata l'espropriazione, tutti i diritti
dei terzi, campresi quelli di usa civico, si tra~
sferiscono, ad ogni effetto, sulla indennità di
espropriazione.

Art. 24.

Coloro che ai sensi del precedente articola 14
abbiano ottenuto la licenza di costruire diret~
tamente devono iniziare le costruzioni entro
centottanta giorni dalla data dell'ottenuta li~
cenza e ultimarle entro il biennio successivo.

L'accertamento dell'inizio e della ultimazione
delle costruzioni è effettuato dagli Uffid de]
Genio civile.

Qualora le costruzioni non siano iniziate nel
predetto termine di 180 giorni, le aree relative
sono destinate ad acquisti ed espropriazioni
secondo le nOlrme della presente legge, - ma il
prezzo di acquisto o l'indennità sono corrjspo~
sti al proprietario con una riduzione dellO
per cento a titolo di penale.

L'ammontare della penale è versato al Co~
m'Une direttamente da1l'alC'quirente o espro--
priante ed è impiegato dal Comune per l'ese~
cuzione delle G'pere di cui ai successivi arti~
coli 28e 29.

Qualora i lavori siano stati iniziati ma non
ultimati nei termini di cui al primo comma del
presente articolo, il Ministro per i lavori pub~
blici promu~ve la es,propriazione della costflU~
zione p,er completarla e destinarla alle cate~
gorie di cui alla legge 9 agosto 1954, n. 640.

Non 'Può farsi luogo all'espropriazione se il
ritardo nell'ultimazione sia stato causato da
forza maggiore.
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Il prezzo di €spropriazione della parte co~
struita non può superare il valore dell'area
calcolato ai sensi del precedente articoJo 19
oltre, per le eventuali addizioni, la minor
somma tra 10 speso e il migliorato.

Art. 25.

Le aree comprese nei piani approvati a nor~
ma della presente legge possono essere alie~
nate, fermi restando i diri.tti e gli obblighi
contemplati dalla present,e legge.

Art. 26.

I proprietari che costruiscono avvalendosi
delle norme di cui al precedente articolo 14,
prima di presentare il progetto di .costflUzione
al Comune debbono ottenere sul progetto stes~
so il visto dell'Ingegnere capo del Genio ci~
vile che 10 appone dopo aver accertato che l
fabbrkati da cos'truire abbiano le caratteristi~
che delle abitazioni di tipo popolare..

L'Ingegnere capo del Genio dvile esercita la
vigilanza sulle costruzioni per assicurarne la
rispondenza alle norm.e della presente legge;
qualora ne constati l'inosservanza, o,rdina l'im~
mediata sospensione d,ei lavori con riserva dei
provvedimenti ne.cessari per la modifica delle
costruzioni.

l'll caso di contravvenzione all'ordine di so~
spensione si applicano le sanzioni prevedute
dall'articolo 41, lettera b) della legge 17 ago~
sto 1942, n. 1150 e suc.cessive mo,dificazioni.

La dichiarazione di abitabilità dei fabbricati
di cui al presente articolo è rilasciata previa
presentazione al Comune di un certificato del~
l'Ingegnere .capu del Genio civile attestante
che la costruzione eseguita è conforme al pro~
getto vistato ai sensi del p'rimo comma.

Art. 27.

Le disposizioni della presente legge non si
applicano nei confronti di coloro che, nel Co~
mune che ha forma'to il piano, risultino
proplI'ietari, da data anteriore allo gennaio
1956, di una o più aree edificahili di estensione
non s'llpedore, in complesso, a 2.000 m8tri
quadrati, ciò a condizione, però, che l'utiliz~

zazione delle aree medesime non sia in con~
trasto con le previsioni del piano.

Sono equiparati ai proprietari i loro discen
denti che ne siano divenuti eredi per succes~
sione apertasi anche dopo il 10 gennaio 1956.

Art. 28.

I Comuni sono obbligati a provvedere alla
sistemazione della rete viabile delle zone in~
cluse nei piani di cui alla presente legge, a
dotarle dei neces,sari servizi igienici e ad al~
laceiar'le alla rete dei pubblici servizi.

Art. 29.

L'aliquota del 30 per cento di cui all'arti~
colo. 57 della legge concernente le imposizioni
sulle aree fabbricabili, l'importo delle penalità
di cui al Iprecedente articolo 24, e il ricavato
delle vendite di cui al successivo articolo 30
devono essere destinate con priorità dal Co--
mune alle spese per acquisto o espropriazione
delle aree a norma della presente legge e della
legge concernente le imposizioni sull'incremen~
to di valore dei beni immobili e alle spese per
i servizi di carattere generale di cui al prece~
dente articolo 28.

Art. 30.

Qualora le aree espropriate ai sensi dell'ar~
ticolo 13 della legge concernente l'imposizione
sulle aree fabbricabili non siano destinate al~
l'edilizia popolare o utilizzate dal Comune o ce~
dute ad Enti di cui all'articolo 13 della pre~
sente legge, il 80 per cento del ricavato delle
relative alienazioni deve essere destinato ai
fini di cui al precedente articolo.

Art. 31.

Salve le agevolazioni tributarie consentite
dalle vigenti disposizioni, gli atti di acquisto
o di espropriazione di cui ai precedenti articoli
21 e 22 sono sottoposti a registrazione a tassa
fissa e le imposte ipotecarie sono ridotte al
quarto.

Gli onorari notarili sono ridotti alla metà.
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Qualora le aree acquistate o espropriate non
possano, per qualsiasi ragione, essere utiliz~
zate dagli enti per i fini della presente legge
o siano lasciate senza uso per un periodo di
cinque anni dall'acquisto, si incorre nella de~
cadenza dei benefici fiscali previsti dal presente
articolo.

PRESIDENTE. Non eSisendovi osservazioni
sui singoli punti del coordinamento, metto ai
voti, nei suo' complesso, il testo 'coordinato
del disegno di legge n. 1181.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Seguito della discussione e approvazione con
modificazioni del disegno di legge d'iniziativa
dei senatori Caporali e De Bosio: « Costitu-
zione di un Ministero della sanità pubblica)
(67).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di legge,
d'iniziativa dei senatori Caporali e De Bosio:
«Costituzione di un Ministero della sanità
pubblica ».

E'ssendo' stata chiusa la discussione 'gene--
rale, do la parola al s,enatore Benedetti, fa~
cente funzioni di relatore.

BENEDETTI, f.t. relatore. Onorevole P~~
sidente, onorevoli colleghi, perinettetemi di
rendere un omaggio al relatore di questo di~
segno ,di legge, il compianto nostro' collega
senatore Perrier, autorizzandomia leggere la
relazione che lui aveva preparato ~)<ersvolger~
la in questa Aula.

« È ,certamente con il più vivo 'compiacimento
to che ho seguito l'ampio ed elevato dibattito
che si è svolto, in Senato sul Ministero della
Sanità pubblica. Questo Ministero fu invoca~
to sin dal 1888, all'epoca della legge Crispi~
Pagliani. A que1sto proposito vorrei ricordare
al collega Mastrosimone che non soltanto il
nome di Guido Baccelli ~ citato nella sua re--
lazione ~ va menzionato, ma anche queUo di
un grande clinico della Scuola di Napoli di
quei t,empi, Antonio Cardarelli, che sin dal
1888 auspic,ava ardentemente il, s'orgel"e del

Ministero delLa guerra contro i micTobi, 'come
egli lo chiamava, illudendos.i (ahimè, ilil.usio~
ne fallace I), che esso. dov,ess.e avere il sopr,av~
vento 'sul Ministero deUa gue-rra contro gli
uomini.

« Questo Ministero è poi successivamente sta~
to richiesto, via via, non soltanto da infiniti
voti di medici, di scienziati e di congressi, ma
anche da personalità eminenti nel campo giu~
ridico ed amministrativo, (Luigi CaTlo Fari~
ni, il Cataldi, il Carapelle, per limitarmi ai
maggiori) e da voti e mozioni del Parlamento
(basta ricordare la mozione Silvestrini~Persi~
co, con la firma di 106 senatori, nell'altra le--
gislatura).

« E questo Ministero è s-empre più frequen~
temente richiesto dalla opinione pubblica, or~
mai matura mercè rop'era dei nostri Maestri
e dei nostri valorosi colleghi condotti, che
anche nei più sperduti centri d'Italia hanno
saputo diffondere una vera coscienza igieni~
stica nel popolo, tanto da fargli acquisire una
visione chiara e precisa di quelli che sono i
,prob}.emi della pubblica salute. È appuntai per
andare incontro a questa ormai evidente 'aspi~
razione di un popolo che, come il nostro, ha
la sua principale ricchezza nelle braccia e nel
cuore dei suoi lavoratori che noi vogliamo un
organismo solo, tecnicamente compet,ente, for~
nito della necelssarÌ-a autorità poUtica, dotato
di uffici p~opri, centrali e periferici, e: respon~
sabHe di fronte al Par:lamento, che riunisca,
coordini ed indirizzi tutte le molteplici atti~
vità di carattere igienico e sanitario deHa
N azione.

« rQuakuno ha detto: il coordinamento è Istato
tentato ed è fallito.

«Un articolo del T.U.L.S., dice: "1 servizi
di igiene scolastica, del lavoro, delle colonie e
in genere i servizi 'igienici e sanitari, qualun~
que sia :J'amministrazione pubblica civile o mi~
litare che vi debba direttamente provvedere,
debbono, per quanto riguarda l'igiene e la sa~
nità pubblica, esser-e coordinati e uniformati
alle disposizioni della legge sanitaria e al1e
istruzioni del Ministero dell'interno".

«Perchè è falUto? Perchè è mancato chi
av'esse dirette e precise respons'abilità in mate~
ria: quel 'dicastero, ,cioè, che solo poteva assu~
merle.
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« Detto questo, 10 non mi soffermerei che di
sfuggita su fatti messi in luce da tutti, i qua~
li mostrano il deplorevale stato della nostra
attuale organizzazione Isanitaria, che è ormai
saltanto un mosaico scamposto, suddiviso in
ben otto' Ministeri legiferanti in materia, in
non poch~ associaziani ausiliarie autaname, in
numerasi istituti di assistenza e previdenza,
di moda che dappiani, interferenze, lacune,
dispersiani, sana ormai all'ardine del giornol.

«Mi basterà citare un esempio reoente, che
mi appare particalarmente indicativa della
canfusiane dominante nelle direttive e nelle
campetenze.

« Nell'agosto 1954, il Ministro Vigorelli, con
nobilissimi intenti, istituì nel suo Ministero.
una Commissiane, sia pure campostacan ac~
corta latitudine, per la studia di un disegna
di legge per la difesa saciale cantro la tuber~
calosi.

« Nel carsa dei lavari della ,cammissiane è
stata, ad esempiO!, int~rpellata ,anche il Mini~
nistero dell'istruziane pubblica sui prablemi
'igienici e sanitari della scuala el'ementare.
L'A.C.I.S., invece, che per davere di istituto. di~
spane dei mezzi tecnici neceslsari per indiriz~
zar€', sviluppare, caordinare e :cantrallare tut~
te le attività sanitarie del Paese, è stata in
detta oc.casione ,camplet1amente igno.rato. Si
assiste perciò alla equivoca situazione per la
quale l'A.C.I.S., che è ,gerarchicamente, strut~
turalmente e finanziariamente il depasitaria di
tutte le responsahilità che S'i identificano can
la tutela deU'igiene e della sanità pubblica (ma
che è ,privo di voce pro:pTia in 'Parlamenta e
di fronte 'alla pubblica opinione) è stato pra~
ticamente messa da parte in questioni casì
importanti e così evidentemente ,appartenen~
ti al suo settore.

« E mi sembra valga la pena di aceennare,
anche se brevemente, alla questiane del pre~
stigio di cui può godere questa nastra mas~
sima A'Utarità sanitaria, fil'lOra limitata al
rango di Commissariato., anche Se Alta, di
fronte ,alle altre Naziani.

« Questione non essenziale, ne canvengo, ma
pure di nan piccola importanza e che ha data
occasiane a non pachi commenti: 57 sono le
Nazioni che hanno. ormai il Ministero dena
Sanità. ,La hanno, l'India, la Cina, ~'Etiopia,

la Libe'ria e tante altre N azioni alle quali non
si attribuisce generalmente un livena di ar~
ganizzazione pari aUe necessità affermatesi
nel monda moderno. Ed a questo ,propasito
bene ha fatto l'onorevole Spallicci a far rile~
vare come noi, aderendo ben giustamente al~
l'O.M.S. ~ a questo organismo sanitario so~
pranazionale che riuscirà farse a str.ingere,
in modo pacifico, i legami fra tutti i popoli
de~ monda più e meglio di quel che ciò non
avvenga attraverso i contatti e le note diplo--
matiche ~ ci veniamo a trovare in esso, in~
negabilmente, in uno stata di inferiorità,
quanta mena farmale, di fronte agl.i altri pa~
pali.

«È indubbio che una Nazione di circa 50
miUoni di abitanti, gloriasa di tr,adizioni e
ricca di secolare esperi:enza, nan può, a tute~
la de~ suo prestigio. e' decara e ,in qualità di
membra di detta organizzazione, mancare di
seguire il passa delle N azioni più pragredi~
te ed aggiarnarsi nella legislaziane sanitaria.

«Esaurite queste brevi premesS'e, io varrei
ora particalarmente soffermarmi sulle princi~
pali obieziani avanzate da aJcuni arato'ri su
questa pragetto di legge. Ma prima di tutto
senta il dovere di ringraziare vivamente tut-
ti i coUeghi intervenuti e specialmente il no~
stra decano ,e maestra, onarevale Caparali, il
quale, unitamente al coHega De BOlsia, è sta~
to. :il presentatore di questo pragetta di legge.

« Il senatore Caporali, con parole 'commaven~
ti ed umane, ci ha detta tutta il travaglio,
tutta la passiane che egli, nella sua vita di
medico e di ospedaliera, ha pasta al raggiungi~
me,nto di questa mèta. N ai, con pl3.ri comma~
ziane, agg,i lo ringraziamo e siamo. sicuri che
questo suo discarso rappresenta, nei riguardi
della mèta che egli si era prefissa, non il
canto del cigno', ma piuttasta il prima di una
lunga serie di interventi destinati a consoli~
dare e perfezianare la strumenta utilissimo
che egli ha contrihuito a dare al Paelse.

«Ed esaminiamo. ora le principali abiezioni
praposte a questo disegna di legge. Si è detta
da alcuni che noi vogliamo. ancora accrescelI'e
il Gaverno di un altro Ministero., <6'questi, si
dice, sona già fin troppi. Non Si tratta qui
di creaI'e un altra Ministero nel senso di ca~
stituire una nuava buracrazia da aggiungere
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alle molte già esistenti. Si tratta, al contra~
rio, di creare soJtanto un organo, che neces~
Bariamente dovrà chiamarsi Ministero, ma il
cui compito 'sarà quello di utilizzare e poten~
ziare tutti gli organismi sanitari già esisten~
ti utilizzando personale già in servizio ed at~
trezzature sanitarie precostituite, preparando~
ne di nuove, creandole quando occorra.

«La scienza e loa plratica i'gienico~sanitaria
hanno raggiunto un grado tale di sviluppo
e di efficienza, che eSSe pO'ssono certamente
comp'etere in importanza con ,ogni alt:r~o set~
tore delle attività nazionali e meritare, quin~
di, queUa consideraz'ione che le 'ardue fatiche.
dei suoi cultori e ,custodi, 'il più spesso igno~
rate e misconosciute, e la bontà dei risultati
le conferiscono e che l)raticamente si tradur~
ranno nella facoltà di agire e nella djiSponi~
bilità dei mezzi occorrenti all'azione. Ciò non
è stato ce-rto realizzato con l'istituzione di un
semplice Alto CommissaI1iato. Con quelsta af~
fermazione credo rispondere anche a quelli che
hanno attribuito ai sostenitori del progetto
l'intenzione di minimizzare l'aspirazione ad un
nuovo e più completo organismo, sostenendo
che tutto si ridurrebbe, così, ad un puro e
semplice cambiamento di nome.

« Non è mai stata questa la nostra intrnzione.
È ,l'istituzione di una vera le propria politica
sanitaria, quella a cui noi tendiamo attrav€'r~
so la creazione del Ministero della sanità. Noi,
ben chiaramente, vogliamo un organo tecnica~
mente competente, fornita della neoessaria au~
tonomia poEtica e che, soprattutto, sia respon~
sabile della sua attività di fronte al Parla~
mento ed al Paese.

« Questo mi pare dimostri tutta altra inten~
zione che non quella di minimizzare.

Un'altra ,obiezione che è ,stata fatta a pro~
posito di questo Ministero è quella deJ suo
costo. È innegabile che esso ,costerà, ma cer~,
to, molto meno che se si trattass'e di un Mini~
stero ex novo. D'altronde il bilando italiano
nel ,campo Slanitario ,ed assistenziale supera
certo i 1000 miliardi: I.N.A.M., I.N.P.S.,
E.N.P.A.S., I.N.A.I.L., A.C.I.S., assistenze e
beneficienze, cioè un decimo del redd.ito na~
zionale.

« Non vi sarà vantaggio a coordi.nare questa
-assistenza, ad adattarla alle continue crescenti

esigenze in questo campo? Nessuna spesa sa--
rà più giusta di questa. La più grande ric~
chezza d'Italia è l'uomo e la sua sMute va di~
fesa e curata sopra ogni cosa, perchè esso pos~
sa dare con iJ suo lavoro le opere del ,bracdo
e dell'ingegno. Nè ~ come è stato iSuggerito
da altri ~ l'istituzione delle Regioni ed il COon-

seguente decentramento amministrativo po~
tranno rendere inutile o eccessiv,amente com~
plessa un'organizzazione unitaria centrale. È
prOoprio que1?ta molt'eplicità di istituzioni ed or~
ganismi locali, prevedibile conseguenza del
progressivo decentramento ammini1strativo, che
rende maggiormente attuale la necessità del
progettato Ministero; è, infatti, €'vidente che,
pur consentendo una vasta autonomia locale,
sia indispensabile nel campo igienico sanita~
rio il perse.guimento di un indirizzo a tutti
comune, perchè non accada che il lavoro i:n~
trapreso in una direzione venga compromesso
o annullato da mancanza di contemporaneità
degli sforzi, o dall'applicazione di criteri trop~
po divergenti.

« Nè ~ ancora ~ hanno ra.gione di prevale~

re i dubbi prospettati circa possibili interfe~
renze di questo Ministero con la funzionalità
della Previdenza Sociale. Pur non escluden~
do la possibilità che si :rendano nel futuro
necessari degli aggiustamenti, che consenta~
no l'omogeneo funzionamentO' delle varie bran~
che nelle quali si alrticola Ja tutela della igie~
ne e sanità pubblioca, bisogrua ricol1os,cere che
in questo momento la questione non è attuale:
saranno J'.avvenire e l'esperienza che ci indi~
cheranno la strada da percorrere.

« Bisolgna non mai dimenticare che il possi~
I bili-smo ed il graduaHsmo sono malto spesso

coefficienti essenziali di tutte le azioni umane.
.E così pu:re non bisognerà illuderci che lo
strumento che andiamo forgiando possa es~
sere sin d'ora cosa perfetta e che questo Mi~
nistero sia, perciò, :t'ultima Thule al di là del~
la quale non si possa procedere. Tutt' altro: è
un punto d'inizio quello che noi fissiamo e que~
sto do'Vrà man mano essere sviluppato ed ar~
monizzato perchè possa avvantaggiami del~
Je esperienze acquisite nel lavoro quotidiano
e seguire in modo appropriato ed effici,ente
quei nuovi criteri e quelle nuove procedure
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che la continua evaluzione della seienza nan
patrà mancare di suggerire.

«È appunta questa necessità di affidare ai
frutti che saranno. ricavati dalle future espe~
rienze il campita di rendere agile ,ed arma~
nica la struttura periferica del nuava Mini~
stera, che S'piega le ragiani per le q'.lali ~ <}a~

me ha lamentata il senatare Baccassi ~ la reda~
zione del disegnol di legge Is,ia stata, valuta~
mente, alquanta vaga a, meglio., priva di ec~
cessive rigidità ,in materia di arganizzaziane.
Che ciò sia stato fatto a ragio.n veduta lo
dimastra il termine di due anni propasta per
determinare quali serv,izi debbano. 'essere tra~
sferiti al nuava Ministe:m e quali, invece, deb~
banQ rimanerne svincalati; nan vi è dubbia
che, sul piana amministrativa, il pragetta di
legge nan patesse che dare indicaziani sam~
marie di indi:r:izza, in attesa dell'attribuziane
dei singali servizi al Ministero..

«Nè si dimentichi che, negli emendamenti,
è stata prevista un Gong,iglio di amministra~
ziane al quale 'spetterà precisare nell'attuazia~
ne le indicaziani cantenute nel pragetta di
legge. Questi chiarimenti, la presenza dei nu~
merasi emendamenti propasti al pragetta ed
il lavara campiutQ dalla Cammissiane e dal~
l'A.C.I.S. can il riesame dell'intera pragetto
e ,can lla preparaziane delle necessarie madifi~
che dimastrana che nOonsi può parlare ~ carne
fa il senatare Baccassi ~ di una specie di
legge delega can la quale sarebbe stata de~
mandata al Gaverna il cancretamenta delle di~
spasiziani relative al nuava Ministero.. È invece
ben chia:m che nan passa in aJcun mada parlar~
si di legge in delega ma che è il :Parlamenta che
decide e fa ciò in materia che è stata aggetta
di studi apprafanditi, attravel'\SO ,i quali si è
giunti ad una accurata precisaziane delle fun~
ziani che davrebbera spettarle a,l nuava ,alI'ga~
nisma ed alla saluziane del prablema relativa,
alla spesa inerente alla sua istituziane, e nel~
la quale vi è arma,i sufficiente chiarezza di
idee e di intenti.

«Quanta pai alla deplQrata mancanz,a, nel
pragetta di le,gge, di cansiderazione dell'ag,pet~
to. palitica, che sarebbe inerente al funziana~
menta di un Ministero. della sanità, mi cansenta
H callega Boccassi di esprimere l'augurio. che
questa Ministero. nan abbia ad avere prafila pa~

htica di sorta, ma 'esprima ,ed attui una sola
PQlitica, quella sanitaria!

«Onarevoli calleghi, come le ambre errantI
di Virgilio., la scienza medica nan canasce sa~
ste nel sue cammina. Nel suo incessante dive~
nire essa ci reca agni giarna nuave s,c.operte,
nuavi mezzi, nuavi ritravati. Anche nai legi~
slatari abbiamo. il davere di far sì che, sul
piana arganizzativo, si passano. con un unica
e ben intesa indirizz,o. applicare aHa salute
nan saltanta dei singali, ma di tutta la caHet~
tività, queste nuave scaperte e questi nuavi
ritravati.

« Pensate ai meravigliasi sviluPPI della me~
dicina can i sulfamidici e gli antibiatici, alle
audacie adierne della chirurgia taracica, ce~
rebrale 'e di quella aculare, wi trapianti dei
tessuti cellulari, a tutta la grande apera di
recupera e di ban1fica ,o'rtapedica, psichica, ecc.

« Pensate a ,queste ed a tutte le altre ,grandi
canquiste nel campa v,eterinaria e zaatecnica,
nel campa chimica e farmaceutica ed agli dn~
numerevali 'prablemi che la 10.1'0 attuazione
camparta e vai vedrete quanto sia veramente
necessaria che, attlI'av'erso. un'assidua apera di
caardinamenta e di unitaria indi:rizza, ne ven~
ga resa passibile l'applicaziane a beneficia. del~
l'intera collettività.

«Facciamo. sì che, per quanto è passibile,
questa continua sforzo della scienza sia can'Va~
gliato in un unica alv,eo. La Stata, espressiane
saciale 'e giuridica della callettlvi,tà, ha l'ob~
bliga di considerare la salute dei singoli, carne
quella pubblica, elemento. es,s€/fizialee ca,ndizio~
ne indispensabile d i benessere e di pl'Oisperità.

« Pensando. a questa immane campita no.i dob~
biamo lasciare da parte, come ha detta nella
mia relaziane, incertezze e pTecancetti, sicud
che, approvando, isenza distinziani palitiche a d.i
pante questa pragetta di legge che dà luago
alla creaziane del Ministero. della sanità, c.om~
pirema un'apera nan sOlladegna di questa alta
Cansessa, ma sopra tutta degna d; questa no~
stra Paese, del quale ci sentiamo tutti, ciascuno
nel praprio' madesta campa, fedeli e devati ser~
vitarj ». (Vivi applausi da,l centro).

PRESIDENTE. Ha facaltà di parlare il Mi~
nistra senza partafogI.io, anarevale Ganella.
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GONELLA, Ministro senza p'ortafoglio. Il
Gaverna non ha nulla da aggiungere atl..leot~
time argomentazioni contenute nella relaziane
letta dal senatore Ben€detti. La relazione ci
esanera dall'insistere ulteriormente Isulle que~
stioni d,i carattere generale; ma, a name del
Gaverno, desidero cogliere questa occasione per
assodarmi alle nobili parole che n senatare Be~
nedetti ha pronunciato in ricardo deU'illustre
s'enatore Perrier. la stesso fui testimane della
cura, della pasls,iane, dell'entusiasmo. con il
quale egli si era dedicato a condurre in parta
questa iniziativa. la credo che la sua memoria
ci possa confartare e spingere rapidamente a
queUa canclusione, che è nei nostri desideri.

Come diceva, mi associa ai concetti espressi
dal relator'e, e se dove'slsi fare un'asservazio~
ne di carattere generale dovrei dire che, dopo
tanteparale, sa~ge parole ma molte par,o,le,
sopra questa argamenta, forse vediamo. in que~
sta mamento l'approdo deUa realizzaziane, il
che ci confarta e oi induce a bruciare le tappe
finali per arrivare finalmente al partol desi~
,derato.

Prima di arrivare a quest.o parta, anch'io.
senta di dover dire una paro.la di campiaci~
menta vivissima per il veneranda senatore Ca~
po:r:ali, che con quella giavanile energia e te~
nacia, che tutti abbiamo potuto ammirare sia
nella legislatura precedente che in questa, as~
ISli,emeal senatnre De Basio e ad altri iHustri
membri di questa Assemblea, ha p,resa l'ini~
ziativa di portare all'ordi/ne del giorno del Par~
lamenta il problema di una nuova arganizza~
zione dei servizi sanitari della Nazione, che
ha trovata nel s'enatore Silvestrini il suo pri~
ma propugnatore. Quindi anche ali senatori Ca~
'po.rali, De BO'sia e Silvestrini e agli altri iHu~
stri presentatari del pragetta va il ringrazia~
menta del Governa, il quale, pur 'avendo po~
sta nel sua programma la costituziane di un
Ministero. deUa sanità pubblica, non ha pTe~
sentata alcuna proposta relativa a questo pro..
gramma, praprio in considerazion'e dell'impar~
tanza del pravvedimenta che ,già era sui banchi
del Senato. e dell'apportunità, quindi, di nOon
creare dei dappiani. Abbiamo pref,erito basarci
su una iniziativa ,che, essendo rimasta ,sul tap~
peto. di, legislatura in legislatura,. aveva acqui~
sito. una natevole maturità in questa Assem~
blea.

Inoltre deva dire, a canfartare il Senato. ed
ev,enttialmente a spingere i dubbiosi che pensa
non ci siano, che veramente il GO'Verna è testi~
mOJn2del fatto che non vi è Congresso di sden~
ziati della medicina, came non vi è congresso
di uomini che hanno respansabHità dell'assi~
stenza e in genere della sicurezza soèiale, che
non insista sull'apportunità e la necessità di
addivenire alla ,costituzione di questa Ministe~
roo Dobbiamo ciò ricardare perchè questa è
un fatto del quale siamo ,stati personalmente
e ripetutamente testimoni. Con quel realismo.
che deve caratterizzare ogni nastra attività,
pur non illudendoci sul miracolisma delle carte
e degli uffici, siamo. canvinti che un passo in~
nanzi nel conferire autonamia a questi ,servizi
indubbiamente è di giovamento per l'efficienza
dei servizi stessi.

In realtà il Governo non è stato inaperosa
negli scorsi anni. In quelsta dapo. guerra ab~
biamo già fatta un primo e notevale passa in~
nanzi nell'unificaziane dei servizi, anche se la
esperienza può aver avuto qualche aspetta non
pasitiv,o. Malte furono. le realizzaziani conse~
guite attraverso la costituziane deWAlta Cam~
missariato. deUa sanità ,pubblica, il quale fu
il ptrima passo, direi la preme,ssa del succ,es~
siva passo che stiamo. aggi compiendo. versa
un'ulteriare autonamia dei servizi. L'esperien~
za dell' Alta Commissariato. è stata utile e dab~
biamo ,esser grati per l'apera da essa svalta
peIlchè c.i ha rivelato, là dove erano punti de~
bali dell'organizzaziane Isanitaria, direttive da
carreggere e saprattutta una dispersione di at~
tività da ricondurre ad un'unità organica.

Come avete natata, tutti gM ,interventi che
furono fatti in quest' Aula hanno insistita s~
pr,attutta sull'esigenza dell'arganicità, deWuni~
tà, della dignità, dell'autarità anche in questa
settore came negli altri settar,i della vita pub~
hlica ,in genere e dell'arganizzaziane ammini~
strativa in ispecie. Carne è detta negliartioali
del pro'getto e come è ancar meglio. ripetuta
in alcuni emendamenti che saranno. discussi in
questa seduta, possi:amo dire che: è bene affer~
mata questa esigenza deH'arganicità. Laddave
si parla sala, LSepur ripetutamente, di caordi~
namento del servizi esistenti, nan si è detto
ciò per carenza di spirito. di iniziativa, ma per
il davere di rispettare ,calnpetenze che si sana
v'enute pragressivamente cansalidandO' in altri
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settori dell'amministrazione dello Stato e che'
noi consideriamo, come ,la stessa Commisls,ione
considera, come ormai aventi una propria ef~
fic;enza e quindi tali da non dover essere di~
sturbati, perchè ciò provocherebbe danni mag~
giori della medicina che noi vorremmo sug~
geril'e.

P,erciò, mentre nella gran parte dei settori
si ,sono veramente unificati e posti 'sotto la
competenza del nuo'Vo costituendo Dicastero
i s.ervizi ess,enziali relativi alla sanità 'pub~
blica, per altri settori si è dovuto naturalmen~
te dire che il Minilstero ha compiti di coordi~
namento. Però non lo si è detto so.lo a parole,
ma prevedendo organi e procedure di co.oil'di~
namento e quindi fornendo le garanzie che
ciò che si afferma possa domani ,avere un'effet-
tiva cor~i,spondenza nelli3. realtà.

La nostra .preoccupazione, che d'altra parte
trova una piena soddisfa'zione nelle norme Ip'ro~
poste, è stata ed è quella di non aumentare
gli ,impacci burocratici nell'esplicazio'lle di que~
ste attività, di non crefll'e dei doppioni di ser~
vizi esistenti, sempre nocivi e giustamente de~
plorati dall'opinione pubbl,ica. Rilevo quindi
con compiacimento che, in maniera particolare
negli emendamenti oggi sottoposti al Senato',
si è sentito 'Ì1 bisogno di lfissare con maggiore
chiarezza la competenza degli organi.

Se critiche si potevano. fare ai precedenti
progetti, forse erano critiche che riguardavano
.proprio questo' specifico punto; si correva il pe~
ri,wlo di istituire organi dei quali non si aveva,
fin dal nascere, una visione precisa circa le
10.1'0speci<fiche comp,etenze. A questo difetto,
dovuto forse 'al des:iderio di arrivare più rapi~
damente in porto, e quindi di rinviare a leggi
delegate o ad ulterio'ri provvedimenti la solu~
zione delle questioni più spinose, pongono ri~
paro gli emendamenti che ora discuteremo, i
qua'li mirano a rendere più ana1itiche le nor~
me che avevano carattere più generale e quil1-
di a meglio fissare la competenza dei vari
organi.

Riteniamo poi che sia particolarmente sag~
gi.Qi-il prevedere una progressione nel trasfe~
r,imento delle competenze da organi che attual~
mente queste competenze esercitano ad altri
organi che queste competenze dovranno eser~
citare.

Il rapido passaggio da un sistema ad un
altro sarebbe estremamente nocivo alla bontà
dei servizi ed al loro auspicabile perfeziona~
mento. Ha desiderato semplicemente ribadire
alcuni :princÌpi di ea.rattere 'generale, per con~
fermare la piena adesione, del Governo, riba~
dendo che 11Senato è venuto incontro ad uno
dei postulatiche il Go.verno stesso ha incluso
nel suo programma.

Quanto alle nO'rme particolar:i, mi ris,ervo di
esprimere il parere del Governo di mano in
mano che esse Isaranno sottoposte al nostro
esame. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Pllssi.amo or,a all'esame de-
gli ordini del giorno.

Il .primo è del senatore Boccassi. Se ne dia
lettur:a.

MERLIN ANGELINA, Segretdria:

« Il Senato, considerando che il disegno di
legge n. 67, relativo alla costituzione' del M,i~
nisterro della sanità ,pubblica, è stato' articolato
in modo troppo generico. e senza fare cenno
in merito alla organizzazione decentrata del
costituendo Ministero,

preoccupato delle conseguenze per tutto
ciò che si riferisce all'attività .san~taria ed as~
si'stenz'iale deUe autonomie locali,

prima di iniziare la discussione del testo
della l'egge, inv,ita la 11a Commissione perma~
nente a valerIa riesaminare tenendo conto della
discussione generale».

PRESIDENTE. Poichè quanto è richiesto
nell'ordine del giorno è stato effettuato., credo
che l'ordine del giorno stesso' possa eSlsere ri~
tirato.

BOCCASSI. .Lo ritiro.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno de,i
senatore Cornaggia Medici e Cusenza. Se ne
dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senato, II'konosduta la provvidu opera
della Federazione delle società di pubblica as~
sistenza e socco'rso accanto alla Croce Rossa
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italiana ed alla Canfederaziane delle Miseri~
cardie,

fa vati che dal castituenda Mini,stera della
sanità venga patenziata 'e svHuppata l'attività
della Federaziane nazionale delle sacietà di
pubblica assistenza e saccarso can dI ricanasci~
mento e con aiuti cancreti. In tal mada si vala~
rizzerà il valantariata saciale che ha nel Paese
nabili tradiziani ».

PRESIDENTE. Invito la Cammissione ed il
Gaverna ad esprimere su di esso il prapria
avvi,so.

BENEDETTI, f.f. relatore. La Cammissio-
ne 1.0 accetta carne raccamandazione.

GONELLA, Ministro senza portafoglto. An~
che il Governa lo accetta carne raccamanda~
z,ione.

PRESIDENTE. Senatare Cusenza, la man~
tiene?

CUSENZA. Non insista perchè sia messo
ai vati.

PRESIDENTE. Segue il terza ed ultima or~
dine del giorno" dei senatari Baccassi, Pastore
Ottavia, Pastore Raffaele, Gramegna e Moli~
nelli.

Paichè tale ardine del giarna si rifedsce al~
l'articala 2, ritengo sia oppartuna rinviarne
l'esam€ al mamenta in cui verrà iin di,scussiane
l'articala 2.

BOCCASSI. Aderisca al suo' suggerimento,
anorevale Pres,idente.

PRESIDENTE. L'esame degli ardini del
giarna è casì ,esaurito.

Passiamo. ara alla discusiSione dewli artica li.
Si dia lettura dell'articala 1.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. 1.

È Istituita il Ministero. della sanità p'Ub~
blica.

PRESIDENTE. I 'senatari Benedetti, La~
renzi, Cusenza, MastrasimO'ne, Santer:o e Cri~

scuaE hanno 'presentata un ,emendamento ISiO~
stitutiva dell'intera articalo. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«So,stituire l'arNcolo con il seguente:

"È istituita il Ministero. della sanità can
il campita di p,ravvedere lalla tutela della sa~
nità pubblica.

PelT ilcanseguimento della finalità :predet~
ta spettano. al Ministero, della sanità l,e se~
g'Uenti attribuzioni: I

1) pravvedere ai se.rvizl sanitari attri.
buiti dalle leggi alle Amministraziani civili
dello Stato, ferme .restanda le attribuziani
deUe Amministrazioni can ardinlamento auto~
nama e quelle eS€lTcitate dal Ministero. del la~
vara e della previdenza sociale a mezza del~
l'Ispettarato. del lavara;

2) sovraintendere ai servizi sanitari svalti
dalle Amministraziani autoname della StlaJQ e
dagli Enti pubbHci, provvedendo. anche al caor~
dinamenta, 'eventualmente necessaria, pe.r ade-
guare l',arganizzaziane e l'effidenza dei s€lrVizi
stessi alle esigenze della salute pubblica;

3) emanare, p,er l'a tutela della sanità pub-
blica, istruzian'i .obbligatorie per tutte le Am~
ministraziani p'ubbliche che Ipravvedono. a ser~
vizi sanitari;

4) pravvedere alla vigilanza tecnica sulle
o.rganizzaz'Ì-oni, enti ed istituti che iSval'g,ana
attività sanitaria e nan lI'ientrino tra quelli
,previsti dalle dispcls,iziani precedenti.

" Qualara la legge no'll dispanga di'Versamen~
te, i pravvedimenti in materia di sanità, rien~
trano. nella campetenza del Ministero. della sa~
nità " ».

PRESIDENTE. Il s-enatare Baccassi ha pra~
posta pai i seguenti emendamenti all'emenda~
mento sos,titutiva dei senato.ri Benedetti ed
altri:

« Al n. 1, inserire, dopo le parole: "ferme
restando", le altre: "le attuali dispo'sizioni
concernenti la campetenza e l'autarlOmia degli
Enti lacali e" » ;

«Al n. 1, aggiungere in fine le par<ole se~
guenti: "esclusa la det,erminazione dei prezzi

l

dei medicinali e delle specia1ità medicinali e
dei pradatti bialagici" ».



,senatQ della Repubblica Il Legislatura

505a SEDUTA

~ 20789 ~

28 FEBBRAIO 1957DISCUSSIONI

Secondo il Regolamento, gli emendamenti ad
altri emendamenti debbono essere esaminati
prima di questi ultimi. Senonchè, in questo
caso, mi s,embra che sia ,opportuno esaminare
prima l'emendamento sostitutivo dell'intera ar~
ticalo 1 ~ molto più ampia dell'articolo ori~
ginaria ~ Isubardinando alla sua appravazio..
ne la discussione degli emendamenti del se~
natore' Boccassi che ad essa si riferiscono.

DE BOSIO. Domando di .parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE BOSIO. Signar Presidente, anarevo'e
M.inistra, egregi colleghi, credo anzitutto. do~
verasa da .parte mia e del callega anorevale
CaporaH, praponenti il disegno di legge, ed
anche da parte di tutti i senatori, di es.pri~
mere i sensi della .più viva ricanascenza al
Presidente del CansigLia, anarevole Segni, e
al Ministro., anarevale Ganella, per 'l'adesiane
e la c'0llabor,azione date,affinchè ,il disegna
di legge pòtesse giungere alla sua canclusione.
N'0n v'ha dubbio, che grande merito .per la 'co~
stit'uziane di questo Ministe,ra va '1scri Lta al
Gaverna, il qua,le .pase carne punta f'0ndamen~
tale del sua pro'gramma l'attuaziane di questo
disegna di legge di iniz:iativa parlamentare.

L'anno. trascarsa tra la di,scussione generale
e l'inizio dell'esame degli articali del pragetta
di legge per l'istituziane del Ministero. della
sanità, nan è passata invano. Durante questa
periada sana stati :risalti i prablemi relativi
alla determinazione dei servizi da trasfElrirsi
a mena al castituendo. Ministero., alle attribu~
ziani da devo,lversi alla ste,ssa, al coordinamen~
to. di tutti i servizi sanitari.

Can la presentazione degli emendamenti del
senatari Benedetti ed altri, pred,isposti in cal~
labaraziO'ne tra il Gaverno, la 11'l Cammissia~
ne e i prapanenti il disegna di legge, sano stati
stabiliti ii campiti del Ministero., determinat'e
le' sue attribuzioni e i servizi ai quali esso deve
provvedere, nanchè rfi'ssati i princìp i generali
per il caardinamenta di tutti ,i servizi ,igienici
e sanitari.

È sup'erata casì l'eccezlane sallevata da qual~
che anarevale callega circa la castituzianaHtà
della delega legislativa pr~vista nella prapasta

di legge, e la ine,ertezza nell'attribuziane dei
servizi e delle funzioni; le cntkhe fatte .per~
tanta non hannoi più ragiane di essere.

Il nuava Ministero nan 11vrà tutte le fUin~
ziani e i poteri che l' ariginaria disegna di leg~
ge intendeva attribuirgU, ma sarà datata di
facaltà sufficienti per savraintendere a tutti
1 servizi sanitari ed igienici, e particalarmente,
per pravvedere al 1ara caO'rdinamenta. Con
questa reaUzzaziane si raggiungeranno gli sca~
Ipi 'Principali e più fandamentali della rifarma
tanta auspicata.

Questa breve premessa era neces&aria per
dichiarare che, da parte dei praponenti il di~
segna di legge, gli emendamentiplraposti ven~
gana ,in via di massima accettati.

Passando. all'esame dell'articala 1, debba [['i~
levare che, nan sa per quale ragiane, si satta~
linea ben tre valte nelt1'articala Istessa, che
l'istituendo. Ministero. della sanità ha il cam~
pita di (parale testual:i) «pravvedere alla tu~
tela della sanità pubblica ». La si legge subito
dapa il titala, alla scapa di '8liminare l'agget-
tivo. «'pubblica », che viene Isastituita can il
periada accennata, alla scapa di spiegare il
campita affidato al Ministero., precisamente
quella «di pravveder,e aHa tutela della sanità
pubblica»; si ripete tale fras,e al punta terza,
e se ne ribadisce il cancetta neU'ultima cam~
ma. Ora, nan mi sa rendere ragiane del per~
chè si vuale sostituire l',agg,ettiva «pubblica»
can il lunga periada che ne dà il concetto.. Sa~
rebbe come se si dicesse «Ministero. dell'istru~
ziane », can il campita di imparti:re 1'« i's.tru~
ziane pubhliica », anzichè definirla «Ministero.
dell'istruziane pubb1ica ».

O si denamina il Ministero.: «Ministero. del~
la sanità»; Q, se si vuale specificare già fin
dal titalo anche il campita, H fine di questa
D~castera, ciò che mi pare appartuna, ,si man~
tenga l'aggettivo. qualificativo « pubblica ».

MaltO' più che l'articala 'primo. ribadisce tale
quaHfica in agni sua periada, ed espressamente
ripete la frase «della tutela della sanità pub~
bHca » a di dar pravvedimenti « in materia di
sanità ». Pertanto. io. prapango, a name anche
d.el callega anareva}.e Capora.li, di ritarnare al
testa '0riginario del disegno di legge, appure,
seprapria si vuale taglier:e Il'aggettivo. «pub~
blica» IO'si elimini pure, ma nan si aggiunga
il ,per:iada diretta a spiegare il compita da af~
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fidarsi al Mini'Stero. Tale compito è chiaramente
e ripetutamente esposto nel contesto.

Il secondo comma dell'artico'lo, a seguito
dell'emendamento proposto, va modifi,cato, dal
punto di vista formale, come segue: «Al Mi~
njstero della sanità (pubblica) spettano le se~
guenti ,attribuzioni... ». È una modifica formale
conseguente ,aU'emendamento provosto al pri~
mo comma.

Le altre disposizioni da parte dei proponenti
vengono accettate, essendo dirette, come già
accennato, a determinare i servizi che vengono
o non vengono trasferiti. Il Minister,o' provve~
derà anzitutto ai serv,izi sanitari attribuiti dal~
la legge alle amministrazioni civili dello Stato.

A questa regola g'enerale sono poste due ec~
cezioni: per i servizi sanItari attrÌ'buiti alle Am~
ministrazioni ,con ordinamento autonomo e per
quelli esercitati dal Ministero del lavoro e del~
la previdenza ,sociale, limitatamente ai s,ervizi
svolti a mezzo dell'Ispettorato del lavoro.

Al Mini!s.tero viene inoltre affidata la sovr,ain~
tendenza su tutti i servizi s,anitari espletati
daille amministrazioni autonome dello Stato e
dagli enti pubblici, nonchè il relativo coordina~
mento; infine gLi viene conferita la potestà di
emanare per la tutela della sanità pubblica,
istruzioni obbligatorie per tutte le ,amministra~
zioni pubbliche alle quali 'Sono affidati i servizi
di natura sanitaria.

In tale modo è assicurata la ~igilanza e la
sovraintendenza ISUtutti gli organi ed enti pub~
blici, che svolg.ono attività sanitaria ed è ac~
cordata la più ampia facoltà di coordinamento
per adeguare l'organizzazione e l'efficienza di
tale attività.

Inrfine, ogni qualvolta la legge non disponga
diversamente, tutti i provvedimenti sanitari
rientrano nella competenza esclusiva del Mini~
stero della sanità. Come vedete, olÌorev,ol,i col~
leghi, i compiti e i poteri di tutela, di vigilanza,
di coordinamento del Min:istel1o della sanità
sono chiaramente stabiliti, in relazione anche
alle attribuzioni riservate ad altre Amministra~
zioni civiIi del,lo Stato. (Approvazionlz).

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento in
esame. '

BENEDETTI, f.f. relatore. Per l'emenda~
mento sostitutivo all'articolo 1, do ragione del
perchè, e prima di me 10 ha detto nel suo in~
tervento l'onorevole Ministro. Ci siamo resi
conto, dalle osservazioni fatte durante la di~
scussione generale, della perples'Sità che era
nata in Aula soprattutto di f.ronte alla dizione
dell'arrticolo 2 del progetto di leg,ge dei sena~
tori Caporali e De Bosio, nel quale a norma di
questo articolo si configurava praticamente
una vera e propria deleg.a al Governo data
sic et simplicitevr, senza fissare (norma della
Costituzione) i limiti ,entro i quali la delega
dovesse esser data. Allora, riesaminando il pro~
getto nelle more di quels,to periodo di stasi che
è iintervenuto fra la discussione generale e la
ripresa, abbiamo', convenuto che era effettiva~
mente il caso di scendere ad una particolareg~
giata descrizione di quelle che dO'Vevano essere
le competenze del Ministero da ,crearsi. Ecco
perchè siamo arrivati a questa dizione.

E naturalmente si provvede, attraverso que~
sta formulazione, ad ass'€lgnare anzitutto al Mi~
nisbero come fondamento prinCÌtpale, il compito
«di provvedere alla tutela della Is,alute pub-
blica ». C'è un errore di stampa nella trascri~
zione dell'emendamento: la Costituzione parla
di «salute pubblica» e non di «sanità pub~
blica »; pertanto, la seconda volta in cui nel~
l'emendamento appare la parola «sapità »,
questa parola va sostituita con l'altra «sa~
Iute ». « È istituito il Ministero della s,an:tà con
il compito di provvedere alla tutela della sa~
Iute pubblica ».

Per il conseguimento delle ifinalità predette
al Ministero spettano determinate attribuzio~
ni, ferme restando quelle delle Amministrazioni
autonome. Le Amministrazioni che nel punto 1)
vengono previste come amministrazioni auto~
nome civili sono tre: le ferrovie dello Stato i
monopoli dello Stato e le poste e telegrafi. Q~e~
ste hanno un servizio particolare regolato da
legg.i e da regolamenti autonomi, e 'Svolgono
una loro ~ttività sanitaria per scopi specifici,
COinproprIO personale. Sono escluse da questi
'compiti specifici le amministrazioni di carat~
tere militare, le quali hanno una loro strut~
turazione legata alla natura stessa della loro
attività.

È },o-gicoperò, come si prevede nel punto 2),
che anche queste debbano essere coordinate da
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un'unica direzione e da un'unica politica sa~
nitaria, perchè l'indi'Viduo, s.ia borghese, sia
militare, è sempre un cittadino che deve essere
tutelato nel medesimo modo. Anzi, le colletti~
vità possono presentare qualche volta delle ne-

cessità particolari per cui propdo, il Ministro
del1a Isanità dew~ tutelare in modo particolare
tali collettività, diciamo minori, per evitare
un pericolo per la maggiore coHettività n,a--
zionale.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue BENEDETTI, f.f. relatore). Per
quanto riguarda gli altri compiti, noi abbiamo
al punto 3): «emanare, per la tutela della sa~
.nità pubblica, istruzioni obbligatorie per tutte
le amministrazio.ni pubbliche che provvedono a
servizi sanitari ». Questo lavoro di coordina~
mento è il minimo che noi possiamo concepire,
perchè si tratta di una cosa estremamente ne~
cessaria.

Secondo il punto 4) Lavigilanza si esplica dal
punto di vista tecnico su tutti gli enti che nel
Paese attuano un'attività sanitaria. Questo è lo
scopo dell'emendamento. In tal modo, con l'ar~
ticolo 1, configuriamo quali sono i compiti pr~
cisi del Ministero della sanità.

PRESIDENTE. Invito l'ono~evole Ministro
Gonella ad esprimere l'avviso, del Governo.

GONELLA, Mirnistro, senza porrtoJfoglio. Ri~
tengo che il testo dell' emendamento Benedetti
prospetti una soluzione perfezionata e anali~
tica, con un progresso rispetto ane formu~
lazion:i precedenti. Quindi non v-edo la 'ragio~
ne specifica della proposta del senatore De
Bosio che un po' d'Voluzione~ebbe la sistemati~
ca della legge. Inoltre, si tratta di mutare
il termine di «sanità» con «.salute », per ri~
spetto anche della dizione costituzionale. C~edo
che la Commissione accetti questa proposta
nonostante si dica esplicitamente un',altra cosa,
perchè la sanità non è la salute per quanto in~
timi possano essere i legami dell'una con l'al~
tra. Vi è, direi, un rapporto strumentale: l'uno
è fine, l'a,ltro è strumento. Ma s'e vogliamo ri~
farci al termine costituzionale, mutiamo pure
l'espressione.

N on so poi se il senatore De Bosio sarebbe
soddisfatto, qualora si facesse un capoverso
:n cui SI di.cesse: «È istituito il Mini,stero
della sanità. Questo ha il fine di provvedere
alla tutela» ,ecc. Si tratta di una modifica faT"
male e non vedo che cosa muterebbe sostan~
zialmente. Ma se ciò potesse soddisfare il s~
natore De Bosio, il Governo non ha niente
in contrario.

Per quanto riguarda l'altro emendamento
del senatore Boccassi, ritengo che la preoccu~
pazione principale del Isenatore proponente sia
quella di escludere dalle norme gli Enti locali,
in quamto egli si preoccupa. che le Regioni, le
Pro'Vincie, i Comuni non si trovino domani ad
avere mutilata la competenza stabilita per
lelg,ge. Dev'O di're che questo fine nessUiIlOs'è
propostO' e ritengo la Commissione non abbia
pensato di far passare, diciamo in maniera
un po' cland-estina, finalità di questo genere.
Perciò il Governo non ha nulla in contrario
ad accettare che venga inclusa l',espres,s.ione:
«competenza di Enti locali ». Bisogna che
l'elffie.ndm,:~entosia megHo armonizz.ato C'Onle
altr'e formulazioni del num2ro 1 dell'emenda~
mento proposto.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to sostitutivo dell',articolo 1 presentato dai se~
natori Benedetti, Lorenzi, Cusenza ed altri e
accettato dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo ora al primo emendamento ag~
giuntivo proposto dal senator;e Boccassi al te.
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sto dell'articolo 1 testè votato. N e do nuo'Va~
mente lettura:

«Al n. 1, inserire, dopo le parole: «fer~
me r:estando ", le altre: "l,e attUalli dis'posi~
zioni concernenti la competenza e l'autono~
mia degli Enti locali e" ».

Invito la Commissione ad esprimere il suo
avviso sull'emendamento ,in esame.

BENEDETTI, t.t. 'mlatore. Non trovo la
necessità di questo inserimento, perchè noi
stiamo istituendo attraverso il Ministero una
competenza di carattere generale e non c.redo
che si incida su delle competenze specifiche
sanitarie che esulanO' da quello che può es~
sere solo un cooI'dinamento da parte de,l Mi~
nistero della sanità. Potrà essere una compe~
tenza eventualmente esecutiva, ma mai una
compete.nza di politica sanitaria, quella degli
Enti locali. È ver,o ,che ci sono Regioni .a 'sta~
tuto autonomo che hanno' una competenza spe~
cifica in materia, ma ,per queste Regioni il pro~
blema praticamente non si pone. Le altre
Regioni sono ancora da venire: .quando ver~
ranno si prenderanno dei ,provvedimenti.

BOCCASSI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOCCASSI. HO' presentato questo emenda~
mento preoccupandomi di chiarire il ,rispetto
dell'autonomia degli Enti locali. Ero preoc~
cupato di questo perchè in tutto il disegno
di legge non viene, diciamo così, chiarito, il
rispetto dell'autonomia degli Enti locali. Ra~
gione per cui mi sono preoccupato di presen~
tare l'emendamento an'emendamento. Io c!'e~
do che il mio emendamento possa essere ben
compreso se meglio chiarito in que~.tQ.modo:
dopo le parole «ferme re.stando» aggiungere
le altre «la competenza e l'autonomia degli
Enti Iocali ».

FORTUNA TI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORTUNATI. Le obiezioni che ha svolt0' il
Presidente della Commissione avrebbero un

s,ignificato se ein quanto non vi fossero g1Ualtri
punti dell'articolo primo. Il Presidente della
Commissione già ci ha detto che taluni ser~
v,izi di amministrazione centrale vengono esclu~
si dalla competenza specifica, di carattere or~
ganizzativo, d€! nuovo Ministero. Al nuovo
Ministero viene invece affidato, nei loro con~
fronti, un compitO' generale di politica sani~
taria. D'altra parte, all'articolo 1 quanto ha
detto il Presidente è grammaticalmente 'esclu~
so in ogni caso, perchè mi pare difficile che si
possa cO'll'figurare un oomune, una provincia,
una Regione, con o senza statuto speciale, co~
me' una amministrazione civile dello, Stato.

Non capi,s,co perchè si voglia contrastare un
emendamento che non fa altro che conferma~
re 'proprio quanto è scritto nell',espressione
«ammini1strazioni civiLi ». (Interruzione del
senatore Varaldo). Dal momento' ,che esiste
agIi atti parlamentari una dichiarazione del
Presidente della Commissione che non vuole
l'emendamento perchè propr,io pensa che tra
le amministrazioni civili sia compresa la Re~
gione, aHara .il chiarimento è nece1ssario. Se
il Presidente della Commissione non avesse
detto niente, l'emendamento sarebbe stato su~
perfiuo; ma avendo dato il Presidente una
interpretazione secondo cui tutto diventa am~
ministrazione civile, allora l',emendamento di~
venta necessario!

TESSITORI, Alto Commissario per l'igiene
e la sanità pubblicrJ,. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TESSITORI, Alto Commissar io per l'igie~
ne e la sanità pubblica. Non ISOse riuscirò a
spiegare il mio concetto in ordine all'inte,r~
pr,etazione da darsi a questo articolo 1 e alla
convenienza o meno che si introduca l'emen~
damento Boccassi nella prima o nella seconda
formulazione.

Dico subito che l'articolo a me pare chia~
6ss:iJmo e che l'emendamento Booc.assi rispon.
de ad una preoccupazione che è Igià ,risolta
daHa formulazione dell'articolo ,stesso senz,a,
bjsogno di ulteriori chiari menti o spiega'zionl.

L'articolo 1 prevede, dal comma secondo
in poi, quali siano l,e attribuzioni del costituen~
do Mi,nistero della Isanità e, se osservate, esse
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sona elencate sotto quattro. numen e c'è una
progressione discendente nell'intensità e nella
qualità delle attnbuzlOn: che Il Ministero do~
vrà avere. Al numero 1 gh SI attnbuisce una
competenza di provvedere al servizi 'sanitari
affidati dalle leggi aUe amministraZIOnI civilI
dello Stato ~ e quindi non sono gli Enti loca~
li ~ escludendo però le attribuzioni delle
Amministrazioni con ordinamento autanoma,
sempre della Stato. S1 intende che sano le tre
che il Presidente della Commissione ha indi~
cato. Qui è un compito di pravvedere, compito
pieno, campleto.

Al secondo numero invece gh si attribuisce
non più un compito d provvedere ai servizi sa~
nitari, ma restando questi alla competenza de~
gli altri Enti ~ e vedremo. quali sona ~ il Mi~
nistero della sanità non ha altra Ise non una
funzione di sovraintendenza ai ,fini del coordi~
namenta dei vari servizi sanitari, i quali ri~
mangano quindI all'amministrazione autonoma
dello Stata ed agli Enti pubblicL

Chi sono gli Enti pubblici? Evidentemente
sono tutti gli Enti locali.

Mi pare allora che il callega Boccassi possa
essere persuaso dell'inutilità, della superfluità
del suo emendamento, e dal momento che siamo
d'accarda non 'loglio prosleguire oltre. Penso
pertanto che il collega Boccassi voglia abbando~
nare questa emendamento e spererei anche che
abbandoni il secondo emendamento di cui di~,
scuteremo dopo.

PRESIDENTE. Senatore Boccassi, insiste
sul suo emendamento?

BOCCASSL Lo ritiro.

PRESIDENTE. Passiamo al secondo emen~
damento aggiunhvo del senatore Boccassi, di
cui do nuovamente lettura:

«Al n. 1, aggiunge1'e in fine le p,arole se~
guenti: "esclusa la determJ.llazwne del pr2ZZ1
dei medicinali e delle specm!ltà medidnali e
dei 'prodotti iblOlagH;j " ».

Il senatore Boccassl ha facoltà di svolgerlo.

BOCCASSI. Ho presentato questo emenda~
mento perchè mI sono ricordato deHa discus~

slOne avvenuta III sede di Commissione Il',
quando si è trattato dI esaminare il progetto
d:i legge presentato dall' A.C.LS. circa la pro~
duzione dei mediclJla1.i. In quella sede io ave~
va sollevato l,a questione che all' A.C.LS. fosse
demandata la facoltà della tutella, per quanto
ì'igual1da ,la farmacolagia, dei lIDedlCllmentl, eioè
la tutela del contr,ollo chimico e farma,cologico
dei medicamenti stessi; ma che, per quanto ri~
guarda il procedimento industriale e precisa~
mente tutto il carattere commercia,le ,che gravi~
ta intmno a questa attività, esso fasse la~
SCIato al C.I.P. Il C.I.P. ha mag,gior,i possibl~
lità di esercitare questo controllo commerciale
che non 1'A.C.,LS. Il C.,LP. ha uffici di merceo~
lagia specializzati in questa funzione, che
,1'A.C.LS. non ha.

Ragione per cui ancora oggi noi riteniamo
che al G.L,P. deblba essere 18:Jsciata que,sta Iun~
zione, ,che 8:Jd esso s:p'etta strettamente, e che,
l'A.C.LS. abbia la funzione di controllo .chimko
farmacologico e non qU3Ua di controllo ,cam~
merciale.

Credo che tale emendamento possa essere ac~
cettato dal Governo e dalla Commissione, in
quanto non :può portare altro. che ad un
v8,ntaggio per ln popOolazlOIne e per gE istItuti
assistenziali, i quali con una nuova legge han~
no anche avuto la facoltà di pote~ acquistare
direttamente dalla ,produziane le specialità me~
dicinali.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
espnmere Il suo avviso sull'emendamento lin
esame.

BENEDETTI, tI relatorè. Trovo strano
questo emendamento all'atto della c,ostituzione
di un MinistNo della sanità. COonquesto emen~
damento si vuole privare il M,inistero della
sanità di una ,competenza di cui l' Alto Com~
ffi1ssariato gode per averla ereditata dal Mini~
stero de:ll'interno e dalla Direzione gener:ale
della sanità. L'articalo 125 del testo unico del~
le leggi Isanitarie, approvato con r,egio, decreto
27 luglio 1934, stabiliva che il Ministero del~
l'j,nterno ogni due anni 1})'UbbUcava ~a tariffa
dei medicinali. NeHa modifica successiva è ,stato
riportato integralmente qUell testo. Segno ev,i~
dente che, secondo il legislatar'e, la campeten~
za è restata al Ministero deH'i,nterno, e perciò
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a;"A.C.I.S. Per quanto nguarda l'osservazione
fatta a riguardo del C.I.P., vorrei ~icordare
che, anche dopo l'istituzione del C.I.P., fu con
decr>eti dell' Alto Commissariato che si modi:fi~
carano l prezzi dei medicinali, per ben due
volte. Ciò significa che in tutt'e due i casi non
è sorta questione di comp.ertenza e che la com~
petenza è sempre stata nCOinosciuta all'A.C.I.S.

Inoltre voglio ricardare che, subito dapa la
fine della guerra, 3illorquanda fu limitata J'at~
tività del C.I.P., si stabilì

'"

BOCCASSI. InterpI'Ietaziane errata.

BENEDETTI, f.t. relawre. Non c'è. stata
una interpretazione: si è stabilito che entro
due mesi il C.I.P. avrebbe dovuta indicare quaE
voci s,arebbero rimaste di sua competenza. En~
tra due mesI i,l C.I.P. pubblkò la tabella, dove
apparvero l'acqua, il gas, la luee e alcune altre
voci, ma non l medicinali, che rels,tarono esclusl.
Di conseguenza, fin dal 1946 la competenza è
:-ornata nuovamente in ,pieno all'A.C.LS. Va
gliamo ora creare il Ministero della sanità e
privarlo di una competenza che l'A.C.I.S. ha
sempve avuto?

Nego pai che l'A.C.I.S. non sia attrezzato
per il controllo farmacologico ed anche mer~
ceologico. N elle cinque divisioni che. o"pere~an~
no in questo settore, due amministI'lative, due
mediche ed una clinica, c'è una attrezzatu~
l'a del tutto particolare. Del resto anche oggi
l'A.C.LS. ,risponde, ,pelI' conta mio, perfeltta~
mente aHa sc.opo.

BOCCASSI. Non c'è neanche un uffici~ mer~
ceo/logica. Come fa l'A.C.I.S.a l''ispondere allo
scapo ?

BENEDETTI, f.t. relatore. SenatoI'le Boc~
cassi, lei s,a che all'esame del Senato c'è un di~
segno di legge sui medicinali, nei!.quale 3ibbia~
ma valuto abbondare in certe precisazioni ed
in certe istituzioni che dovrebbero essere create
per aSSlcurare le maggior! gÙì'anzie. 'Proprio
a seguito di osser'Vazioni fatte da lei ,in Com~
missione. N on si può dire però che l'A.C.I.s.
non abbia assolto al suo compito, attraverso
i suO'i uffici, e che il C.I.P, abbia maggiori pos~

sibilità. In questa mateIiia il C.I.P. non può
fare di più di quello che non faccia l'A.C.l.S.

BOCCASSI. Nan è esatto.

PRESIDENTE. L'onor'evole ministro Gonel~
la ha facoltà di esprimere l'avviso del Gover~
no sull'emendamento ,in esame.

GONELLA, Ministro senza portafoglio. Con~
cardO' con le predsazioni del Presidente deHa
Commissiane. Si tratta di un prablema che no'll
può essere risalto con l"emendamento presen~
tato ora dal senatore Boccassi.

ALBERTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

ALBERTI. Le consideraziani del collega Boc~
cassi non sono prive di fondamento. L'im~
missione di nuovi medicina:li a,l commercio può
anche prospettare problemi di sanità pubblica,
non solo in sede curativa, ma anche profllat~
tica. Se i colleghi fossero d'accordo, si potreb.-
be sospendere la discussione cÌn'que minuti per

I
poter trov.are un punta di convergenza, contem~
pemndo le esigenze fondate di cui si interessa
il s'enatore Boccassi e quelle che potrebbero
chiamarsi di sovranità permanente de.l costi~
tuendo Ministero deUa sanità. Del resto il Co~
mitato dei prezzi ha dato buona prova in "pa~
recchie evenienze. Proporrei anzi di studiare
di far IUGogoa una Cammissiane mista, com~
pO'sta di alcuni funzionar,i tecnici den' A.C.I.s.
e di aJcuni funzionari t.ecnici del C.I.P. che,
ripeto, si occupano del:la questia~e da parecchi
anni.

FORTUNATI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORTUNATI. Il senatore Alberti mi ha un
po' pl'eceduto in queUa che voleva dire. Il pro~
blema dei prezzi non è sOo10un problema di rife....
rimento alla natura chimioa di un determinato
prodotto farmaceutico; ma la determinazione
dei prezz.i de'i medicinali rientra nel quadro
generale di un orientamento poljticoeconomi~
co del Paes,el sia pure con riguardo ad un set~
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tare delicato che ha prafondi riflessi soÒaii
per la sanità di un Paese. T,aIe determinaz,ione
nOonpuò ess€re avulsa da un mdirizza pOilitico~
economico di carattere generale.

Pare quindi a me veramente strano che una
determmazione politico~economica, che fa par~
te dello schema politico~economico di un arien~
tamento governative, abbia una configuraziane
completamente autanoma. Bisogna, secondo
me, trovare il mod: dI contemperare le esi~
genze particolan e peculiarl deUa sanità pub~
blic,a con le esigenze generali e le prospettive
di una determinata politica econamica. Quando
si lfiss,ano dei preZZI non vi è dubbio che sono m
giaco diverse prospettive, prospettive di carat~
tere industriale, di ca:r.atter'e commerciale, e
non v'è dubbio che sono in gioco rilevanti (di~
ciamolo francamente) interessi. Anora, più oc~
chi vedono e più cervelli pensano, più tutto è
caordinato in un disegno di caratt.ere generale.

Osserva il benevolo sorriso dell'onorevole Mi~
nistro, i1 quale mdubbiamente pensa che talo:r.a
quando più cervellI pensano e più occhi vedono,
più a'gevalmente si perviene ,ad un risultato di~
verso da queUa che SI può attenere quando. ope~
l'a un ,cervello solo! Io capisco tutto questa.
Mi augura, anorevole Ministro, che anche il
Com.itato intermmisteriale de: prezzi possa es
sere campa sta sempre di più cerverlli, di più
acchi e di più cuari, ma di occhi, di cervelli e
di cuori stimalati solo dagli 'interessi gen€,rali
della coHettività.

Secondo me, pertanta l'esigenza pOilitica~eco~
namica esiste. Per questo credo che occorre
raccagliere l'invito del coHeg1aAlberti: di cer~
care, cioè, da un lato di mantenere l'iniziativa
e la decisiane finale del Ministero della sanità,
ma, dall'alltra, dI non rendere avulse l'iniziativa
e la decisiane finale dallo strumento tecnica~
economico e politico~economico d'el C.I.P.

TESSITORI, Alto Commiss,ario per [' Igi,ene
(' la sanità pubbli('G. Domando di parlal'€.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

TESSITORI, Alto Commiss,arw per l' '[J~ene
e la swnrità pubbl1lca. La questiane che viene
ara praspettata è senz,a dubbio 'impolrtante, per
gli interessi notevoli che 'il prezzo dei medi~

cinali cainvolge, per la risananza che neHa pub~
blica apinione ha 11costo. dei medicinali.

Tutti siamo a conascenza delle continue po~
lemiche che, in ordine a questo problema, van~
no svi,luppandasi sulla stamp,a quotidiana di
infarmazione, come sulla stampa ad indirizzo
sClenbfico. La dis,cip'lina per la fissH'ziane del
prezzi dei medicinali è in nuce fissata nel testa
unic8 dell.2 leggi sanitarie del 1934. Questa di~
sciplina è affidata aU'Alto Commi,slsariata della
sanità come erede della DIrezione generale di
sanità del Ministero dell'interno. .

La situazione di diritto e di fatta V'i è nota.
All'inizio dell'ultima gue:r.ra, quando fu istituito
il Comitato intermill'isteria:le prezzi, agli or~
ga,ni precedelll'bemente previsti p.er la d~ter~
minazione del pI'ezzo dei medicinali, ,che sùno
tuttavia in vigore, € sana organi fa'l'TIlati da
gente indubbi,amente campetente, altri se ne
aggiunsero. Non sÙ'no<qui a fare l'avvocato
difensore del.l'Alto Commissariato, ma a con~
statare che in que]lla Commi.ssione tecnica han~
no voce persone che godono fama di campe~
tenza a,ssoluta in materia: gli industriali, le
farmacie municipalizzate, tutti colaro che del
problema banno mativo di interessarsi.

Dicevo. che è sopravvenuto il Camitata inter~
ministeoriale prezzi, istituito, come smpete, du"
rante l'ultima guerra, e che fu istituito con
carattere di provvisorietà; avviene, non sola
in Italia, che le cose che nascano'con carat~
tere di provvisorietà pai hanno una vit'a defi~
nitiva. Comunque il Comitato. ,interministe~
riale prezzi ormai h.a ridotto la sua rampe--
tenza a determinati e limitati settoI'i, nOonpiù
a tutti i settori di tutte le merci, came era ,al~
l'inizio. e come era durante l'ultima guerra, ai
fini deUa pÙ'mica del tesseramento.

Tra l'altro in aI'dine ai pradotti medicinali
o~gi ha c,m0:1Ipetenz,asaLO in s,ede di revisione
dei prezzi dei medicinali. Deve rimanere a non
deve rimanere questo stato di fatta e di dilritto?
Ecco un interrogativo posto dall'emendamento.
del collega Boccassi. 100dico che non ho alcun
feticismo perchè rÌ.manQ'a; H Parlamento, se
crelde, modificherà. Al Senato è stato presen~
tato un disegna di lelgge sistematic-oe o:r.ga~
nieo in tema di prÙ'duzione e di commerde. di
medicinali e il problema del prezzo. del prodotta
farmaceutico è una dei quesiti posti a vai nena
formulazione di quel disegno di legge che i1 ~~
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nata può chiedere sia messa all',alrdine delgiO'r~

nO'quandO' crede.
Ora iO'quindi nan debbO' e non vagliO', fatte

queste precisazloni, entrare nel merita; debba
però dire, riecheggianda un paco le O'sserv,az,iO'ni
fatte dal Presidente della Commissione, che se
vi è un settare dove intuitiv:amente, istintiva~
mente la coscienza pubbl,ica ,pensa debba eser~
c.itarsi l'attività del futurO' MinisterO' della s,a~
nità, è propriO' il settO':r:edei medicinali. Con
l'emendamentO' Baccassi l'aspetta più interes~
sante dellapalitica dei medicinali, dellar'O cam~
mercia e del loro' consuma verrebbe ad ess-ere
sO'ttratto al ,Minister,a. Infatti s,i dice nell'emen~
damenta « esclusa la determinaziane dei prezzi
del medic.inali e delle specialità € dei ,prodatti
bialagici ».

Quale è il DicasterO' a l'organo che davrebbe
avere la campetenza in questa materi,a? L'emen~
damenta non la dice e anche se vai l'appravaste
rimarrebbe quindi ,inO'perante; non più il Mini~
stera della sanità competente a 1fÌssare il prez-
ZO',bisog:nerebbe fa:r:e un'altra [egge per dire
chi è che dev~ fissarlo; l'emendamento nOn lo
i[ice; dice il collega Boccassi: il C.I.P., ma al~ '
lara bisogna se"t'Ì'Vedo nell'emendamento.

Dicevo éhe non voglia entrare nel merito.
D.ico :sola che il problema al quale a,ccenna
l'emendamento nOonpuò trovare callocament()
ne1J.alegge istitutiva del Ministero, ma de'le
trO'vare cO'llacamentO', secO'nda la logica e se~
condO' la dialettica legislativa, nella :legge alla
quale pr:ima accennavo circa la prOoduzdone od
il cO'mmercio dei medicinali.

la pertantO' vorrei prega:r:e il colleg,a Boccassi
di r:itirare il suo. emendamento.; comunque, ner
quanto riguarda il Gaverno, il Governo d,ichiara
di eSlse:r:ecantraria all'emendamento stesso.

PRESIDENTE. Onoreva1i colleghi, ci trovia~
ma di frante ad una propasta del senata~e AI~
berti per una breve sospensione della seduta,
al nne di travare una intesa.

Metta ai voti tale propasta. Chi l'apprava è
pr~gato di alzarsi.

(Non è approvata).

Metta allara ai VO'ti il seconda emendamento
aggiuntivo del senatore Baccassi, non accet~

bato nè dalla Cammissione nè dal Governo. Chi
l'apprava è pregato di alzarsi.

(Non è a;pprovaJto).

L'articala 1 resta quindi fO'rmulato nel testo
propasto dai ,s:enatari Benedetti ed altri.

DE BOSIO. Damando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE BOSIO. Prima di passare ,all'esame del~
l'articolo 2, desidera ricordare Ja praposta da
me avanzata secando la quale il pr.imo comma
dell'articala 1 davrebbe essere fOormulata nel
testo del disegna di legge da me propasta piut~
tosta che <secanda il testo dell'emendamento
dei senatori Benedetti ed altri.

PRESIDENTE. Della sua proposta si potrà
eventualmente tenere conto in sede di cO'ordi~
namento.

Pas,siamo all'esame deU'articol0 2. Se ne dia
lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria':

Art.2.

Il MinisterO' della sanità pubbLica assume
tutte le competenze ed :i servizi in materi,a
di igiene, di sanità e di assistenZia sanitaria
ed ospedaliera attribuiti attua.lmente all' Alto
CO'mmissariato per l'igiene e la sanità, e ad
altri M,inisteri OldEnti pubblici; provvede inol~
tre al coordinamento dei servizi non trasferihili.

Con decreto del Presidente deNa Repubblica,
da emanarsi ai sensi dell'articoJo 76 della Co~
stituzione, entrO' un anno dall'entrata in v:igore
della presente legge, saranno determinati i se'r~
vizi igienici, sanitari ed assistenziali sanitari
da attribuirs:i al Ministerol della sanità pubblic,a.

Con la stesso Qc~onaltrO' decreto, nel termine
di cui sopra, saranno stabilite ~e modalità per
il coordinamento dei serviz,i ,igienici e Banitari
ed assistenziali sanitari, che nO'n passeranno
alle dipendenze dirette del Ministero.

PRESIDENTE. I senatori Benedetti, Loren--\
zi, Cusenza, Mas~os,imone, Santero e Crliscuoli
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hanno presentato un emendamento sastitutivo
dell'intero articalo. Se ne dia ilettura.

MERLIN ANGELINA, Segre.tam:

«Sostitu1:re l'articolo Cion il seguente:

"Sono devolute al MinisterO' della sanità:

1) Ie attribuzioni dell' ,Allto Gommlssari'a to
per l'i,giene e la sanità pubblica;

2) le attrihuzioni del,le altre Ammini'Str'a~
ziom deUo Stato, previste dal n. 1) dell'arti~
colo precedente, in materia di s,anità pubblica;

3) le attribuzioni del Mimstero dell'in~
terno nel rigJUardi del persona,le sanitario e
degli esercenti professioni e arti sanitarie.

Il Mmlstero della sanità, inoltre, dI concerto
COn queHo dei lavori puhblid, sentito il Con~
si,gEo superiore di sanità, approva i progetti
per la costruzIOne di ospedalI, istituti di cura
m genere e altre opere igwnkhe da parte di
pubbliche ammmistrazioni; dkhi,ara la pub~
bl1ca utHità e, quando occorra, l'irudifferibilItà
ed urgenza deUe relative opere, anche ai fini
dell'arbcolo 7>1 della legge 25 giugno 1865,
n. 2359, e .successive modificaz,ioni" ».

PRESIDENTE. Il senatore Benedetti ha fa~
coltà di' illustrare questo emendamento,

BENEDETTI, f.f. relatore. L'emendamento
è così chiaro che credo superflua illustrarlo.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
senza portafogliÌo ad esprimere l'avviso del Go~
verno.

GONELLA, Minllstro senza portafoglio. Il
Governo accetta l'emendamento.

PRESIDENTE. A questo punto occorre pren~
der,e ,in esame l'ordine del giorno presenta~
to dai senatori Bo'ccassi, Pastor:e Ottavi'o, Pa~
store Raffaele, Gr,amegna e Molinelli, che 'S,l
riferisce all'articolo 2. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senato invita il Governo a voler pre~
disporre i p,rogetti di legge di' cui al secondo
comma dell'articolo 2 avendo cu~a di non scin':

dere la parte tecnic,o sanitaria da quella am~
ministrativa ».

BOCCASSI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOCCASSI. Dichiaro di ritirare il mio or~
dine del giorno.

PRESIDENTE. Metto allor.a ai voti l'eme'll~
damento sostitutivo dell'articolo 2, presentato
dai senatori Benedetti, Lorenzi ed altI.1i, ac~
cettato dal Governo. Chi l'approva è pregato
di a:lzarsi.

(È appro'Vato).

Avverto che, in seguito all'approvazione del~
l'articolo 2 nel testo proposto dai senatori
Be'nedetti ed' altri, SOiJJ!Oda cOTIisidel'are supera~
ti tutti gli emendamenti proposti dal Isenatoo-e
Bnccassi all'articolo 2, H secondo dei quali reca
anche la firma del senatore Tibaldi, e l'arti~
colo aggiuntivo 2~bis proposto dallo stesso se~
natore Boccassi. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Sostit'w're il primo comma con ,11seguente:

"Il Ministero della Sanità Pubblica as~
sume tutte le competenze ed i servizi di ca~
rattere tecnico sanitar~o ,attualmente attri~
buiti all' Alto Commissariato per l'ligiene e la
sanità, esclusa la determinazione dei prezzi
dei medicinali, delle specialità medicinali e dei
prodotti bioJogici " ».

«Sostitu1re il seCiondo comma con il se~
guente :

"Il Governo, entro un anno dall'entrata in
vigore della presente legge, presenterà al Par~
lamento i disegn.i di legge per determinare
quali siano i serv.iz,i igienici, Isanitari ed assi~
stenziali sanitari da attribuirsi al M.inistero
deJla sanità pubblica" ».

« Sostituire ,i)l terzo comma CQn il seguente:

" C'on de0reto del P'residente della Repubbli
ca ,erntro un anno dall'entrata in vi~ore della
prese'll'te letg1gesaranno sta<bilte ,l,emodalità per
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il cO'ordinamento di ,servizi igielnici e S3Inital
ed 3Issisoell'ziali sanitan che non .passeranwJ
alle dipendenze di<rette del Ministero," ».

« Aggiwngere .~l seguernte quarto comma:

" Un~ CO'mmI'ssione ~onsultjva par:lamentalfe
a cu:i sarà richiesta il parere sui decreti di cui
al camma precedente verrà castituita dal Pre~
sidenti delle due Camere legislative. Tale Cam~
missiane sarà farmata da 8 senatori e 8 depu~
tati oon rappresentanza pro1parzIonale dei var,i
G:rUlppi" ».

«Aggiungere cl seguente:

Art. 2~bis.

" I decreti di 'C'maU'articolo precedemte nO'n
debbanO' mO'dificare camunque ,le attua:li dis,pa~
siziani 'cancernenti la campetenza e la autana~
mia degli Ent,i lacali ».

PREISIDENTE. Passi,ama ara all'esame del~
l'articala 3. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretari.a:

Art. 3.

Il MinisterO' della sanità pubblica è campa~
sta dalle seguenti Direziani general,i:

1) Direziane generale degli aff~ri gene~

l'al i e del personale;
2) Direzione generale dei servizi igienici

che riguardanO' la vigilanza, la tutela ,igienica
e la prafilassi, l'assi,stenza sulle malattie ìnfet~
tive, l'igiene .del suola e della abitaz,ione, l'igie~
he degli Istituti di educaziane e di istruz,ione,
l'igiene del lavara, :la vigilanza sulla alimenta~
ziane deUa pO'pa1az,iane can particalare riguar~

d'O aI,la cO'llettività, la pragettaziane di apere
igieniche, l'educazIOne e la prapaganda igie~
Inica;

3) Direzione generale dei servizi medici ,
per la vigilanza e tutela degli Enti di assistenza
sanitaria pubblica, mutualistica e aspedaliera,
nonchè :la v,igilanza su tutti gli Enti pubblici
che 'svalgana sussidiadamente attività ,sani~
taria a carattere previdenziale ed assistenziale

sugli istituti priv,ati, sugli ,istituti di caltura, di
studia, di ricerche di carattere sanitaria e di
educaziane fisica per quanto attiene alla parte
sanitaria;

4) Direziane generale del servizi veterl~
nari, che raccaglie i serVIZI di, igiene, dI pra~
filassi, di poMzia e di assistenza veterinarIa,
nanchè la vigilanza sulla gestIOne degli stabi~
limenti per mattaz.iane e sulla vendita delle
carni a:limentari;

5) Direziane generale dei servizi farma~
ceutici che discipl,inana e cantrollana l,a prO'du~
zione, la distribuzione ed Il cammercia dl pra~
dotti farmaceutici.

Alla castituzlone delle DireziO'ni generali e
al relativa rega1amenta, nanchè alla farma~
ziane dei ruali del persanale verrà provveduta
can decreti da emanarsi dal Presidente della
Repubblica entra sei mesi daUa entrata ,in vi~
gare della presente legge.,

Nulla è innavat'Ù per quanta attiene all'Isti~
tuto supe,riare di sanità.

PRESIDENTE. I senatari Benedetti, .LO'~
renzi, Cusenza, MastrO'simane, Santera e Cr.i~
Bcuoli, hannO' presentata un emendamentO' ten~
dente a sastituire l'intera articala. Se ne dia
lettura.

MERLIN ANGELINA, Segreta'ra:

«Sostitui'i1e l'arti()olo con il s,cguente:

" FannO' parte del MinisterO' della sani tà.
1) ,la Direzione generale degli affari an~

mi'nistrativ,i e del personale;
2) la Direzione generale dei servizj del~

l'igiene pubblica ed ospedali;
3) ,la Direzione generale della medicina

sooiale;
4) la Direzione generale del s€'rv,izia f.ar~

maceutica;
5) la Direzione generale dei servizi vete~

ri.nari.
Pressa il MinisterO' della sanità ha sed.e il

Consiglia sup~miare di sanità; dipende dallo
stessa MinisterO' l'IstitutO' superiore della s,a~
nità pubblica ,che oonserva l,a struttura e l'ar~
di'namenta di cui alla legge 20 giugnO' 1952
:1. 724" ». '
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PRESIDENTE. Il senatare Benedetti ha
facaltà di illustrare questa emendamento..

BENEDETTI, f.r. relatore. Anche qui mi
pare che il testa s.ia malta chiara: nan fac~
ciama che r:i,petere, praticamente, lin tale fo'r~
mulaziane l'attuale struttura dell'A.C.I.S., por~
tando a Direzioni generali dei serv,izi che sa~
no. già arganizzati su quattro. o cinque divi~
s.iani ognuno..

TESSITORI, Alto Commissario pier l'ig1lene
e la sanità pubblica. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha f,acoltà.

TESSITORI, Alto Commis,sano p,er l'~gienf'
e la sanlì~à jJubbhca. Ho chiesto la paroLa sol~
tanta per una rettirfka farmale aJ n. 3. Dove
si dice: «Direzione generale della medicma
saciale» pregherei fosse detto p,iù esattamen~
te: «Duezione generale dei servizi dI medici~
na saciale.

ALBERTI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoJ.tà.

ALBERTI. VorreI, a questo praposIto sat~
talineare la mnovaziane praposta daJ.I'Alta
Commiss.arw, ,innovazione ,ispirata appunto
alla lettera e ,allo sp,irito della nostra Costitu~
zione. La medicina saciale aggi è una realtà
aperante. La medicina a è saccarsa a non è
degna di chiamarsi tale. Ed aggi il soccorso,
In sede curativa, in sede p'r0'filattioa deve
,ispirarsi al dettato della Costituzione agli al'''
ticali 1, 3, 32, ecc. QUilIlidInon posso che iral~
legrarmi che il fredda dettato bUI10cratica del~
la legge istitutiva del 1888, venuta per l'ispi~
raziane del medico garibaldino Ago.stino Ber~
tan,i, trovi illsuo completamenta, sia pure pra~
grammaticol, in una programmaziane che cre~
da nan ,sia da nan candividersi .dai segua,ci
del Messaggio. cristiano. E mi compiaccio di
questo priimo 'passa, poichè in questa direziane
ha segnata anche ila sua orma la scuala me~
dica sociale socialista. La medicina saciale è
oggi un corpus dattrina:da che ha a substrata
acquisizioni pacifiche per le quali l'azione pro~
filattica e curativa de'Vano essere ,i,spirate nel~
la mira della r1spo.ndenza massima a ,certi prin~

c1iIH: la medicina social,e compa['ita oggi nella
cl'Vihssirna BruxeUes Hoohe una cattedra un' ~

versitaria ed è stimata indispensabile nell ba~
gaglia culturale del medica.

Rievaca, a questo proposito., e mi si perdo~
nerà questa piccola vanagloria di partito o
di scuala che la scuala medica~sociale socia,Ji~
sta fin dai suoi primardi ha predicato anche,
nei particalarI, quanta oggi ,ci disponiamo ad
affrontare. Sona problemi gravi, anarevoU co.I~
leghi, in cantinua divenire paichè i prablemi
dl sanità pubblica sona più compenetrati nel~
la opinione della massa. E che Iddio. non vo~
glia, se doma'll1 foss,imo davanti a problemi
più gr.andi degli uomini ~ perchè gli uomini

cominciano a cimentare l'essenza del mando
fisico ~ credo che questo spir,ito fraterno che
ci ispira a una nuova solidarietà operante deb~
ba tener conto, più che non prima d'aggi, dei
dettami derlla medicina snciale.

Dico questo perchè nell'Istitu!~o superiore
di ,sanità ~ e mi farò eco di un certo de~ide~
ratum di quei rice,matori ~ c'è un reparto.
non piccaI o destinato alla studiai della pra~
filass'i verso le contaminaz,oni indotte dai re~
s,iduiradioattivi per l'uso dell'energia nuclea~
re. Si tratta di un D'gnor più grave prablema
che nni dobbiamo. far nostro ed affrontare
con ,i mezzi dovuti e con ,i congegni legislativi
adeguati, uno dei quali appunto è quello di
cui discutiamo.

DE BOSIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

DE BOSIO. L'articolo 3 stabilis,ce gli orrga~
ni che fanno. parte d€,l Mdnistero della Sa~
nità. Ora all'articolo 4~b~s si propane di isti~
tuire presso Io stesso la Ragianeria centrale
deNo Stato. Mi sembra opportuno che tale di~
sposizione venga inclusa in quelsta articolo.

TESSITORI, Alto Commissario per l'igie~
ne e ta sanità pubblica. Ma le Ragionerie cen~
tral:i presso i Minister,i, dipendano dal Tesoro.

DE BOSIO. Allora rimettiamo la questione
al coordinamelnto.

PRESIDENTE. Nessun altro chi'edendo di
parla,re, metto ,wi voti' l'ermendwmento sos,titu,
tivo dell'artj,colo 3, prOiposto dai selll'atorj Be.
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nedetlti ed altn can la modirfica proposta dal
l'Alto Gomnìlssario :per l'Ì/g}ene e la sanità pub
Mica. Chi l'approva è 'pl'egato di alzarsi.

(J"1Japp1 ovato).

Avverto che, con l',ap'P'rovaziane dell'articolo
3 ne[ testo 'P'I1Oipostodai senatari Benedetti ed
a:It!!'i, dleve riltenelrsi superato l"emend '1mentù
de:l senatore Boccass'i tendente a sastituiTe, nel
secondo comma del testa ori>ginario dell'arti-
calo 3, le 'parole: «entro sei, mesi» con le al~
tre: «entro un anlliO ».

I senatori Benedetti, Lorenzi, Cusenz,a, Mi::l~
strosimone, Santero e Criscuol i, propongon IJ
d:i .a:ggiU'ngere un a1rtic,010 3~bis. Se ne dia let
tura.

MERLIN ANGELINA, Segretar1a:

Art. 3~bis.

Sano OI'gallI 'periferIci del MInIstero della
sanità:

1) l'UffiC'Ìo del medko provinc:iale e l'Uf-
fi[;io del veter:narioprovinciale, coordinati d:.=tl
Prefetto;

2) ,gli Ufficiali sani'tairi di Comuni e dei
Cansorz i comunali;

3) gli Uffici s8!nitari speciali previsti d'ag~i
artiwli 28 e s'eguentI del testo unico 27 agosto

1934, n. 1265, e successi've rmodifkazio'n,i e quel.
li che saranno eventualmente istituiti nei casi
previ'sti dalla legge.

Il Consi'glio provinciale dI sallItà è p1'8S"P-
duto dal Prefetto.

CARELLI. Domando di Ip1arlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

'lo OARELL1. Nell',articolo 3 è detto che fan
no. parte del Ministero della s,anità pubblica
va,r:'e ,di:rezion:i Igenerali, tra cui quel!l.a del ser-
vizio farmaceutico. Senolnchè, all'a.rUcola :~~
bis è detto che sono or~ani 'perifedci del Mini
stero della salIlJità 'pubbllca l'ufficio. del medico
provinciale e l'ufficio. del veterinario Iprovin-
ciale: wlidentemente è stata omesso l'ufficio
del farmadsta' p'rovincdale.

È un uffici,o 1Il1dis,pensalbile. data l'imporrtan~
za che ha in questo momento l'esercIzio fal'~
maceutico in tutb il tert'itori'J della Repubbli~
ca. Voler ancora assegnare l'attiv:tà del servi-
zi,o farmaceutico al medico, che ha un lavoro

enoJ'me, non è assolutamene pas/sibile.
Per tali 'ragioni, doma,nda all'onarl~vole Mi~

nisbra, all'onorevale Alto Gommi'ssario ed al~
l'onorevole Commissiane 5e non rItengano ne~ -
ces,sari,o, vorrei dire indispensabile, aggiun ~

gere arnche l'ufficio del far.maCÌgta pr,ovinciale.
(Commenti). '

Presidenza del Viee Presidente SCOCCIMARRO

BENEDETTI, ff. retaf,ore. Domando di pal'
la,re.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

BENEDETTI, ff. relatore. Non credo che di
:possa aooottare questa nuova conrfi,gurazionc.
in quanto nan è mai esistito un farmaci~ti:Ì
'provinciale. N elppure credo che ogmi' Ministero
abbia una rlalppresentanza [)e'riferIca per agn i
direzione generrale.

Camunque l'osservazio112 del s.enatore Ca~
relli potrà ess,er <tenuta p.resente dal futuro lVIi~
n"stro deHa samtà, per vedere se qUE',sto.biso~
gno sia tanto sentita da dave'r creare un nuovo
ufficio.

PRESIDENTE. Invito l'ono1revole Minis!;ro
senza portafoglio ad eSlprÌmere l'avviso del Go
verna.

GONELLA. Minist1'o senza pm tafogho.
Condivido in pieno il 'Pensiero della Gommis~
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sione. Anzi invi'terei il Senato fi c,onsiderar'i)
con particoIare cura questo p.ar ag:r a fa. Ccm~
SI vede, si sono istituiti gli Uffici PrQIvinciab
del medico e d'el veteri,nario, ed è stata preoe
cup.azione del Governo garantl'1'e, come di~ev0
poc'anzi, una amministrazione perif.erica uni~
tar,ia. Noi riteniamo di aver trovato 110stru~
mento di questa unità dei servizi nel coordi~
namento che effettuerà il Pr,efetto, autor,ità
s,anitaria già riconosciuta tale dagli attualI
ordÌinamentì.

Qualora gli uff'ici provllllciali dovessero 02S-
sere a.ccre,sciuti, que.sta aI'lITliO'nia,che eon molta
difficoltà ès'tata raggiunta, ,potrebbe Bss,ere pre~
giudicata.

Quindi mi associo al parere della Commi3~
sione invitando il senatore Carelli a non insi
stere neUasua proposta, che pl'esenterebbe
una complicazione.

OARELLI. N on insist,o ed accetto le ~onclu-
sioni del Presidente della Commissione. Vorrà
dire ehe Si terrà cont.o in s'eguito di questa
particola,re questione.

TESSTTORI, Alto Commissano per l'1g1ene

e la sandà pubbhca. Domando dI pia:rlare.

PRESmENTE. Ne ha fac.oltà.

TESSITORI. Alto COm'l1USRrmO per l\(}Ìfne
e la sanità }Jubbl'ca. Una semplice rettifica ad
un errore dI stampa. Lù legge a cui s i accenna
al numero 3 non è del 27 agosto ma del 27 Ju~
gIio 1934.

PRESIDENTE. Sta bene.
A vverto che il senatore Boccassi ha presen~

tatOo il seguente emendamento a,]]'a,rtkolo 3~b1S.
proposto dai senatori Benedetti ed altri:

« Al n. 1, sostdUl re le parole: " coord:nrtti dial
Pref~tto ", con le al re: "coordinati dall'Uf-
fk10 del mc.:djco provincIfile in via trahsitorra
fino alla costituzione dell'Ente regiÙ'llp" ».

Il senatore Boccassi ha facoltà dI Slvolgerlo.

BOCCAS8I. Durante la dis,cussione gene:1'a10
io. mi domandavo comE' il p~oblema dell'orga~
nizzaz,Ìone dei medi'ci p'ro.vincìali sarebbe stato

risollto con la costituzione del Ministero dell 'ì
sanità ed osserva'vo ,che noi ci sareml1TIO in so~
stanza potubi trovare di f.ronte al fatto di avere
due gerarchie che alla pe1riferia olperano attra~
ve~so gli st'e:ssi ol"\gani., Eccoci og'gi dl nuovo
davanti all'oss,erv,azione che io facevo aHora.

Io. mi re.ndo cOlnto che Il mio emellldall11ento
non ha ralgiÙ'ne di es,sere fOI'lmula:t.o nel modo
in eui io l'ho. forlllula,to, in quanto che l'ufficio
del medko 'proVlinciale non può essere cOOl'di-
nato da.ll'ufficio del medi<co pro"J'il1ciale ste,sso. la
perciò, se mi è permesso, sostituirei l'emenda-
mento da :me 'P'relsentato eon un altro ell11enda~
menta soppre,s,sivo delle ,parole « coordinati dal
Prefetto ». Il coordinamento cioè potrà avve~
n"re quando verrà ridhiesto. dall'uno o dall'al~
tro e si meHeranno d'a:cCO'rdo sull'autolrità che
dovrà t'o.ordinare.

Comunque i,o vi tinvito a :pens,are se è pos-
sibile che si abbiano. due gerarchie al centro,
le quali alla per;feria debbono operare attra~
<Terso lo stesso organo. È una sd'als,atura che noi
immettiamo ,in questo disegno di legge. la n.on
sono un giurista ma mi appello all'acume dei
giuristi presenti in quest'Aula pNchè ci diano

'Jolla mano a risolvere questa questione.
Concludendo, signor Presidente, se lei per~

mette, il mio emendamento rimane modificato
i,n questo senso: sopprimere al nume.ro 1 le
parole: «coordinati dal P:r,erfett.o ».

SP ALLIGCT, DcmaIldo di ;parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SP ALLIC'CI. La spkita d,ella proposta di
legge è quello di dare un maggior Iprest:'gio 12d
un'autonomia al futuro Ministero della sanib
non soltanto al .centro ma anche alla periferia.
Noi non passiamo dadi a Irate, queS't'autonc~
Tn:n e questo ,prestigio. C03Ì COlme avviene che
Il Ministero dei lavori pubblici ha (~ome organo.
perife'rico il Genio c'i'Vile, altrettanto dovrebbe
essere per il medico p,rovinciale, organo perL
ferico del Ministero della sanità. Pertanto, seb~
bene l'emendamento sia formulato in una ma~
mera no.n completa (come riconos,ce lo stesso
proponente, senatore Boccassi), io credo che sia
il ,caso di specifi,care e di chiarire che l'organo
periferica del Ministero della Sallltà è il medico
provinci,ale, il quale ha anche una sua auto~
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rità di fronte al medico veterinario. Questo è

i'l mio pensiero.

PRESIDENTE. Invi,to la Commissione ad
esprime'r,e i1 s'Uo awi,so.

BENEDETTI, tt. relatore. La Commissione
ritiene che i1 testo debba r,:manere come è sta.
to 'p'l'esentato. Quando due omgani ,perifericI
operano ,a11edi,pendenze del Ministro della Sa
nità, ma su due settO'J.'Ii'distinti ed i'll'tE'rdipen~
denti, es'si hanno bisogno ,di un o'rgarno di coor~
dinamento. Questi non 'PUÒ essere il Ministro,
ohe s:ede ,a Roma. In 'provirn'cia, il ralp'Presen~
tante del GoveI1nO e dene atbvità gov,ernative
~ fino a quando non 10 aboliremo ~ è il P:re
fetto. Questo esiste pToprio comE' organo COOl'
diÌnato1"e del Gorv€,rno nelle varie a:ttività de~
potere esecult,ivo. I1 Prefetto interviene in que~
stioni di competenza del Ministero dei lavori
pubibHci come de'gli altri M<~nisteri...

BOCCIASSI. Il Plrefetto non interviene in
materia di Genio civile e d; Provvedito-rati.

TEISSITORI, Alto Commissario per l'[gtenc
e la sani'ià pubblìc'a. I,nvece interviene.

BENEDETTI, If. relat01'e. Abbnate pazien~
za: 1'istitut,o del Prefetto '0lggi esiste, ed a11a
perife:ria ra:ppresenta il Gove.rno mena sua
totalità. Noi non 'Pos'siamo regola~ci diffel'ent,.;~
mente da come è stabilrito per glI altri uffici
periferici dello Stato.

PRESIDENTE: Invito l'onorevole Alto
C'ommiss,ario perr l'igiÌ1ern'ee la sanità pubblica
ad esprimere l'awiso del Governo.

TESSITORI, Alto Commtssarìo per l'lmenP,

e la sandà pubbuca. Vorrei chnarire un mo
mento questo 'p'untlO che riveSite un mdubbio
interes:se, come ha detto il Ministro dena l'i..
fOI1ma, e che fOlrse è uno dei punti' su cui mag~
giormente ,Si è dii's'cl1sS0 per troevare una for~
muln che soddisfa,c,esse l,e esi'genze attuali, se
iIl'on ,alla ,perfezione, almeno in mo,do tale da
avrviare una organizzazione dei' ,serviz,i sanit2..~

l'i periferici più complet.a.
È noto a tutti che in proV'incirr, ,pre,sso le

Prefettur,e, es;:ste l'ufficio del medico provincia~

le e del véerinario p,rovinciale. Quale è la po
siZlione ,di coS'toro e quella del Prefetto, secon~
do la Legislazione attualmente iln vigore? Lo
di'ce l'ar:t::'colo 2 del testo unico delle leggi s,a~
nitarie del 1934 il quale, al comma secondo,
afferma che lil Prefetto è l'autorità sanitaria
della ,pro~/incia ;egIi presiede il Consiglio pro~
vinciale di sanità ed ha alla sua dipendenza i.1
me,dioo pl]I'ovinC'Ì'alee il veterinario provincia.
le. 11 medico tp,~()vinciale ~ dice l'ulhmo com
ma ~ diri'ge l'ufficio s,anitar;'O 'Provinciale.

A me pare che In. forrmula del1'emendame1'1to
Benedetti 00sUtuisca un notevole ,passo avan~
ti 'pe'r chi ha sensibilità 'Vel'S,Ol'a;utonomia degd
')l'Igani periferici. E il passo a.vanti è 00stituito
'i'nn:anzitutto ,da ciò, che i due funzione,d, il
medlco ed il veterina1"Ìo, sonopo3,ti sullo steso
so liveJ1.o. Q'uesta è una esigellz,a sentita dal
veteri'n2.:ri, siano es,si libe'ri plrolfessioni,stj .J
nOon lo siano. Ed è una es,i'genza che, secondo
me, trova il suo riscontro in una necessità di
ordine pratico..

Ogg;' 1.a scienza medica vete'rinaria sta as~
surnendo, sempre di più, una importanza no.
tevole, non sovtanto ,per i suoi irnterventi al fine
delln. eonservazione del patrimonio zoot'ecnico
ma anche iperchè ci sono malatf:e degli am.
mali facili ssimamelnte e t:remendamente tra.
&mlssibili all'uomo, e Ipert-anto 'i compiti del ve.

tel' Inario ,provin,ciale e della medicina veteri.
nal'ia 'in genere sono di nOltevole 'Portata.

E-cco pe'rohè i'0 penso che l'averli po'sti sullo
s'tesso livello, rapiplresenti un note'V'o,1.epasso
a'Vanti, collega S,paHicci, anche se lei pensn che
s,i' dovrebbe 'flestare alla situazione posta dalla
legge del 1934, cioèsubOlrrdinare il veterirnarlO
n,l medico pDocvinciale.

L'ideale deUa loro autonomi,a sareblbe stato
di ,creare degli uffici indipendenti con le rela~
Itiv2 attrezzature; s-egI1eteria, ragiorneria, per
sonale di ordme, dattilOlgr,afe, ecc., ,come il Mi~
nisbero della IpubbJi:ca istruzi,one ha i provve~
di'tomti a;gli studi, quello dei lavori pubib:lici l
genio civÌ'le, quello dell'agrico,lt'U'ra gli ispetto~
rati del1'agrieoltura e gli ispettorati forestali.

Il Senato però, al quale abbiamo l'obbligo
di di~e COllitutta si;ncerità le .ihfficoltà chE' <;j
S0\l10i,ncontrabe, vO'l'rà prendere atto che a que
sto id,eale si tend.eva, ma che, per ragg'iungerlo,
ci vo1evan,o parecchi Imiliardi, Iperchè una at~
trezzatura autonoma de'gli uffici per entrambi
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questi funzionari' im ciascuna provincia impor.
terebbe una spesa di 7~8 milia.rdi. Di fronte
a dò abbiamO' dovuto scendere ad una solu~
zione inteI'lmedi,a ed abibi'amo pensato di la,scia.
re presso le Prefetture i due funzionari, stabi~
lendo Ja 'parità tra di es,si, ed e1evandoIi quindi
rtel ,prestigio, anche di fronte ai liberi esercen.
ti, ai veterinari e medici eorndotti, ma in modo
che potessero cOlllltinuare a servirsi dei servizj
dicaraUeregener:a.le che ,la Prefettura può
fornire: E poichè tal uni ,pr'Olblemi, che non so~
no di carattere squisitamente te'cnico, ma an~
che di indoLe amministrativa e di altra nartura,
vengonO' portati in cOI],legi provinciaH, quah
sona Il Co:nsig~li'Oprovinciale di san~tà e il Co~
mitato provinciale di a;s,sistenza e benelficenz'i,
che sono composti, come voi sapete, di varie
rappresentanze, come la legg:e vuole, abbiamo
pens,ato che, ad evitar,e attriti e cOlnflitti, tra
l due uffici di carattere te,cnico e sanitv. l'io, per
cODrdi1nare quindi Ja 101'0 funzione, fosse op,
portuno dichia:rarlo esplicitamente (henchè

no'll fosse, secondo me, del tutto necessa:riO')
con la formula, «sotto il coordinamentO' del
Prefetto ».

Perchè non ,s,arebbe statO' necessario? Per.
chè, lfinlchè i Prefetti ci sono, è evidente che
sono ,i cooI1dinatori, in sede provincia,]e, del~
1'iattività di tutti g'li uffici. Il Prefetto quindi.
come ha il d'iritto di intervento presso chi dI-
rilge l'ufficio de,l genio civile o press.o il Prov.
veditore agli studi, così poteva fare altrettan.
to qui. L'av,erl,o detto non muta :però la condi.
zione dene CDse; quod abundat non viUat. A
meno che voi, volendo sOlp'p'rimere quelle pa~
role, non albbiate il recondito pensie,ro dI so'
stituire oggi o domani il Prefetto con qua.Iche
altra cO'sa, e a ciò non pos,siamo aderÌ're. Ma
;p.oi'chè dai segni che mi fate ved.o che cans,en..
tite in queHa che fino:rg ha detto, nan capisco
])erchè il cOillega B00cassi vog:lia ins.i3tere nel
sua emendamento sOiplpressiva, d,opa che ha ri~
tiratO' l'altra emendamento.

.

Casì siccome v~, è un secando emendamento
Bocca,ssi, che è conseguenza del p'rimo, iO' nan
so se 10 mantenga, ma debba dichiarare fin da
questo momentO' che il Consiglio provinciale
di sa,nità, Iper la funzione specirfica e per la
compertenz.a quindi che hannO' i Prefetti nelle
Provincie, nan può non continuare ad esse,re
presied uta dal PrefettO',

CERUTTI. Domanda di parla:r,e per dichia~.
razione di vO'ta.

PRESLDENTE. Ne ha facoltà.

CERUTTI. Siamo tutti d'accorda che, essell.
::[0 j] PrefettO', naturalmente l'origano coo1rdi.
natore, questa dis.pesiz'ione è .superflua. IJ pro~
blema di tecni.ca l,egislativa è se una disposi.
zione superflua si debba mettere o nO'. Appun~

. to i precedenti, che ci sono :stati s'piegati così
chIar8JlITlente dnll' Alto Gommissa,rio ci calnsi~
gli ano di tOigli8lr.e questo richia.mo al .caordina
ment.o del Prefetto, perchè s,e il PrefettO' PU,)
coO'rdinare l'oipera in sede provmciale di qaa~
lunque pubblica ammi'llistrazione, qui si.amo
di fronte ad una sp,eciale pubbhca ammitni~
straziolle che, ninO' all'ent'fata in v~gore della
legge che stiamO' discutendo, dipendeva dir€'t~
tamente dal Prefetto. P,er cui il mettere Uila

dIsposizione, ch(' è superflua, carne siamO' d'a'c~
c'ard.o, e che sattalinea questa continua ,Clilper..~
denza porterà praticaTnell'te a che il medico
,pI'O'v~nciale, il veterina:rio pTovinciale, nan l'i
sentano più dipendenti direttamente, ,come di~
ventano ara, dal Mini.stero della sanità, nan si
s.entana ,più organi' periferici di ta,]e Ministe~

l'a, ma, traendo sia pur errata Hlazione da
questa superflua diziane, si sentano !:mcOlra dI~
Ipendenti direttamente dal Prefeltto locale.

Per queste ra:giO'ni io voterò a favore del~
l"emendamento sappressivo Boccassi.

SAMEK LODOV1CI. DomandO' di paTlare.

PRES1DENTE. Ne ha facoltà.

SAMEK LODOVICI. Dal momento che di
un'azwne caardinatrice non si può fare a fit>,
,nO', data la situazione, sa-rei dell'opinione ch,~
eli ques1ta azione cli coord inalmento dn rpa,rte del
PrefettO' s,e ne par1asse nell'ult'Ìma comma,
lad-dave si dice che Il Cansiglio provinciale di
sanità è presieduta dal P:>:2fetta. A quesb ;pun.
to si patrebbe aggiungere: «il quale altresì
cO'Jrdina l'azione in cormunedel medico provm~
~iale e de1 ve'termaria provinda.le ».

PRE,SIDENTE. Dom:mdo a1 senatore Bo'c~
ca,ssi se, dapo la prapcsta fatta dal s.enatore
Samek Ladovlci, msiste ancora nel SUa emen~
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damento al numero 1) dell'articolo 3~lns, ten
dente a sOPPl'Ìmere le ,parole «,coordinatl dal
Prefetto ».

BOCGASS1. Ri:hro n mio emendamento l?
aderis,co ana proposta >delsenatore Samek Lo-
dovl'Ci.

PREISIDENTE. IIIl'Vlto la Commissione ad
esprimere il suo avvi,so.

BENErDETTI, II relator-e. La Commls~
missi(me mantiene il testo Oir,lginario.

PRESIDENTE. InvIto 1'Alto Commissari'j

'P'er ["Igiene e la sanità puibblica ad espr-:merc
l'avviso de,l Governo.

TESSITORI, Alto Com'/'n'Lssano per l'igiene
e la sanità pubblica. Faoci'O pre'sente che, ac-
c€ltta;ndo la 'proposta fatta dal c,ollega Samek
Lodovici, siamo fuori >da una sistemazioille lo~
gica deJ.la norma.

n concetto: di coordinamento deve trovar po-
sto laddove si parla e si definiscono i due uf-
fici sa.nita:ri di carattere ,pl'ovindale, non alh,
fine de.Ha disposizione.

Quiilldi, per questa 'ragione di tecnica legisla-
tiva, pare a lIne 0he, essendo sostanzialmellllB
la stessa cosa, il coordinamento previsto debba
,esser,ecollo{;ato là dove si trova se,condo l'emen~

damento Benedetti.

DE LUCA CARLO. Domando di parlare.

P,RESIDENTE. Ne ha fa,coltà.

DE LUCA CARLO. A me pare che le :p,arole
« coordmati dal Prefetto» non 'Si debhano sOip-
pl,'imere. e propno per la raogIOne esposta dal~
l'onorevole Alto Commissario. Siccome OggI Il
veterinario viene assunto alla stessa dlglli tà
del medico provinciale, e quindi C2ssa qualun~
que E.~.lbordinazione, ;se tra i due dovesse SOl'~
gere conflitto ~ il che non è affattoimpl'oiÒa~
bIle ~ mvece che far dirimere Il conflitto al
po'tere centrale, è lOgICO che sia il ra,ppresen-
tante del Gove.rno in Provincia a tentare dI dI-
r,imer:lo e a cool'dinarel'opera del veterinarIO

e del medko provinciale.

N on erediate che que.sta sia una critic.a mo,r~
dace: è una ragl:one, e credo molto sensata,
perchè se, ad esempio, m una malattia diffusa~
SI dagli animali aglI uomim SI dovess.e seguire
quello che il veterinario provinciale vluol fare
in conflItto col medico provincial.e, men~re a
Roma SI fa consiglio Sagunto potrebbe essere
espugnata. E pertanto non mi pare aff,atto su~
perfltua la norma, ma necessarla, per le ra~io~
ni che ho esposto.

PRESIDENTE. Metto ai vobi la prima par~
te dell'artkolo 3-bis proposto dai s€lnatori Be-
nedetti ad altri, fino al n. 1) incluso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsI.

(Dopo prova e controprova è approvata).

L'emendamento proposto dal senatore Sa~
mek Lodovid, al quale aveva ademto il senato~
re Boccassi, è con.seguentemente decaduto.

Il senatore Boccassi ha present'ato un emen-
damen'to tendente a sop.primere il n. 2) den'ar~
ti colo 3~bis.

BOOCASSI. Lo ritiro.

PRESIDENTE Lo stesso senatore Boccassl
ha presentato un emend~mento tendente a so-
stituire, nel secondo comma dell',artkolo 3~bÌi.<5,

aUe parole: « è presieduto dal Prefetto» le
altre: «è presied~to dal Presidente del Con~
siglio provincialE ».

BOCCASSI. Ritiro anche questo emenda-
mento.

PRESIDEiNTE. Metto allora ai voti ,i numeri
2) e 3) ed il secondo comma dell'articolo 3~biB,
con la s'ostituzione, al n. 3), delle parole: «27
luglio» alle altre: «27 agosto ». Chi li ap,pro-
va è prega,to di alzarsi.

(Sono appro1..'at-i).

M.etto ai voti l'ariicol0 3-b~s nel suo comples~
so. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

I sena'tOl'i Benedetti, Lorenzi, Cusenz,a, Ma~
strosil'11one, Santero e Criscuoli hanno propo~
sto un artlcolo 3-te1'. Se ne dia lettura.
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MERLIN ANGELINA, Se,gretoJria:

Art. 3~ter.

,sono sottoposti a vIgIlanza e tutela del Mè~
nistero della sanità, in conformità alle legg,i
vigenti:

1) l'Associazione delJa Croce Rossa Ita~
liana;

2) l'Opera naziolnale ,per la protezione del~
la maternità ed infanzia;

3) l'Istituto dI mal analogia « E. Marchla~
fava» ;

4) tutti gli altri Enti a caratte,re nazio~
naIe che svolgono esclusivam'ente o prevalente~
mente compiti di ,assistenza sanitaria, salvo
quelli ay;enti carattere previdenziale e astSi~
stenziale sottoposti per legge al controJlo del
Ministero del lavoro e della previdenza sociale.

Il Ministero della sanità concorre alla vigi~
lanza stess,a limitatamente ,all'org,anizzazione
ed all'attività sanitarie ed all'uopo può pro~
muovere inchieste ed ispezioni facendovi parte-
cipare anche propri impiiegati e può chiedere
tutte le informazioni attinenti ai servizi di
competenza, che ritenga necessa'rie.

I provvedimenti del Ministro del lavoro e
della previdenza soci.ale nell' esercizi,o dei Isuo,i
poteri di controllo sugli Enti predetti sono
adottati, in materia di organizzazione ed atti~
vità sanitarie, di concerto col Ministro per la
sanità.

CUSENZA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facolta.

CUSENZA Nel secondo comma di questo
numero 4 VI è un errore di stampa. Infatti SI
dice che il Ministero della sanità concorre alla
vi,gi,lanza stessa, ecc. Oceorre dire invece: «al~

la vigilanza degli st8ssi », facendo così rifen ~

mento agli Enti di cui al comma precedente.

BENEDETTI, fI relator:e, Domando di par~
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BENEDETTI, f.f. relatore. Proporrei dè
sOippr'mere in QU2sto articolo 3~ter i puntI 1,
2 e 3 m quanto che aVèndo dato nell'artÌ<CoJo
2 al Mmistero della samtà tutte le comperten~
ze dell' A C.LS, VI nen trano tanto l'Associazio~
ne deHa Croce Rossa ItalIana e l'Oper,a N azlO~
naIe per la protezione della maternità ed in~
fr.nZi'a, quanto l'Istituto di Malariologia Mal'~
chiafava. Per cui si potrebbe modifkare l'arti~
colo 3~ter in que.sto senso: « Sono sotto.posti alla
vigIlanza e tutela de:1 Mmlstero della sanità m
conformItà delle le'ggl vi,genb tuttlgh Enti d
carattere nazionale che svolgo'no ecc. », come al
comma s'uceessivo

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministri)
senza portafo,zli,] ad esprimere l'avviso d-el Go~
verno sull'emendamento d21la Commissione.

GONELLA,Ministro senza pOITtafog'lio. Ac~
cetto la proposta d.;~l1aComm'ssion.e, se,coll'do
la quale si sopprimono, nell'articolo 3~t,er, i nu~
m2rI 1), 2) e 3). per Cul la 13rima parte del1',arti~
colo prosegue con le parCJle: «tutti gli En~
ti », ecc.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'èmendamen~
to soppressI vo l)TOposto dalla Commissione e
accettato dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(i; a:pPlovato),

Metto ai voti l'articolo 3~teT nel testo modi~
flcato, con la COìTeZlOne indIcata dal senatore
Cusenza ChI l'approva è pre'gato di alzarsi.

(È approvato).

I senaton Benedetti, Lorenzi, Cus~mz,a, Ma~
strosimone, Santero e Criscuoli hanno propo~
sto un articolo 3~quater'.

Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Spgretaria:

Art. 3~quater.

Tutti gli Enti pubblici che svolgono esdu ~

Slvamente o prevalentemente compiiti di assi~
stenza sanitaria nella Provincia sono sottorpo~
sh alla vigilanza dell'Ufficio del medÌ'Co p'ro~
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vinciale, salva la competenza attrllbuita dalla
leg'\ge ai Comitati provinciali di assistenza e
beneficienza pubblica sull'attività amministra~
tiva degli Enti s'tessi e quella del Prefetto per
lo scioglimento dei relativi Consigh di ammi~
nistrazione.

Per l'esercizio del potere previs,to dal com.
ma precedente Il Prefetto può dIsporre anche
ispezioni ed inchles'te nell' AmmimstrazIOne de~
gli Enti predetti.

Spetta pure al Pr1efetto, sentito il medico
provindale, la emanazione di provvedimentI
contingibiE ed urgenti per ragioni di sanità
pubblÌ'ca ai sensi dell'arhcolo 19 del testo
unico della legge comunale e provincial1el 3
marzo 1934, n. 283, e successive modi,fi'cazioni.

Tutte le altre attribuzioni del Prefetto in
materia di sanità pubblica sono devolute al
medi1co provincia'le ed al veterinario provin~
ciale s~condo le competenze del ri:spettivi uf~
fiiCi.

Per l'esercizio della vigilanza sugli Enti di
qualI sovraintende, il medilco provinciale può
avvalersi della cooperazione di altri uffici sta~
taH, nella Provincia.

PRESIDENTE. Sul primo comma è sltato
presentato un emendamento sostitutivo da
parte del senatore Boccassi. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Seg'r,etaria:

« Nel prt'imo COm1J~ia.sost1,tU1:re l,e pa,role: " E'
q'l1ella del Prefetto per lo sCIOglimento del rela~
tivi Consigli di amminilstraziollle " c'on ',Ilp,erio~
do seguente: "La facoltà di scioglimento dei
Consi,gli di amministrazione dei Comitati pro~
vinciali dI assistenza e beneficlenza pubblica è
trasferita dal Pn~fetto al Ministero della sam~

tà ,pubblica" ».

P,RESIDENTE. Il sena'tore Boccassi ha fa~
coltà di illustrare questo emendamento.

BOOCASSL Questo emendamento è in ana~
logia a quanto ho proposto prima.

È evidente che q'l1esta facoltà dovrebbe esse
re l'Iiservata al MiniS'tero della sanità pubbhca,
anche per dar1e maggior presUgio a:gli ufficI
provinciali del medico e del veterinario. In po.
che parole, il mio emendamento vuole trasfe

rir,e la facoltà di sciogliere i consigli di ammi~
nistrazione del com:tati provmciali di alssi~
stenza e beneficienza pubiblica dal Prefetto al
Minis'tero della sanità, per dare maggior pr'e~
stigio al Minli,stero stesso.

P'RE'SIDEiNTE. Invito la CommissIOne ed
il Governo ad esprimere Il loro avviso sullo
emendamento del senatore Boccassi.

BENEiDETTI, f.t. relatare. La CommIsSIOne
non può accettare questo emendamento, per~
chè vorrebbe dire appesantire in modo note~
vale Il lavoro alla periferia. Per ogm questio~
ne bisognerebbe rkorrere al Ministero e fare
approvare con 11111,decreto minister~ale lo scio
glimento deJl'Ente. Mi pare un'esagerazione.
Per le ragiom che abbiamo esposto prima, poi~
chè il Prefetto rlalppre:senta alla periferm il
Governo, è log::co che questa facoltà rimanga
al Prefetto stesso SU parere del medIco provin~
ciale.

GONEILLA, Minist1.o senza portafoglio. Il
Governo concorda con le conduslOni della Com~
miss,ione.

P:RESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen
to sostitutiv~o proposto dal senatore Boceassr; al
prImo comma d211'articolo 3~qua,ter, non a-ccet~
tato nè dalla CommISsione nè dal Governo. Chi
lo approva è pregato dI alzarsi.

(Non è approvato).

È stato pOl presentato, dallo stesso senatore
Boccassl, un Eltne'ndamento tendente a soppri~
mere l'intero sE'condo comma.

BOCCASSI. Lo ritiro.

PRESIDENTE. Vi è inrfine un terzo emen~
damento, sempre del senatore Boccassi, che
suona: «Nei comrrvi terzo e quarto, Sro8tituire
la piarto,la: "Prefetto" corn le altre: "Presi~
dente del Consiglio provinciale" »

BOCCASSI. Lo ritiro.

TESSITORI, Alto CommisSrario per l'igiene
e la sanità p1tbblica. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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TESSITORI, Alt(l Co<mm1'ssario pelr l'igiene
e la sanità pubblzea. Mi parrebbe opporbuno

che al primo comma dell'articolo 3~quater, là
dove si parla dell'Ufficio del medico provill'cia~
le, si aggiungessero le parole « o del veterina.

l'io provmclale secondo le rIspettIve attribu~
zioni ». Ciò m armo'lli'a a quanto si è detto
prima.

BENEDETTI, f.f. l'dato re. La Commissio~
np è d'accordo.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen.
to proposto dall'onorevole Alto Commissar,io,
a,ccettato dalla Commissione, tendente ad wg~
g:ungere, al primo comma, dopo le parole;

«Ufficio deI medico provmciale », le altre:
« o del vetermario p,rovinclale, secondo le rl~
spettive attrrbuz...oni ». C'h l'approva è pregato
di alzarsi.

(È appro-vato).

Metto ora ai voti l'articolo 3-qv,ater, nel testo
modifkato. Chi l'approva è pregato dI alzarsI.

(È approvato).

I senatori: Benedetti, Lorenzi, Cusenza, Ma
strosimone, Santero ,e Cnscu'Ùli hanno propo~
sto un articolo 3~quinqwies. Se ne dia lettura.

ME-RLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. 3~quinquies.

Entro due anni dall',entrata in vIgore della
presente legge Il Governo deHa Repubblica ha
fa,coltà di emanare, ai sensi dell' articolo 76
deUa Costituzione, su propos~a del Presidente
del Consiglio dei ministri, di concerto col Mi~
nistro della sanità, l provvedimenti previsti
dal-l'articolo 5 deI decreto legislativo luogo te.
nenzlale 31luglio 1945, n. 446, coll'osservanza
dei criten direttivi derivanti dalle norme sta~
bil.ite dai pr.ecedenti articoli 1, 2, 3~bis, 3~ter
e 3~quater.

Qualora i pr,ovve,dlmenti predetti compor~
tmo riflessi finanzIari devono eSsere emanati
di concerto col Ministro del tesoro.

PRESIDENTE. A questo articolo il senatore
Boc,caSSI propone un emendamento a.ggi'unh~
va. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Seg1 etaria:

«Agg1ungere in fine l'l comma s.eguente:

«l provvednuentI dI cui al prlmOCOIrllma
noOn debbono, modificare comunque le attuali
dispo,s'izionl concernenti le competenze eo le
autonomIe degli En'ti locali" »,

PRESIDENTE. Il senatore Boccassi ha fel.'
coltà di illustraI'E:; l'emendamento.

BOCCASSI. RinunzlO a svolgerlo.

P,RESIDENTE. Invito la Commissione ed il

G"v2rn'Ù ad C'spl'~meYe il propr:o aVVISO sullo
emendam,mt,) in esame.

BENEDETT,I, f.t. relatore. A me pare ch2
non sia necessario mclud€re una tale precisa.
zlOne, perchè è evidente. Quando ci richIamia-
mo a quanto stabilito nei precedenti artic'Ùli 1,
2, 3-bis, 3~ter e 3~quat,er, CIÒ resta chiarito e
l'emendamento è superf1uo.

GO:NELLA, Ml,nlstro senza porlafogho. An~
eho ]l Gov2rno l'ltlene superfluo l'emenda~

mento.

P-RESIDE'NTE. Senatore Bo,ccassi, dopo le
dIchiarazioni del rappres2ntante della COll11'TIIS~
SlOne e del Governo, mantiene Il suo emenda~
mento?

BOCCASSI. Lo mantengo,

PRESIDENTE. Mett.o allora ai voti l'emen~
damento aglgiuntivo presentato dal senator3
Boccassl sull'articolo 3-qumqu1es, non accetta~
to nè dalla C'ammissione nè dal Governo. Chl
l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 3~qU'£nquies. Chi In
approva è pregato di a.lzarsi.

(È apprro-vato).
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PaslSiamo all'esame dell'arti,colo 4. Se ne dia
lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. 4.

PEIL' il primo fUI1ZlOnlamento del Ministero
della sanità e fino a quando non saranno ema-
nate le nO,rme per l'attuazwne di quanto pre-
VIsto ,nel pen'Ultimo comma dell'articolo 3 della
presente legge l s'ervizi verranno esplIcatI dal
personale addetto all'A.C.I.S.

PRESID:BjN'l'E. I s2natori Benedetti, Loren-
ZI, Gusenza. Mastroslmone, Santero e CnsDuo~
li hanno presentato un emendamento sostibutJ~
va dell'i'ntero artlcolo. Se n9 dia lettura.

lVIE,RLIN ANGEL.1:NA, Segreta,ria:

« Sosti.tu rre l'articolo c,on il seguente:

"Il perso.nale dell' Alto Commissariato per
'Igiene e la sanità pubbbca e quello dell'Isti-
lltO superliore di samtà sono trasferiti con i
elativi ruoli organicI al Mimstero della sa-

.lità.
n Governo de,ua RepubblIca è delegato a

provv~'dere nel termme di un anno e nel modi
previsti dal precedente articolo aUa revisio.ne
dei ruoli predettI e delle carrIere a,pportan-
davi tutte le modIfiche necessane per ade-
guarIi alle esigenze dei servizi del Ministero
deUa sanità.

Fino a quando non sarà provveduto alla re-
vIsione prevista da,l COImma precedente, il MI-

. nistero della sanità può avvalersi di personale
comandato ai sensi dell'artkolo 10, primo
comma, del ,decreta leg,islativo luo.gotenenziale
31 luglio 1945, n. 446, nei limiti stabiliti con
decreto del Mini'stro della sam tà di conc;erto
con quello del tesoro." ».

PRESIoDENTE. Anche il senatore Boc,cas:H
ha pr.esentato un emendamento sostitutivo del-
l'articolo 4. Se ne dia lett'Ura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Sostilu'Vre l'artitol0 con il seguente:

"'Per il primo funzionamento del Ministero
della sanità e ifilnoa quando non saranno ema-

nate le norme per l'attuazione di quanto pre-
visto nel penultimo comma dell'alrtic.olo 3 non-
chè del secondo e terzo comma dell'articolo 2
i servizi continue,ranno ad essere espli,cati dal
persona].e lattuale seoondo le rispettive eom-
p€tenze" ».

PRESIDENTE. Tale emendamento si deve
però considerare decaduto.

11 s.enato.re Benedetti ha facoltà di Illustrare
Il suo emendamento.

BENEDETTI. f.t. re~ator,e. Il sigmficato
del nuovo arti,colo è chiaro. Tuttavia, poichè,
suocessiv,amente alla presentazione di tale
€mendamento, ho av'Uto notIzIa che non si è
provveduto a regolare la posizione dei moli
delle carriere del personale dell' A.C.ILS. entro
Il 10 gennaio, appunto In previsione dell'ap~
'provazione del dIsegno dI legge in e.same, 8
poichè l'Alto Commissanato ha già pr1eparato
un testo, che ha inviato alla P,residenza del
Consigli' o ed al Ministro deHa riforma, ritengo
che sia Il caso di abbreviare, in questa sede, ad
un annO' il termine di due anni propo.sto al se~
condo camma con un richiamo al precedente
articolo, termine entro cui dovrebbe essere r'2-
golato il ruolo del personale in questIone.

PRESInENTR Invito l'onorevole Ministro
senza portafo.glio ad esprimere l'avviso del Go~
verno.

GONELLA, Mi'Yl1istro senza portafoglio. Il
Guverno è favorevole all'emendamento del se~
nato re Benedetti ed anche al n'laVO termine d~
un anno da lui testè proposto.

BENEiDETTI, f,j. relatore. SIgnor Presl~
dente, fa-ceio presente che, se sarà appr,)vata
l'emendamento tendente ad aggiungere, al se-
condo comma dell'articalo 4 da me proposto,
dopo le parole: «Il Governo della RepubblIca
è delegato a provvedere nel termme », le altre:
«di un anno », dovrà, corr;;spondentement.e,
intendersi emendato anche il primo .comma del~
l'articolo 3~quinquies, dove si legge: «Entro
due ,anni, ecc. ».

P,RESliDENTE. Se l'emendamento sarà ap-
provato, sarà provveduto in sede di coordma~
mento.



Senato della Repubblica Il Legislatura

505a SEDUTA

~ 20809 ~

28 FEBBRAIO 1957DISCUSSIONI

Passiamo alla votaz:;one. Metto anzitutto ai
voti .l'emendamento del senato'r'e Benedetti,
accettato dal Governo, tendente ad a'gtgiunge-re,
nel secondo comma dell'emendamento soStit'll~
tivo dell'intero articolo, alle parole: «Il Go~
verno della Repubiblica è delegato a provvede~
re nel termine », le altre; ~<di un anno ». Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ,qul~ndiai voti, nel testo modificato, 10
emendamento sostibutivo dell'articolo 4, pro~
posto dai senatori Benede'tti, Lo.renzi ed altri,
accettato dal Governo. Chi lo approva è pre~
gato di alzarsi.

(È aprpr'ovato).

I senatori Benedetti, Lorenzi, Gusenza, Ma~
stro.sl:mone, Santero e Cris,cuoli, hanno presen~
tato il seguente articolo aggiuntivo:

Art. 4~b1:S.

«Presso. il Ministero della sanità è isti~
tuita una Ragioneria centrale dello. Stato ».

Invito ,l'onorevole Ministro senza portafo~
glio ad esprimer€ l'avviso del Governo sul~
l'emendamento in esame.

GONELLA, Ministro senza portafoglio. IJ
Governo è d'accordo.

PRESIDENTE. Metto ai voti questo arti~
colo aggiuntivo, a'ccettato dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È ap'Provato).

Pass.iamo all'esame dell'articolo 5. Se ne
dia lettura.

MER.LIN ANGELINA, Segr,eltaria:

Art. 5.

Per ,le spese necessar,ie al primo funziona~
mento del Ministero della sanità pubblica,
fino all'approvazione del relativo bilancio, sarà
provveduto cogli stanziamenti già stabiliti pel
bilancio dell' Alto Commissariato per l'igiene

e la sanità pubblica, della Presidenza del Con~
sigHo dei ministri.

Per le spese relative ai servizi che da altd
'Ministeri saranno trasferiti al Ministero. deUa
,sanità 'pubblica sarà provveduto con note di
variazione.

PRESIDENTE. Daisenatol1i Benedetti, Lo~
renzi, Cusenza, MastrosimOine, Santero e Cri~
scuoli è stato ,proposto un emendamento lSiosti~
tutivo del secondocomma. Se ne' diia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretatria:

«Sostituire il second.o comma con d se--
,

rJuente:

",Per le spese relative ai nuovi serVIZI 'sarà
provveduto con variazioni di hilancio. A tutte
ile v,ariazio'11idi bilancio ocoorrenti per l'attua~
'Zione della presente legge sarà provveduto con
decreti deI Ministro del tesoro" ».

PRESIDENTE. Invito l'onorevole, Ministro
senza portafoglio ad es:pr,imere l'avv,iso del
Gov,erno sull'emendamento in esame.

GONELLA, Ministro senza portafoglio. Il
Governo è d'accordo.

PRESIDENTE. Metto aUolra ai voti l'emen~
damento sostitutivo del secondo comma del~
l'articolo 5, proposto dai senatori Benedetti
ed altri ed accettato dal Governo. Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

(È app7'ov1ato).

Metto ai voti l'articolo 5 nel testo emendato.
Chi l'appl1ova è pregato di alzarsi.

(È app'r>ovlator).

Si dia lettur,a degli articoli suc0essivi.

MERLIN ANGELINA, Sel{Jretaria:

Art. 6.

L'Alto Commissar:iato per l'igiene e la sa~
nità pubblica ces,sa di esistere all'entrata in
vigore della presente .legge.

(È appvyo.ov'ato).
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Art. 7.

La presente legge entra in vigore quattro
mesi dopO' la sua pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale.

(È app'r'ov'atol).

ALBERTI. Domandol di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALBERTI. All'articolo 3, l'ultimo comma
suona così: «Presso il Min:ister,o della sanità
ha sede U Con~.igJio superiore di sanità; dipen~
de dallo stesso Ministero l'Lstituto superiore
della sanità pubbJic,a che comserva la struttu~
l'a e l'ordinamentol di cui alla legge 20 giu~
gno 1952, n. 724 ».

Ora, il provvedimento istitru:bvo, cioè il de~
creto~legge P luglio 1937, n. 1543, aH'arti~
co~o 1 porta queste pal'ole: «L'Istituto di s,a~
nità pubblica è alle diI"ette dipendenze del Mi~
nistro de.ll'interno ».

Olia, essendo p,assate con la legg,e che ab~
biamo approvato le competenze dal Ministero
dell'interno al Ministro dBHa sanità, credo che,
per ragioni evidenti di cool'dinamento, debba
sostituili8i la parol,a «Ministe.ro », com l'altra
« Ministro ». Penso che il Governo sia d'ac~
cordo.

GONELLA, Mimistr.o senza portafo'gl1O. Do~ I
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GONELLA, Miwìstro senza portafoglio'. Ve~
ramente non si dovrebbe sottovalutare la pro~
posta del senatore Alberti. Si tratta di defi~
niI1e in laltro. modo il rappO'rto di dipendenza
dell'Istituto dal futuro Ministero.

Dato che già il rapporto con l'Alto Commis~
sariato è disciplinato in questa maniera, .il
Governo non ha nulla in contrario ad accoglie~
re la proposta del ,senatore Alberti.

PRESIDENTE. Allora, in sede di coordina~
mentO', si provvederà nel senso indicato dal se~
nate,re A1b8iI'ti.

Procederemo ora alla votaz,ione del disegno
di legge n~l suo complesso.

CAPORALI. Do.mando di parlare, per di~
chiaraz,ione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPORALI. 'Signor Presidente, signori del
Governo, ,onorevoli coJ1.eghi, prendo la paI1o1a
'per due ragioni: chiarire brevemente l'impor~
tanza e la vastità dei problemi ai quali si rife~
see il disegno di Ilegge e dichiarare voto fa~
vorevole al p,rovvedimento in esame.

Ossequio il Presidente del Senato e il Pre~
sidente del Consiglio dei Ministri e riconfer~
mo i miei devoti e :affettuosi sentimenti ai
colleghi, ai quali mi sento legatol dal travagHa~
to lavoro per un programma di bene per
l'umanità povera e sofferente.

Comprendo l'importanza delle leggi sani~
tarie ed h.o la più v,iva r.iconoscenza per quanti
condividono la mia gioia. Des,idero altresì ri~
cordare i molti ,che hanno difeso il progetto di
legge sul1a organizzazione sanitaria e su quel~
la amministrativa in stretto connubio. In p,ar~
ticolare ricordo il senatore Silvestrini, pre~
sentatore di un disegno di legge in materia,
insieme ad altrisenator:i, fervidi assertor:i del.
la vitale importanza ,dei problemi che trattia~
mo (Ramazzini, Bertami, Pugliani, RicasoH,
De Giasca, Di Vestea, SanareIli, Cotellessa,'
Migliori, TesSiitori, ecc.).

Nella presente occasione, mi è gradito ri~
cOI1dare, ccn profondo compiacimento, che que~
sta Assemblea 'si è pronunciata a' favore della
iE'tituzione di un Minis:ero della sanità la
cui creaziÌone rapprresenta un passo deds:ivo
ed indispensabile per il beneSStere umano.

Q'uindi aJccogliete henevolmente le parole d,
un collega che conserva, ,anche neUa vecchiaia,
la forza d-ella p,assione per l'umanità: questa
f'c,rza mi avvi,cina sempre più a voi in que~
sta estrema età.

Nel 12 apdle 1951 presentai un ordine del

'5'iomo per l'istituzione del Minisbro della sa~
nità che venn,e accettato dal Gov-erno e appro~
vato all'unanimità dal Senato: oggi all'As~
ssmblea è demandata oJadecisiome definitiva. Io
s:::mto't.utto il valo,re della vostra benevolenza,
della vostra bontà e della vostra sapienza e in
questo momento di emozione debbo ricordatre
un amico. che veramente fu grande, in una
concezione carducciana, affermando: « Anzitut~
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to e sopratutto l'Italia e poi l'amore per chi
soffre », auspicandoche questo pl1ogetto di
legge venisse approvato. Og~i potrei dire che
questo è il testamento spirituale del senatore
Perrier. A ,Lui, come a tanti altri, vada il no~
stro pensiero rkonoscente. E ancora de'Vo no~
minare Alberto BruneJli, che peroorreva tut~
ta l'Italia dicendo la parola cloke di passione!

ALBERTI. Ric-ordiamolo, è un p10niere del~
la medicina social,e,. Evviva Alberto Brunelli,
che tanto fece per le popolazioni dell'Emilia!

CAPORALI. Va segnalato pure il p,resen~
tatore e ,l'assertore dell'igi.ene, il prafessor Tur"-
chi, che nel 1876 propose il Ministero della
sani tà.

Per esprimere in sintesi l'essenza del mio
culminante pellls,iero, desidero :dcordarvi che
sono le leggi del lavoro e del dolore che 'creano
la pietà e la fratellanza. È il lavoro, che ci uni~
sce tutti quanti, ma è il dolore che d affratel~
la e ci<rende ,più cari l'uno all'altro. Sotto que~
sto profilo l'ufficio del medico appare in tutta
la sua :importanza. In questa occasion,e è 0'P~
portuno, anzi, auspicare una sempre maggio~
re istruzione de,l medico. Noi, medici anziani,
vogli,amo che l'intervento del sani,tario non sia
influenzato da elementi negativi, ma sia l'in~
tervento di uomini competenti che canos<corno
ed amano la vita umana.

A mio avviso, la funz~-one più alta dell'uomo
è quella assistenzi,ale e il campito umanamente
più grande è quello ospedali ero !

Prima di terminare, mi sia consentito leg~
gere con o'rgogLia il ~iudizio dato dal grande
medico clinico italiano, il profe,ss<orCesa'fe Fru~
goni, per un disoorso da me pronunciato il
3 febbraio 1956 al Senato: «Sto leggendo con
molto intere'Ssamen'to :1 suo dIscorso ,sul Mim~
ste,ro della sanità pubblica, che non potrebbe
essere nè p,iù precÌso, nè ,più particolareggiato
e persuasivo. Frugoni ».

Consentitemi che ricordi in ultimo le parole
del grande uman~sta Giovanni Bovio, il quale
seppe attenuare la gmvità della ,filosofia con
la dolcezza della poe,sia ammonendo: «Salvate
l'uomo, ,salviamo l'uomo ». (Vivtssim~ applausI:
da tutti ~ settori. Molte congratulazioni).

SP ALLICCI. Domando di parlare per di~
chi,araz,ione di voto.

PRESIDENTE. N e ha faco1ltà.

SP ALLICCI. Desidero esprimere il mio
compiacimenta per,chè comunque, anche se il
progeHo di legge non è riuscI,to come era :n
votis di tutta la classe medica, il voto affidato
.a tanti congressi e ,aLla stampa di categoda,
è finalmente un fatto compiuto; dico, finalmente
compiuto perchè non ha al'cun timore che
l'altro ramo del Parlamento non debba dare
/10 stesso consenso che abbi:amo datotestè e
che stiamo per dare.

Ebbene, direi che non è solo nell'interesse
della classe medica, ma è nell'interesse di, tutto
] Pae-se avere sfatato una le.g,genda: che
cioè la sanità debba essere considerata an~
cora come il vecchio carrozzone deiUe ambu~
lanze che seguono le milizie e che r,accolgono
gli invalidi e gli ,s:perduti. La sanità era con~
siderata, e purtJ:lOPPOin certi ambienti è an~
:.;o,ra considerata, a questa stregua. Quando,
nelLa nostra vita -di guerra, i,l generale veniva
ad ispezIonare ,i ,repartri, guardava soprattutto
che fossero in ottimo assetto le arm;, i fucili,
le mitragliatrici; si preoccupava della minac~
cia mppresentata dal nemico appostato neUe
ben munite trincee, e infine rivolgeva la doman~
da di rito al capitano' medico: «Come va la
salute pubblica? ». Se un nemi,co ben maggiore
quale, p-er esempio, 'poteva essere il vibrione_ del
colera, stesse insidioso in agguato, erra ,cosa
di non capita1le importanza.

.oggi dunque abbiamo E.I'Jperato questo pr8~
giudizio; siamo arrivati, ccme che s;a, ad un
porto; abbiamo aperto una strada, abbiamo
p<ensato al prim.um vivere, mentre i?ino ad
ora la legislaz,ione ,italiana, che aveva dabo pur
posto ai dicasteri jei t~'asrJOrti :: jelle (;omu~
nicazioni, aveva tenuto in secondo or:iirne quel~
l,a che è per noi la condizione principale di
vita.

Nessun pericolo ~ come è stato detto da
qualche oppositore ~~ che qUS3ta istituzione del

Ministero della ,sanità rappresent,i una minac~
cia agli ordinamenti regbnali ji cm noi isia~
mo conv,int; assertori. L'articolo 117 della no~
stra Costituz,ione parla di una facoltà data
alle Regioni per 1',assIstenza sanitaria, l'assi~
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stenza ospedaliera, e per una tutela dell'igiene
nelle ,cave e nelle to.rbiere. Vedete che ,in fondo
è molto ma malto limitato il compito ,affidato
alle Regioni. D'altra parte, non si può con~
cepir€ ~ come ho avuto occasi0'ne di affermare
nella discussione a c,arattere generale ~ che le
epidemie e le malattie po.ssan0' essere com~
battute e dominat€ con criteri particolaristici.
Occorrcno di.rettive nazionali, anzi internazio~
nali. L'organizzazio.ne mondiale deUa sanità
ha appunto questa compito. L'istituzione del
Ministe'ro deHa sanità, attesa da tutti, mette
nelle condizioni l'Italia di essere alla pari di
tutte Je naz,ioni civili, lp.entre sino ad oggi po~
teva dirsiche fosse quasi ana ooda.

Non dimentichiamo' però che il Ministero
deHa sanità non soarà il «Sesamo ap,riti»
di tutte le situazioni, e non potrà aprire
d'improvviso ,le porte' della perfezione. Soprat~
tutto oggi, che aJbbiamo determinato, sia pure
rimandandoli anche nel tempo, i compiti d81
futuro Ministero, sarà necessario che ci siano
dei rapporti di cordialità tra il Ministro del
lavoro e .il Ministro della sanità, in modo che
non sia III causa l'interesse dell'uno o del~
l'altro dicastero, ma !'<interesse di tutto il Paes,e.

E vorrei chiudere mandando riverente un
saluto alla memoria dell nostr0' sempre pre~
sente senatore Stefano Perrier, al caro appas~
sionato amicc, senatore De Bosio, che sono
stati i cirenei, di questa proposta, ma anche a
Luigi Silvestrini (applausi), al senatore che,
pur non e,ssendo qui fra no,i, è stato nnizia~
tore di tale proposta. E vorremmo che questo
no.stro saluto potesse vincere lo<spazio. ed ar~
rivare a luI, e potesse dargli quella soddisfa~
z;ione che egili nOonha p,otuto avere nell'altra
legislatura.

RaHegr:,a;moci ,adunque che un g:rande pa,sso
si sia fatto. ed auguriamoci che non ci siano.
soltanto delle istituziOoni ma deg,li uomini, che
lavorino e collabo1'iino con rec:iproca compren~
sione per l'avvenire del nostr0' Paese e della
Repubblica ita,uana. (V~vi applausi).

MONALDI. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

MONALDI. Signor Presidente, on0'revole
Ministro., onorevoli colleghi, non ho avuto il
piacere e l'onore di portare il mio contributo
personale alla..elabe'razione di questa legge che
istÌ<tuisce il Ministero della sanità. Conseguen~
tem~mte nOonmi san sentito ,in diritto di inter~
venire nella discussione degli articoli. D'altra
parte mi è noto. che 0'gni artioolo è stato frutto.
di lunghe e comp,lesse elabarazioni : e ciò è ga~
ranzi.a per tutti che nel momento attuale è
,stato fatto quanto di megLio era possibil€.

Chi si pone di fronte alla molteplicità e mul~
tiformità dei problemi tuttora insoluti, chi
guarda il lungo e diffkile cammino che .do~
vrà es'sere 'percorso p.er dare alla Sanità un
ordinamento< p,ienamente .efficiente può dubi~
tare che questa legge costituisca uno strumen~
to ,adeguato. Tuttavia i,o, pur non .sottacendo
il rammarico per certe Jacune e pdù partico~
larmente ,per talun.e limitazioni che vengono
imposte alla naturale sfiera '4i azio.ne del nuo~
va dica.ste,ro, considero questa legge come una
reale e decisliva conquista. Il fatto. fondamen~
tale è ch€ la Sanità entra ion pieno dir:itto e
con voto deliberante nel Consiglio dei mini~
stri. Il che non Isol0'dà ad essa nuo;va d~gnità
ma le conferisce il po.tere d.i a~ire p,iù ampia~
mente e piÙ efficacemente. Per queste cO'llsi~
derazioni mi inchino ammirato e ricono.scente
davanti a coloro che sono stati gli artefici d,i
questa legge. Il mio pensiero, co.me già quello

di' co.loro che 'miohanno pr€cedutol in queste di~
chiarazioni di voto, va dapprima a Lu.igi Sil~
vestrini, che fu .il primo nella precedente le~
gislaturaad accendere la scintiKIa. Un altro
pensi,ero devoto e riconoscente va aUamemo~
ria deWonorevole senatore Perrier, la cui ope~
ra oggi qui si compie PUrtI'OlPPOlui assente.
Gratitudine Isi deve a tutti i membri della
lla Co.mmi.ssione, parti'c.olarmente al suo. Pre~
s.idente che, oltre al suo apporto personale,
si è assunto ,il compito di portaTe e di rif€rire
quanto già l'onorevo.le Perrier aveva p['edi~
sposto per questa discussione.

Con p,articolare ri0o.nosc~nza ,i medici r:icor~
deranno H nome del s.enatore De Bosio per~
chè, lui non m.edico., ha posto la sua compe~
tenza e la Isua autorità a sostegnal di questa
legg-e. (Applausi dal centro). Ma voi, onore~
voli oolleghi, peTmet~etemi di inchinarmi con
H massimo ,rispetto davanti al venerando mae~
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stro che è esempio di vita, di scienza e di vir~
tù: l'.onorevole senatore CapO'rali. (Vivi ap~
plausi). Questa è la sua giornata: oh lo può
ben dire can orgaglio, è la sua giornata! Per~ .
chè egli, con la sua inizi'ativa e oon la sua
a""era ha o-ettato le basi dell'edifiziO' deUa di~¥ , I:>
fesa della salute del pO'polo italiana, ch~ è an~
che ,il gr,ande edifiz,io delle scienze mediche,
della sO'lidarietà, della carità cristi,ana. (Vivi
applausi).

SAMEK LODOVICI. Domando di parlare
per dichiarazione di vato.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

SAMEK LODOVICI. Assente dalla discus~
siane generale, desidero tuttav,ia f,ar sentire
anche la mia modesta vace nella celebrazione
di questo avvenimentO', che mi commuO've pro~
fandamente.

È prO'babile che questa, legge castitutiva del
MinisterO' della sanità no'll e,orrisponda in tut~
tO' alle grandi ed o,rmai lunghe ,attese dei sa~
nitari italiani e, considerando obi'ettivamente
le cose, ,credo che non si possa affermare ohe
essa sia quale reclame.rebbe l'importanza che
nella società e nello Stato maderno hannO' i
problemi sanitari, cioè, d~ca, i prablemi deUa
difesa della salute individua.l.e e coHettiva e
quelli strettamente collegati del.l'assistenza sa~
nitaria, delle opere igieniche, de~ 'progresso
scienbfico in questo campo e della oollabora~
ziane internazianale.

Carne ha già rilevato, can l,a sua autorità,
il callega Is'enato're M.onaldi, essa ha indubhia~
mente del.le lacune, delle incertezze. Soprat~
tutto, mi sembra, essa nan ha ,c,sato ~ abbia~

ma sentito dal Gov.e.rna spiegarci che non si
è potuta ~ attr:huire al nuovo arganismo quel~
la competenza e quella autorità esclusive in ma~
teria sanitaria, ,che :80nO'non sola log,iche e de~
side'rabiH, ma indi.spensabili per una az,iane
efficace e c.ontinuativa, di sintesi, di caordina~
mento, di regolamentazione e di ,propuls,ione
di tutto quanto attiene alla sanità.

Tuttavia a chi cO'nsidera le diffic,oltà :incon~
trate dai benemeriti proponenti ~ e qui mi
associo di, tutto cuore e 'CO'll c,ommozione al
:r:icorda dell'assente collega Silvestrini ed ,agli
omaggi fattiaHa memO'ria del senatore Perrier

e al nostro maestro CaporaU e all'amico av~
vocato senatore De Bosio, che tutto l'animo
e tutta la sua competenza di giurista ha posto
perchè que1sta legge pO'tesse procedere ~ a chi

consideri il tr:ava'gl.iO' della legge, le lunghe
fatiche sostenute da essi e dal relatore per
risolvere Q quanto mena armonizzare situa~
zioni precostituite e vedute 00ntrastanti e per
rinnovare sul terreno di una tradizione te~
nace, che ha pure avuto le sue grandi bene~
merenze, non ,appa're dubbia ,che questa legge

. è una conquista che segna una pietra miJiaLI'e.
È infatti fondamentale che finalmente, anche

da noi un'autorità sanitar:ia siederà nel Con~,
siglio dei ministri con pangrado ~ potrà farvI
sentire ,la sua voce e prospettare i pl'loblemi
e le vie di una vera ,politica sanitaria. Il tem~
po, la persona.lità Istessa di colo'ro che verranno
preposti al nuovo dicastero, il sostegno indi~
spensabHe del sanitari ,italiani, i quali sanno
che con l,a costituzione del Ministero non PQ~
tranno ess,ere risolti ipso facto anche i loro
penOSI problemi di categoria, ma 'possono bene
sperare, anche :per questo lato, in una magìgio~
re fecondità della Loro collaborazione con l',au~
tO'rità sanitaria, il confronto> stesso con gli
organi sanitari centrali degh altri Paes,i e le
esigenze della collaborazione ,internazionale, in
una parola là forz,a delle cose, faranno fatal~
mente sì che questo nuovo organismo, strana~
mente ultimogenito' ne.1la nostra Repubbliea
che pure rieonosce la salute come diil'itto del~
l'individuo ed interesse della collettivJtà, ac~
quisti diritto di primogenitura, Isi svHuppi, si
perfezioni e consoLidi ,per le fortune del nostro
popolo.

Con la coscienza del pa'ssÙ' compiuto € con
fiducia nell'avvenire del Ministero della sa~
'ni,tà, do il mio voto favorevole. (Applausì).

MASTROSIMONE. Domando di p.arlare 'Per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MASTROSIMONE. Onorevole Presidente,
ono,revOlleMinistro, onorevÙ'li colleghi, 'la mia
dichiarazione di voto sarà brevissima. È una
dichiarazio.neche io e gli altri ,colleghi ,avevamo
in mente da molti anni, noi ,che abbiamo vissuto
tutta quanta la passione dell'lla Commi8srio~
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ne per portare avanti questo disegno di legge.
Ma non posso, sottacere in questa occasione
l'aiuto veramente materiato di fatti concreti,
che a noi è stato dato in Commiss,one, oltre che
dagli O'norevoh relatorl, dall' Alto Commissario
per l'igiene e la sanità, senatore Tessito,ri, a
cui va tutto il nostro plauso. (Viv'i atppJausi
all'indirizzo dell'Alto Commissario per l'igiene
e la sanità). Il nastro plausO' va anche ,al de~
cano del SenatO', al mia prafessore Caporali,
il quale per tutta la sua vita, dedicata all'eser~
cizio della professione ed alla mIssione p'0htl~
ca, ha d,a'ba l',impu1so del medi:co ,che ha saputo
oreare, 'con l"una e ,con l'altr,a, tutta una mi.'ra~
bile base per q'Llesta nuava is'tituziane.

Il mio v'Oto quindi non può essere che fava~
revale, ,augurando ,al Ministero dalla sanità
battaglie e vittarie. (Applausi).

BENEDETTI, t.t. r,erlatore.Domanda di, p,ar'-
lare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BENEDETTI, f.t. relatore. Creda di inter~
p,retare i.l sentimento di tutti i membri della
Commissiane rivoJgendo un particola're grazie
IJilPresidente del Consiglio iSeg:ni, che Is,i è
impegnata pubblicamente in quest' Aula sulla
castituziane del nuava Ministero,. Un partico~
lare grazie va poi dato al ministrO' Ganel1a
(vivi arpplausi) che lo ha voluta, lo ha saste~
nuta e ci è stata di grandissima aiuto nella
sua attuazi'One. (Applausi).

BOCCASSI. Domanda di paI1lare per dichia~
razione di v,ota.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

BOCCASSI. La nastra aziane tendente ,a ri~
chiamare una maggiore attenzione da parte
di quest' Assemblea Isulla necessità di dare una
più precisa rfi'gur,a e di specifi,care maggior~
mente le funzioni di questo MinisterO', va
ascritta a nostro orgogliO'. N ai siam'O rp-eri3:uasi
che can la costituziane del Ministero della sa~
nità un passo, avanti verso un concreto van~
taggia per la salute pubblica è stato Latto. Sia~
mo però anche persuasi che il Ministero deUa

sanità rappresenterà un r,eale vantaggiO' per
la salute pubblica ed un v,era progres:sa de1l'as~
sistenza saciale italiana specialmente se ca,lara
i quali sarannO' preposti a questa dicasterO'
sentirannO' viva l'altezza del loro compito.

P.er questo noi dichiariamo di essere favore~
voli al disegna di legge e di dare il nostra
voto alla c,ostituzione del nuavo Mini'stero.

ALBERTI. Domando di parlare per dÌ<Chia~
raz:ioiIle di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALBERTI. N on occorre che aggiunga altre
parole. Già dalle interl'Ocuzioni, alcune delle
quali farse trop'po emative, alle quali mi sano
Lorse lasciato andare, traspariva l'anrimus che
ha guidato il gruppo al quale ho l'onare di
[appartenere nell'affrontare questo prablema del
MinisterO' della sanità e nel dare il SUa contri~
but'O, quale che essO' sia stato, alla discussione,
contributO' di lunga mano.

Ma a me p,iace riandare ai pianieri' di que~
st'azione. Ripeto: a la medic:ina è sociale o non
è degna di tale nome. Can questo, compiacen~
domi che sia stata compiuta un altro passo
avanti, nell'attuazi'One della Costituzione, io rin~
'grazio tutti i colleghi che permettono a nai,
stimati da tal un o' ancora malinconiasi utop.isti,
di realizzare un ,altro punto a favare della fra~
tema soJidarietà irreversibile di tutti gli uomi~
ni definitivamente pacificati, anche in name,
onorevale Gonella, di quel Messaggio cr:stiano
che vale la pena di evacare can un sentimento
particalarissimo, costruendosi questo nuO'vo
cO'ngegno legislativo.

Per Je ragioni dette, iO' san'O lietO' di dare
il mia voto e di significare il vota ~ che 'Posso
di're? ~ bene augurante (noi siamo, ripeto"
degli utopisti), il vota ben augurante di questa
vecchio Partita sociaHsta italian'O che nan ha
mai tradita i lavor.atori, e che anche in questa
accasiane dà arra, in n'Ome del sua passato, di
~s:sister1i sempre e semp,re megJiol e di farI'i
progred.ire 'Sulla via della liberazione totale dal
bisogno.

PRESIDENTE. RilevandO' con saddisf,azio~
ne che la legge in discussione nasce con ,il can~
senso unanime di tutti i Gruppi, il ,che nan
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può non essere di buon ausp:icio per la futura
atti'Vità d,eH'istituendo Dicastero della sanità
pubbJ.ica, metto, ai voti il disegno di, legge nel
Isua complesso, con l'intesa che la Commissione
provvederà al coordinamento formale degli
articoli. Chi l'approva è pr€,gato di alzarsi.

(È ,approvato).

(T?:ivi applausi).

Sull'ordine dei lavori.

BENEDETTI. Domando, di, parlare.

PRESIDENTE. Ne ha bcoltà.

BENEDETTI. SignO'r Presidente, domando
se non è passibile passare ara all'esame del
dis€gno di legge n. 1782 rela:tivo a mO'difiche
alle vigenti disposiz:ioni sugli ordini deUe pro~
fessioni sanitarie, già approv,ato dal Senato
ed anche dalla Camera, ma con l'introduzione
di due emendamenti, che ,potremmo ora bre~
vemente esaminare.

PRESIDENTE. SenatO're Benedetti, nan
creda che sia il caso di ,iniziare in questa mo~
mento l'esame di quel di8egno di leg,ge. Esso
sarà più opportunamente d1scusso in una del~
le prossime sedute.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si di,a lettura delle dnterro~. gazioni pervenute alla P'residenza.

MER.LIN ANGELINA, Segretaria:

Al ,MinistrO' dell'interna, per sapere se rI~
spande a veri tà la grave e quasi incredibile
natizia, che è stata data dal «Giarnale d'Ita~
lia» del 28 febbraiO' 1957, e ciaè che l'Ammi~
nistraziane di sinistra del camune di Monfal~
cane Valfortane, in provincia di BeneventO'.
abbia proceduta alla smantellamentO' del ma~
numenta ai Caduti, ad almenO' di lapidi ad essa
rel,ative, per effettuare can tali materiali la~
vori di restaur,a, e in casa affermativo, qua~i
pravvedimenti intenda adattare per imparre

sempre, dovunque, e a chicchessia il daverosa
rispetta a questi Altari sacri alla religiane
della Patria (10.81).

BARBARO, FRANZA, CROLLALANZA, FER~

RETTI, MARINA, PRESTISIMONE, RA~

G~O, TURCHI, TRIGONA DELLA FLO~
RESTA.

Al MinistrO' dell'agricoUura e delle fares'te,
per canoscere se sianO' fondate le natizie ,relatì~
ve alla smantellamentO' della « Agromeccanica »
di BeneventO' e se ritenga, in consideraziane
della gr,ave situaziane di de'Pressiane e'cana~
mica della città di BeneventO', soprassede,r:e d-a
una iniziativa destinata inevitabilmente ad
aggravare le candiziani di vIta deEa papola~
ziane ben;eventana (1082).

FRANZA.

l nterro gazioni

con rIChiesta di rispost1a scritta.

Al MinistrO' del tesara, pet' canascer,e lo stata
della pratica di pensiane di guer.ra del silgnaI'
Cedalini Luigi, pesizione n. 1387;330, da Tal-
mezza (Udine). Il relativo schema di pravvedl~
menta risulta trasmessa al ComitatO' di liqu;~
daziane 1'8 attobre 1956 con elenco n. 85992
(2746).

PELIZZO.

Al MinistrO' del tesaro, per canoscere a che
'I)JUntasi trava la pratka di alggra'Vamento ri-
guardante il pensianato Chianetta GiusepplE'
(pO's. n. 5957426), già sattapasta a visita me~
dka da parte della Commissione medica di
Napali addì 11 lugliO' 1955 che la prapaneva
per la VI categaria dalla scadenza alla data
della visita ed alla V categaria per i successivi
due anni, giudiziO' accettata (2747).

PETTI.

Al MinistrO' dei lavari pubblici, per cona~
scere l'esito delle damande, a sua tempO' inol~
trate dal camune di Castel Ritaldi (lPerugia)
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pér ottenere il contributo dello Stato (legge
3 agosto 1949, n. 589):

1) alla spesa di lire 12.400.000 prevista
per la costruzione della sede munkipale;

2) alla spesa di lire 1.240.000 prevista
per la c,ostruzione delle fognature nel ca,po~
luogo e frazioni;

3) alJa spesa di lire 1.950.000 prevista
per l'impiant.o di energia elettrica nelle fra~
zioni; ,

4) alla spesa di lire 3.080.000 prevista
per la castruzione dell',ac1quedotto nella fra~
zione Colle del Marchese (12748).

IORIO.

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì }O marzo 1957.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riun:irsi
in seduta pubblica damani, venerdì 10 marzo.,
alle ore 10, can il seguente ordine del giarno.:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Disposizio.ni per la riforma fondiaria e
per la banifica dei territori vallivi del Delta
vadano (1626).

II. Discussio.ne dei disegni' di legge:

1. Mo.difica delle leggi 9 ago,sta 1954, n. 640
e 10 novembre 1954, n. 1087 (1627).

2. Durata ded brevetti per inv,enzioni in~
dwstriali (1654).

3. PICCHIOTTI.~ Abrogazione e modifi~
che di alcune disposiziani del testo unieo
delle leggi di pubblica sicurezza ,approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (35).

Modifiche al[e disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, ,approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
e del relativo regalamento (254').

TERRACINIed altri. ~ Adeguamento del
testo unica delle leggi di pubblica sicur,ezza
app,rovato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Gostituz,ione (400).

4. Delega al potere esecutivo di emanare
norme in materia di polizia delle miniere
e delle ,cave e per la riforma del Consiglio
superio~e delle miniere (1070).

BITOSSI ed altr,i. ~ N orme sulla polizia
delle miniere e cave (1474).

5. Disposizioni sulla Iproduzione ed il com~
merci o: delle 'sostanze medicinali e dei pre~
sìdi medko..,chirurgici (824).

6. Trattamento degli impiegati dello Stato
e degli Enti pubblici, eletti a car,iche presso
Regioni ed Enti LocaLi (141).

7. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

8. TERRACINIed altri. ~ Pubblicazione
,integrale deUe Liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza:).

9. BITOSSIed altri. ~ Integrazione sala~
riale eccezionale per i lavaratori dipendenti
daNe imp:rese edili e affini (1379).

10. Soppressiolne della Gestio.ne Raggrup~
pamenti AutocarI1i (G.R.A.) (151).

, SPALLINO. ~ Interpretazione auten~

l tica del decreto del Presidente della

11. J RepubbHca 19 dkembre 1953, n. 922,

I

in materia di reati finanziari (1093).

60 Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

12. MERLIN Angelina. ~ N orme in mate~
ria di sfratti (7). '

13. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolamentazione degl,i sLratti
(1232).

14. Modifiche alle vigenti dispos,izioni sugJ.i
Ordini delle professioni sanitarie e suUa di~
sciplina dell'esercizio delle professioni stesse
(1782~B) (Approvato dalla lla Commissione
permanent,e del Senato e modi[i,cato dalla

11''' Commissione p'ermanente <dellaCam,eru
dei deputati).

La seduta è tolta (ore 19,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Dlrettore deIl'UfficlO dei Resoconti


